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Sintesi 
Entro il 2024 al più tardi, i programmi radiofonici dovranno essere diffusi in modalità digitale, 

principalmente su piattaforme DAB+, e tutti i trasmettitori OUC analogici dovranno essere 

messi fuori servizio. A tale scopo, nel 2013 si è formato il gruppo di lavoro Migrazione digitale 

(GL DigiMig) che si è posto l'obiettivo di sviluppare una strategia comune per il passaggio coor-

dinato dei programmi radiofonici dalle OUC al DAB+. Riunisce rappresentanti della SSR, 

dell'Associazione svizzera delle radio private (ASRP), dell'Union Romande des Radios Régiona-

les (RRR), dell'Unione delle radio non commerciali (UNIKOM) e dell'Ufficio federale delle co-

municazioni (UFCOM).  

Il GL DigiMig ha formulato 15 misure rivolte a diverse cerchie di destinatari che si riflettono in 

una tabella di marcia per il passaggio al DAB+ e prevedono che la Confederazione conceda alla 

SSR e alle radio locali un lasso di tempo durante il quale organizzare la migrazione in modo re-

sponsabile e autonomo, considerando le peculiarità regionali. 

È soprattutto lo sviluppo tecnologico a spingere a sollecitare una migrazione digitale. Le OUC, in 

quanto ultima componente analogica in un paesaggio radiofonico oramai completamente digita-

lizzato, sono giunte ai loro limiti e non sono più in grado di competere con i successi ottenuti dal 

digitale. Contrariamente al DAB+, non offrono una ricezione stabile, senza rumori di sottofondo 

e di qualità. Inoltre, la diffusione di testi, grafici, servizi interattivi e prestazioni quali bollettini 

meteo o informazioni stradali è possibile solo in modo limitato. Lo spettro delle frequenze OUC 

è così densamente occupato che preclude qualsiasi ampliamento dell'offerta. Nuovi attori, so-

prattutto quelli che intendono diffondere a livello di regione linguistica, non hanno pressoché 

alcuna possibilità di guadagnarsi una parte di mercato, ciò contraddice l'obiettivo della pluralità 

dei media sancito dalla Costituzione federale.  

Contesto raccomandazioni  
Il GL DigiMig fonda i suoi lavori sulla strategia del Consiglio federale per il futuro della diffu-

sione radiofonica in Svizzera, elaborata nel 2006 dal Consiglio federale, che punta esclusiva-

mente sulla tecnologia digitale. Il gruppo di lavoro è convinto che quest'ultima rappresenterà in 

particolare per le emittenti radiofoniche un grande vantaggio, essendo una tecnologia poco one-

rosa, efficace sul piano energetico e in grado di rispondere agli sviluppi e alle esigenze future. 

D'altronde, la migrazione digitale costituisce un impegno per il futuro della radio in quanto 

mezzo di comunicazione. Se la radio vuole continuare a esistere in un mondo sempre più digita-

lizzato, deve passare a una modalità di comunicazione compatibile con diversi media e tipi di 

diffusione. In caso contrario, la funzione della radio sarebbe ripresa da altri servizi o da una 

combinazione di servizi nati da Internet.  

La Svizzera è pronta per la migrazione digitale. Già oggi, il 95 per cento delle economie domesti-

che può ricevere programmi in modalità digitale. Sull'insieme delle regioni linguistiche, circa 70 

emittenti sono diffuse su piattaforme DAB+, si tratta di tutti i programmi della SSR, oltre la 

metà di tutte le radio OUC private titolari di una concessione, i programmi diffusi esclusiva-

mente via DAB+, le emittenti web e due emittenti estere. Inoltre, le economie domestiche di-

spongono già di 1,7 milioni di apparecchi DAB+, i negozi specializzati collocano le radio DAB+ al 

posto d'onore e l'industria automobilistica tende sempre più a installare delle radio DAB+ quale 

standard nei nuovi veicoli.  
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Punti salienti delle raccomandazioni 
A livello di regolamentazione, due punti salienti definiscono il futuro paesaggio radiofonico. Da 

un lato, le concessioni OUC scadono a fine 2019, dall'altro, al più tardi entro metà 2017, il Consi-

glio federale deve ridefinire il numero e i contorni delle zone di copertura locali. 

Fondamentalmente e conformemente alla legge, le concessioni OUC 2019 dovrebbero essere ri-

messe a concorso e attribuite per una durata di dieci anni. Queste concessioni sono legate a una 

zona di copertura geografica ben distinta che il Consiglio federale deve rivedere ogni dieci anni, 

ossia al più tardi entro metà 2017.  

Dal momento che queste date quasi coincidono, il contesto è favorevole per prendere decisioni 

fondamentali sulla futura diffusione di programmi radiofonici. Dato che la Confederazione ha 

già avviato misure per la migrazione digitale, il GL DigiMig raccomanda di non modificare più i 

contorni dell'attuale paesaggio OUC e di non attribuire nuove concessioni per emittenti radiofo-

niche OUC nel 2019. Parallelamente, l'utilizzo delle frequenze OUC va prolungato di cinque anni 

al massimo (al più tardi sino a fine 2024), alla condizione che, al più tardi entro fine 2019, le 

emittenti trasmettano il proprio programma OUC simultaneamente su una piattaforma DAB+ 

(fase simulcast). In questi cinque anni la Confederazione dovrebbe già prendere misure tese a 

motivare le emittenti radiofoniche OUC ad avviare la fase simulcast.  

Un'offerta parallela OUC – DAB+ genera un aumento del 50 per cento dei costi di copertura per 

le attuali zone concessionarie. Le emittenti radiofoniche (OUC) che devono sostenere questi co-

sti, dipendono quindi dal sostegno pubblico. Solo così si possono coprire i costi supplementari 

insorti durante questa fase intermedia. La migrazione digitale deve quindi prevedere una fase 

simulcast molto breve.  

Allo scopo di arginare l'onere finanziario delle emittenti durante la fase simulcast, il GL DigiMig 

raccomanda, in un primo tempo, di interpretare con un ampio margine le disposizioni esistenti 

sulla promozione delle nuove tecnologie. In un secondo tempo, il GL DigiMig si aspetta dalla 

Confederazione un aumento significativo delle sovvenzioni per il settore radiofonico. Questi 

fondi dovrebbero poter finanziare anche gli sforzi di marketing profusi a livello di settore per 

l'introduzione del DAB+. Una volta che questa tecnologia si è affermata in Svizzera, bisognerà 

riadeguare le disposizioni e le sovvenzioni.    

Le concessioni esistenti obbligano le radio locali a fornire il segnale OUC nella loro zona di diffu-

sione. Il GL DigiMig raccomanda di allentare quest'obbligo se il programma è trasmesso paralle-

lamente in modalità DAB+, allo scopo di sgravare le emittenti da investimenti inutili in impianti 

di trasmissione obsoleti. Inoltre, come già citato, le autorità federali devono rinunciare a riattri-

buire le frequenze OUC, per evitare alle emittenti una nuova concorrenza a livello di OUC nel 

corso della migrazione. 

Già ora quasi tutte le emittenti puramente commerciali trasmettono i loro programmi su una 

piattaforma DAB+, tra l'altro anche perché sperano negli aiuti proposti dal GL DigiMig e non vo-

gliono cadere nell'oblio. Per le stazioni delle regioni di montagna, la diffusione simulcast rappre-

senta un ostacolo finanziario che le misure di promozione esistenti non permettono di sormon-

tare. Il GL DigiMig propone dunque, in una seconda fase, di orientare il sostegno apportato oggi 

alle radio OUC di montagna verso la diffusione via DAB+.   
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Secondo il GL DigiMig i capisaldi della migrazione sono l'abbandono progressivo e coordinato 

della diffusione OUC e gli sforzi di promozione del DAB+ profusi da tutto il settore. Le associa-

zioni di radio private e la SSR devono definire i punti salienti del processo nel quadro di un ac-

cordo e stabilire le date della messa fuori servizio dei principali trasmettitori OUC. Conforme-

mente a quanto pattuito tra la SSR e le radio private coinvolte, la migrazione dalle OUC al DAB+ 

deve concludersi a fine 2024 al più tardi. Il Consiglio federale deciderà come utilizzare la banda 

OUC dopo lo spegnimento dell'ultimo trasmettitore OUC. 

Una migrazione digitale in due fasi 
Secondo il piano di misure del GL DigiMig contenuto nel presente rapporto, il processo di mi-

grazione digitale deve svolgersi in due fasi:   

Prima fase 2014-2019: passaggio di tutte le emittenti OUC al DAB+ 

 Sostegno finanziario efficace della diffusione DAB+  

 Grandi sforzi di promozione sul mercato 

 Collegamento delle principali gallerie stradali al DAB+ 

 Allentamento dell'obbligo di diffusione via OUC, le frequenze OUC abbandonate ritornano 

all'UFCOM  

 Nessuna messa a concorso delle frequenze OUC, zone di diffusione invariate 

 Proroga di al massimo cinque anni per l'utilizzo delle radiofrequenze OUC in caso di diffu-

sione simulcast 

Seconda fase 2020-2024: passaggio successivo dalle OUC al DAB+ 

 Messa fuori servizio coordinata dei principali trasmettitori OUC da parte delle emittenti pri-

vate e della SSR, non è più garantita una ricezione continua delle OUC.  

 Il sostegno alle radio di montagna si limita alla diffusione DAB+   

 Riduzione progressiva della promozione tecnologica  

 Messa fuori servizio coordinata dei trasmettitori OUC rimanenti entro fine 2024 al più 

tardi. 

Concorrenza tra il DAB+ e la radio digitale via Internet (radio IP) 
Tra la radiodiffusione terrestre senza filo (OUC/DAB+) e la radio digitale basata su Internet (Ra-

dio IP/web radio) vi è una differenza sostanziale: mentre le prime inviano i segnali dal trasmetti-

tore a un gran numero di utenti, la seconda necessita di un web server che generalmente allesti-

sce un collegamento "punto-punto" per ogni utente. 

Il GL DigiMig ritiene le due modalità di trasmissione complementari piuttosto che in concor-

renza tra loro. Mentre sul piano tecnico, la diffusione stazionaria via Internet può sostituire la 

radiodiffusione terrestre senza filo, la radiodiffusione mobile rimane invece insostituibile, mo-

tivo per cui le due modalità rimangono necessarie anche in futuro. Questa è una delle ragioni per 

cui il GL DigiMig reputa irrealista a medio termine l'opzione di una diffusione radio limitata alla 

sola trasmissione via reti di radiocomunicazione mobile. Inoltre, il DAB+ e la radio IP si basano 

su modelli commerciali diversi: mentre per la ricezione IP, gli ascoltatori devono concludere un 

abbonamento a pagamento con un fornitore di servizi di telecomunicazione, la ricezione senza 

filo via DAB+ è libera e gratuita. Secondo il GL DigiMig, le conquiste della ricezione radiofonica 

libera e gratuita devono essere mantenute almeno fino all'arrivo di una tecnologia equivalente 
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che garantisca alle emittenti una trasmissione a condizioni prevedibili e ragionevoli e al pubblico 

una ricezione senza spese supplementari.  

Aspetti relativi alla sicurezza 
"Polyalert" è un sistema di allarme della popolazione gestito dall'Ufficio federale della protezione 

della popolazione (UFPP). Entro fine 2015, sarà possibile attivare a distanza circa 5000 sirene in 

Svizzera. Il sistema ha una struttura ridondante, l'alimentazione delle sirene tramite OUC svolge 

un ruolo importante. All'UFPP sono coscienti dell'imminente messa fuori servizio delle OUC e 

hanno previsto la possibilità di installare successivamente un comando delle sirene via DAB+ 

La Svizzera, un'isola DAB+ nel cuore di un'Europa analogica: un rischio per il tu-
rismo e il traffico di transito?  
Il DAB+ è all'ordine del giorno nella maggior parte dei Paesi europei, ma la sua introduzione va-

ria molto da un Paese all'altro, come anche le strategie e le tabelle di marcia adottate. La Sviz-

zera si trova nel plotone di testa per quanto concerne l'introduzione del DAB+. Mentre alcuni 

Paesi dell'Europa del Nord hanno elaborato scenari per una migrazione dalle OUC al DAB+, altri 

non hanno ancora intrapreso alcuna iniziativa in materia. È quindi possibile che dopo il 2024 la 

Svizzera diventi l'unica isola priva di OUC. Essendo un Paese turistico e di transito, si teme che 

un abbandono delle OUC possa nuocere alla sua immagine. Al più tardi dopo la messa fuori ser-

vizio dell'ultimo trasmettitore, le OUC non saranno più a disposizione per le informazioni stra-

dali. Ciò significa che tutti i turisti e i viaggiatori in transito non potranno più captare le OUC in 

Svizzera. Poiché via OUC vengono diffusi anche comunicati sulla situazione stradale, vi sono al-

cune remore a disattivare completamente le OUC. Il DigiMig ritiene però questo fatto trascura-

bile, dato che in caso di crisi la comunicazione degli organi di sicurezza non avviene solo tramite 

l’informazione viaria, bensì si basa sempre più su una moltitudine di elementi in grado di infor-

mare tempestivamente gli utenti del traffico sul comportamento da adottare nelle varie situa-

zioni, si pensi ai segnali e ai semafori comandati automaticamente. Inoltre, sempre più autora-

dio contengono un collegamento IP che in caso di emergenza permette anche di rivolgersi agli 

automobilisti via radiocomunicazione mobile.  
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Le 15 misure DigiMig per la migrazione digitale (in breve) 
 

Prima tappa 2014 – 2019: tutte le emittenti OUC avviano la diffusione digitale DAB+  

1. Interpretazione ampia delle disposizioni legali vigenti per la promozione delle nuove tecnologie e la 

diffusione dei programmi radiofonici nelle regioni di montagna. 

2. Allentamento dell'obbligo di copertura OUC – le frequenze liberate non vengono più riattribuite 

3. Emittenti e responsabili della pianificazione della rete si accordano su una definizione comune 

riconosciuta dei valori tecnici per la copertura OUC, DAB+ e IP  

4. Il settore radiofonico crea le strutture appropriate per il coordinamento del marketing e definisce le 

modalità degli studi di utenza che vertono principalmente sul processo di migrazione. 

5. Installazione del DAB+ da parte dell'USTRA nelle gallerie stradali nazionali prioritarie entro fine 

2018  

6. Sostegno massiccio ai costi simulcast da parte della Confederazione conformemente al nuovo diritto. 

7. Le emittenti di programmi radiofonici OUC preparano i loro programmi per un utilizzo ibrido OUC-

DAB+-IP  

8. Più nessuna concessione e zona di copertura nuova nella banda OUC a partire dal 2017.  

9. Proroga di al massimo 5 anni per l'utilizzo delle OUC 

 

Seconda tappa 2020 – 2024: passaggio progressivo dalle OUC al DAB+ 

10. La SSR e le radio private stabiliscono insieme le tabelle di marcia per l'abbandono delle OUC e per la 

disattivazione progressiva e coordinata dei trasmettitori OUC.  

11. Soppressione delle zone di copertura OUC definite nell'allegato 1 dell'ORTV, parallelamente 

all'abbandono delle OUC  

12. Regioni di montagna: sostegno orientato unicamente alla diffusione DAB+ 

13. Riduzione del sostegno alle tecnologie tra il 2020 e fine 2024  

14. Prevedere diritti d'accesso per le emittenti locali titolari di una concessione al momento del rinnovo 

delle concessioni di radiocomunicazione DAB+ 

15. Portare a termine la migrazione al più tardi entro fine 2024, in seguito, decisione del Consiglio 

federale sull'utilizzo futuro della banda OUC.  
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1 Gruppo di lavoro migrazione digitale DigiMig  

1.1 Introduzione: genesi della soluzione settoriale presentata 

Dal suo avvio sulle onde medie all'inizio del XX secolo, la diffusione terrestre di programmi ra-

diofonici in Svizzera non ha cessato di evolvere. Per lungo tempo, l'informazione e l'intratteni-

mento radiofonici via etere del pubblico restano appannaggio dell'emittente di diritto pubblico, 

la SSR. Negli anni '80, tuttavia, sorge ovunque la domanda di una maggiore diversità di pro-

grammi. Le radio locali private spuntano come funghi. Parallelamente, una nuova tecnica di tra-

smissione acquista importanza, si tratta della tecnologia analogica OUC. Quest'ultima permette 

di diffondere un'ampia gamma di programmi in numerose regioni, ciò permette alle stazioni ra-

diofoniche di essere più vicine ai propri ascoltatori. Le OUC non tardano a sostituire le onde medie.  

Ora, la tecnologia analogica OUC ha raggiunto i suoi limiti. Lo spettro è sovraccarico e l'offerta 

di frequenze non riesce a soddisfare la domanda. Inoltre, la digitalizzazione ha coinvolto tutti i 

settori della comunicazione. In altri termini: la radio deve far fronte a un altro salto tecnologico. 

Cosciente di questa evoluzione, il Consiglio federale ha dichiarato nel 2006 che il futuro della 

radio appartiene alla tecnologia digitale. 

Il paesaggio radiofonico attuale è molto più complesso rispetto agli anni '70 (ossia quarant'anni 

fa), al momento del passaggio dalle onde medie alle OUC. Oltre al riconoscimento a livello poli-

tico, una migrazione tecnologica per essere coronata da successo necessita anche sforzi comuni 

profusi da tutti gli attori nel campo della radio.   

Nell'autunno 2012, i rappresentanti delle associazioni delle radio private decidono di elaborare 

insieme una soluzione per il passaggio dalle OUC al DAB. Reagiscono al fatto che il Consiglio fe-

derale ha sì adottato una strategia in materia, ma finora senza un concetto di applicazione com-

pleto.  

L'UFCOM e la SSR sostengono l'idea di una soluzione settoriale. Infatti, una migrazione soste-

nuta da tutti gli attori coinvolti sembra più ragionevole di un cambiamento tecnologico ordinato 

dalle Autorità. Il gruppo di lavoro si è fissato come obiettivo di stabilire un pacchetto di misure 

per la migrazione dalle OUC al DAB+, da portare avanti e attuare da tutto il settore. 

1.2 Composizione e funzionamento del GL DigiMig 

Il nuovo gruppo di lavoro "Migrazione digitale" (DigiMig) si riunisce per la prima volta l'8 marzo 

2013. Vi partecipano l'Associazione svizzera delle radio private (ASRP1), l'associazione delle ra-

dio regionali della Svizzera romanda (Unione Romanda delle Radio Regionali; RRR2), l'Unione 

delle radio locali non commerciali (UNIKOM)3 e la SSR4. L'UFCOM5 coordina le riunioni, redige 

i verbali e si occupa dei compiti amministrativi.   

  

 

1  Associazione svizzera delle radio private (ASRP): http://www.vsp-asrp.ch/ 
2  Radios Régionales Romandes (RRR): http://www.urrr.ch/ 
3  Unione delle radio locali non commerciali (UNIKOM): http://www.unikomradios.ch/ 
4  SRG SSR: http://www.srg.ch/ 
5  Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM): http://www.bakom.admin.ch/index.html?lang=it 

http://www.vsp-asrp.ch/
http://www.urrr.ch/
http://www.unikomradios.ch/
http://www.srg.ch/
http://www.bakom.admin.ch/index.html?lang=it
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I lavori del GL DigiMig sono stati coordinati da un gruppo chiave che ha assunto la funzione 

di comitato di direzione e ha preso le decisioni essenziali. Questo gruppo si è riunito dieci volte 

in plenum o in un comitato6.  

Il GL DigiMig ha costituito tre sottogruppi, incaricati di approfondire i diversi aspetti della pro-

blematica della migrazione. Oltre ai rappresentanti dei membri fondatori del GL DigiMig, ad al-

cuni sotto-gruppi hanno partecipato attori di altri rami del settore dei media, provenienti dal 

commercio di automobili e di apparecchi, dalla costruzione e dalla gestione di reti o dal marke-

ting. 

 Il sottogruppo "Regolamentazione" ha esaminato le condizioni giuridiche generali con-

cernenti la migrazione digitale e definito le diverse tappe del processo di migrazione.  

 Il sottogruppo "Mercato e comunicazione" ha studiato come preparare al meglio il mer-

cato alla radio digitale, coinvolgendo tutti gli attori importanti, e come misurare l'efficacia 

delle misure prese.  

Questo sottogruppo ha pure formato il comitato "Studi di mercato" incaricato di definire le 

esigenze di una nuova ricerca sugli utenti per valutare la fruizione della radio digitale dal 

2014 fino al massimo al 2014.  

 Il sottogruppo "Tecnica" si è dedicato alle questioni tecniche poste dalla migrazione verso il 

DAB+.  

Il 26 maggio 2014, il GL DigiMig ha organizzato a Bienne, presso l'UFCOM, una manifestazione 

del settore svoltasi in tedesco e francese, nel corso della quale i rappresentanti delle radio hanno 

illustrato lo stato dei loro lavori e presentato la loro visione dello scenario di migrazione. I sug-

gerimenti e i commenti degli specialisti sono stati presi in considerazione al momento della re-

dazione del presente rapporto finale del GL DigiMig. 

  

 

6  Per quanto concerne i membri di tutti i gruppi di lavoro, cfr. pag. 2. 
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2 Breve storia della radiodiffusione terrestre in Svizzera 

2.1 Onde medie 

2.1.1 Gli albori 

Il Servizio generale di radiodiffusione7 nasce negli aerodromi svizzeri dopo la prima guerra mon-

diale. Per trasmettere messaggi e bollettini meteo ai piloti, gli aeroporti fanno capo a trasmetti-

tori a onde medie. Quando gli aerei rimangono a terra, i pionieri della radio sfruttano questi im-

pianti per diffondere musica a partire da dischi in vinile.   

Il 14 ottobre 1922, il Parlamento adotta già una legge federale che disciplina la comunicazione 

telegrafica e telefonica. La Svizzera diventa così uno dei primi Paesi (europei) a regolamentare le 

trasmissioni radiodiffuse.8 I trasmettitori degli aerodromi si trasformano rapidamente in vere 

emittenti di programmi. Negli anni 1920, gli esercenti creano delle società locali di radiodiffu-

sione. Nel 1929, sono 100 000 le economie domestiche che, al prezzo di 15 franchi, dispongono 

di una concessione per la ricezione di programmi radiofonici.  

Il 24 febbraio 1931 è fondata la Società svizzera di radiodiffusione (SSR), che raggruppa tutte le 

società regionali di radiodiffusione in Svizzera. Il Consiglio federale le attribuisce l’unica conces-

sione che autorizza la diffusione di programmi radiofonici in Svizzera. L’Amministrazione fede-

rale dei Telegrafi e dei Telefoni (più tardi PTT) è incaricata dell’installazione e della manuten-

zione dei trasmettitori. Poco dopo, entrano in servizio i trasmettitori a onde medie di Sottens, 

Beromünster (entrambi nel 1931) e Monte Ceneri (1933). 

2.1.2 Sostituzione delle onde medie: passaggio alle OUC 

Le onde medie rimangono l’unico vettore di diffusione radiofonica per 21 anni, ossia sino al 1° 

ottobre 1952, giorno in cui la SSR mette in servizio il primo trasmettitore OUC sul monte St. An-

ton (Comune di Oberegg, Appenzello interno) e per la prima volta manda in onda, sulla fre-

quenza 94,8 MHz, il programma di Radio Beromünster anche su OUC. Solo quattro anni dopo, il 

16 dicembre 1956, lancia il suo secondo programma diffuso esclusivamente su OUC, inizial-

mente solo qualche ora al giorno. Bisognerà attendere decenni prima che le PTT allestiscano in 

tutte le regioni del Paese due e poi tre (dal 1983) reti di trasmettitori OUC che coprono tutto il 

territorio svizzero.  

Inizialmente non era prevedibile che le OUC sarebbero diventate il principale mezzo di radiodif-

fusione in Svizzera: i ricevitori OUC sono un bene raro sul mercato e l’adattamento degli appa-

recchi a onde medie, seppur possibile, costa tra 100 e 200 franchi, ossia tra 450 e 900 franchi se 

si considera l’attuale potere d’acquisto. Nonostante il rapido miglioramento della situazione gra-

zie all’invenzione del transistor, il pubblico resta inizialmente fedele alle onde medie.  

  

 

7  Formulazione nella "Legge federale sulla corrispondenza telegrafica e telefonica (L sui telegrafi e sui telefoni); RS 784.10) del 

14 ottobre 1922 (la legge non esiste in forma digitalizzata). 
8  Fonte: Schweizer Radio DRS: Die Geschichte des Radios in der Schweiz von 1911–2008; 

http://modules.drs.ch/data/attachments/archiv/Geschichte%20des%20Radios%201911-2008.pdf 

http://modules.drs.ch/data/attachments/archiv/Geschichte%20des%20Radios%201911-2008.pdf
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La SSR conduce intense campagne informative per attirare gli ascoltatori sulle nuove frequenze 

OUC. Nel 1978, per promuovere la nuova tecnologia, la SSR crea il personaggio UKFee, incar-

nato dalla commediante Birgit Steinegger e accompagnato dal musicista Polo Hofer ("UKFee 

bringt UKW", ossia "la fata OUC che porta le OUC"). 

L’entrata in vigore dell’ordinanza sulle prove locali di radiodiffusione (OPR9) e l’autorizzazione 

di diffondere accordata alle emittenti radiofoniche private danno il vero e proprio slancio alle 

OUC, a partire dal 1° novembre 1983. Da allora, il paesaggio radiofonico OUC cresce in modo or-

ganico. Prende la sua forma attuale negli anni 1994/96, dopo l’adozione della prima legge sulla 

radiotelevisione, il numero e la struttura delle zone di copertura locali e ragionali sono rimasti 

fondamentalmente invariati.  

La prima era radiofonica si conclude nel 1996, momento in cui la SSR interrompe la diffusione 

del primo programma su onde medie dal trasmettitore di Beromünster e lo sostituisce con il 

programma di musica popolare Musikwelle 531. Il 28 dicembre 2008, il leggendario trasmetti-

tore a onde medie tace definitivamente, mentre Musikwelle 531 viene spostato su una piatta-

forma DAB. Il pilone di 125 metri messo in servizio l’11 giugno 1931 viene demolito il 19 agosto 

2011. 10 

Due anni prima, nella Svizzera romanda, sul trasmettitore di Sottens la SSR aveva già sostituito 

la Radio Suisse Romande con Option Musique, la cosiddetta "chaîne de la chanson". Il 5 dicem-

bre 2010 tace anche quest’ultimo, mettendo fine all’avventura iniziata al tempo dei nostri nonni, 

79 anni or sono. 

L’antenna che ha resistito più a lungo è quella del Monte Ceneri in Ticino. Pur avendo interrotto 

la diffusione di Rete 1 dal 30 giugno 2008, tra marzo 2011 e dicembre 2012 su 558 kHz si pos-

sono ancora captare segnali a onde medie, quelli della “voce della Russia”, una radio che aveva 

ottenuto una concessione di radiocomunicazione da parte dell’UFCOM.  

  

 

9  Ordinanza del 7 giugno 1982 sulle prove locali di radiodiffusione, AS 1982 1149, 1984 724, 1985 1609, 1988 92, 1989 1229, 

1990 1747, 1991 355  
10  Si tratta della prima antenna di Beromünster. Dopo la messa in servizio di quella nuova, "Blosenbergturm" alta 217 metri, 

fungeva da antenna di riserva.  
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2.2 OUC  

2.2.1 Fruizione attuale dello spettro OUC da parte della SSR e delle radio pri-
vate  

2.2.1.1 Programmi OUC della SSR 

Le legge del 24 marzo 200611 sulla radiotelevisione affida alla SSR il compito di fornire alla po-

polazione servizi giornalistici di base a livello nazionale e di regione linguistica. Conformemente 

alla concessione rilasciata dal Consiglio federale, la SSR diffonde attualmente su OUC 11 pro-

grammi radiofonici nelle diverse regioni linguistiche e sei radiogiornali nella Svizzera tedesca.12 

Tabella 1: programmi OUC della SSR 

Paesaggio OUC 2014 – programmi della SSR 

Svizzera tedesca 

SRF 1 (incl. 6 radiogiornali regionali)  

SRF 2 

SRF 3 

Svizzera romanda 

La Première 

Espace 2 

Couleur 3 

Option Musique (Ginevra, Vallese) 

Ticino 

Rete Uno 

Rete Due 

Rete Tre 

Grigioni Radio Rumantsch 

Totale programmi OUC  11 

 

2.2.1.2 Programmi OUC delle emittenti private 

Conformemente alla LRTV le emittenti private devono offrire una copertura giornalistica su 

scala locale e regionale. A complemento della SSR, adempiono un mandato di prestazioni ade-

guato alle particolarità locali e in contropartita, ricevono una concessione che conferisce loro di-

ritti d'accesso alle infrastrutture di diffusione – per ragioni storiche si tratta attualmente di di-

ritti sulle frequenze OUC – e garantisce loro una quota del canone nelle regioni economicamente 

svantaggiate (cfr. art. 38 e 43 LRTV). 

La LRTV incarica il Consiglio federale di fissare il numero e l'estensione delle zone di copertura 

locali e regionali per le quali possono essere rilasciate concessioni con diritti d'accesso e parteci-

pazione al canone. Così facendo il Consiglio federale definisce i contorni del paesaggio radiofo-

nico svizzero locale e regionale.13  

  

 

11  Legge del 24 marzo 2006 sulla radiotelevisione (LRTV; RS 784.40 ) 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html  
12  Concessione della SSR:  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/marktuebersicht/ssr_srg/04634/index.html?lang=it 
13  art. 39 cpv. 1 LRTV e allegato 1 all'ordinanza del 9 marzo 2007 sulla radiotelevisione [ORTV, RS 784.401]); http://www.ad-

min.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/marktuebersicht/ssr_srg/04634/index.html?lang=it
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html
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Ogni dieci anni, il Consiglio federale è tenuto a riesaminare e se del caso adeguare alle nuove 

condizioni il numero e i contorni delle zone di copertura OUC. Ciò è avvenuto l'ultima volta nel 

200714. All'epoca, il Consiglio federale ha rinunciato ad apportare modifiche sostanziali e si è li-

mitato a piccoli accorgimenti del paesaggio radiofonico OUC regionale15, tenendo conto dell'evo-

luzione degli scorsi 20 anni che ha condotto alle attuali zone di copertura.  

Tabella 2: emittenti OUC private titolari di una concessione 

Paesaggio OUC 2014 – emittenti OUC private 

Zone di copertura 34 

Emittenti di programmi radiofonici commerciali con mandato di prestazioni, senza partecipazione al 

canone 
21 

Emittenti di programmi radiofonici commerciali con mandato di prestazioni e partecipazione al canone 12 

Emittenti di programmi radiofonici non commerciali con mandato di prestazioni e partecipazione al 

canone 
9 

Totale delle concessioni 42 

 

2.2.1.3 Ripartizione delle frequenze OUC attribuite 

Conseguenza inevitabile della ripartizione dei ruoli, in base alla legge, tra la SSR e le radio locali 

è il fatto che la grande maggioranza delle frequenze deve essere messa a disposizione della SSR. 

Complessivamente, quest'ultima dispone del 72 per cento di tutte le frequenze OUC utilizzate in 

Svizzera, mentre le radio private utilizzano il restante 28 per cento. Questo squilibrio risulta in-

nanzitutto dall'utilizzo delle risorse nella regione alpina. Infatti, per rispettare la legge e garan-

tire una copertura di buona qualità comprendente da tre a cinque programmi su scala nazionale, 

la SSR necessita di un numero particolarmente elevato di frequenze in queste regioni.   

Se si considera solo il Mittelland e il Giura, ossia laddove la domanda di frequenze è molto ele-

vata, le proporzioni sono più equilibrate: in queste regioni la SSR utilizza il 55 per cento di tutte 

le (posizioni di) frequenze OUC in uso, e le radio locali il 45 per cento. In alcune zone di coper-

tura, la proporzione è addirittura inversa. Si pensi alla zona 24 "Regione Zurigo", ove la SSR uti-

lizza 15 (posizioni di) frequenze OUC per mandare in onda i suoi programmi mentre alle radio 

private locali ne occorrono complessivamente 23.  

Tabelle 3: ripartizione delle frequenze OUC tra le emittenti 

Emittenti Alpi Altopiano – Giura Totale 

SSR 555 85% 304 55% 859 72% 

Radio private 98 15% 244 45% 342 28% 

Totale 653 100% 548 100% 1201 100% 

 

 

14  Il Consiglio federale definisce nuove zone di copertura per le radio OUC e le emittenti televisive regionali:  

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=13299 
15  Zone di copertura OUC e relative carte:  

http://www.bakom.admin.ch/org/grundlagen/00955/01137/01998/index.html?lang=it 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=13299
http://www.bakom.admin.ch/org/grundlagen/00955/01137/01998/index.html?lang=it
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2.2.1.4 Inversione di tendenza nella pianificazione OUC 

Fino al 2013, la pianificazione OUC delle reti di trasmettitori avveniva nel quadro di un processo 

iterativo tra l'UFCOM e le emittenti. Tuttavia – fatto unico in Europa – la pianificazione tecnica 

era praticamente appannaggio dell'UFCOM. In aprile 2013, questi decide tuttavia di affidare alle 

emittenti di programmi radiofonici la pianificazione dei trasmettitori OUC e delle frequenze e di 

concentrarsi sulla sua funzione originaria di regolatore.16 

Questa inversione di tendenza è dettata dal completamento quasi integrale dell'infrastruttura 

tecnica nelle zone di copertura OUC locali dopo una lunga fase d'ampliamento, rendendo per-

tanto inutile una pianificazione centrale delle reti OUC.   

2.2.2 Digressione: studi sull'utilizzo dello spettro OUC 

La continuità del paesaggio OUC negli ultimi 30 anni è dovuta al fatto che da diverso tempo lo 

spettro delle frequenze OUC è utilizzato in modo intenso e che le decisioni prese dalle Autorità 

federali si sono rapidamente orientate a soddisfare al meglio le esigenze tecniche. Si sente dire di 

continuo che lo spettro delle frequenze OUC non sia gestito in modo efficace o che vi siano ri-

serve di frequenze inutilizzate. Il ricorso a eventuali riserve di frequenze e la prassi delle autorità 

in materia di pianificazione sono tuttavia già stati più volte oggetto d'esame.   

2.2.2.1  Gruppo di studio OUC 1992 

Nel maggio 1991, poco prima dell'adozione della prima legge sulla radio e la televisione, la regia 

federale PTT, l'autorità allora incaricata della pianificazione, pubblica le sue idee in materia di 

future pianificazioni OUC, che suscitano incomprensione e scetticismo presso una parte del pub-

blico. La critica porta sulla mancanza di trasparenza nella politica delle frequenze, sull'impreci-

sione dei metodi utilizzati per misurare la qualità della ricezione e sulla dottrina di pianifica-

zione molto conservatrice da parte delle PTT.  

Su mandato dell'ex Dipartimento federale svizzero dei trasporti, delle comunicazioni e delle 

energie (DFTCE), il "gruppo di studio OUC 1992", composto da rappresentanti della SSR, delle 

associazioni delle radio private commerciali e non commerciali, delle PTT e dell'UFCOM, in atti-

vità dal 1° aprile 1992, si occupa dei delle rimostranze formulate. Nel mese di settembre 1992, 

presenta un rapporto comprendente 14 raccomandazioni tese a migliorare la copertura OUC.17  

Alcune raccomandazioni, soprattutto la definizione delle zone di copertura o la scelta del sistema 

di misurazione AO18 quale criterio univoco per stabilire la qualità della copertura, sono conside-

rate nelle Istruzioni per la pianificazione delle reti emittenti OUC che il Consiglio federale ha 

emanato il 31 agosto 1994 e l'8 maggio 199619.  

  

 

16  Guida relativa alla pianificazione delle frequenze OUC:  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/04190/index.html?lang=it 
17  Rapporto finale del gruppo di lavoro OUC 92, settembre 1992: http://www.bakom.admin.ch/themen/ra-

dio_tv/01214/02302/02353/index.html?lang=it   
18  "Sistema AO" registrazione automatica dell'analisi oggettiva; definizione al numero 2, allegato 1 ORTV:  

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a83 
19  FF 1994 III 1583, FF 1996 II 982 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/04190/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/02353/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/02353/index.html?lang=it
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a83
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2.2.2.2 Gruppo di esperti OUC 2001 

Le istruzioni degli anni 1994/1996 per la pianificazione delle reti emittenti OUC erano previste 

per una durata di dieci anni. Il Consiglio federale doveva riesaminare e ridefinire le zone di co-

pertura entro fine 2004. Allo scopo di preparare queste decisioni, incarica un gruppo di studio di 

analizzare, nel 2001 e nel 2002, se possono essere realizzati guadagni di frequenze nello spettro 

OUC e se sì a che condizioni. Il "Gruppo di esperti OUC 2001", costituito da specialisti prove-

nienti dalla SSR, da associazioni delle radio locali, dall'UFCOM e da altre cerchie interessate, 

formula dodici nuove raccomandazioni delineando cinque diversi scenari tecnici per un even-

tuale allestimento del paesaggio radiofonico svizzero.20 

L'UFCOM sottopone il rapporto finale del gruppo di esperti OUC 2001 e i risultati di altri studi a 

una vasta consultazione pubblica.21 Una larga maggioranza tra associazioni, Cantoni e istituzioni 

consultate ritengono che le OUC determineranno ancora il paesaggio radiofonico durante 15–20 

anni. Tuttavia, si oppongono a importanti investimenti nella rete OUC; gli importi necessari 

all'ottimizzazione delle frequenze devono piuttosto essere destinati alla costruzione di una rete 

di trasmettitori DAB. La maggior parte dei partecipanti teme tuttavia un passaggio rapido al 

DAB e preferisce un'introduzione progressiva di questa tecnologia, con una lunga fase di utilizzo 

parallelo delle tecnologie analogica e digitale (fase simulcast).  

Il 1° aprile 2007, entra in vigore la nuova legge sulla radiotelevisione. In vista dell'imminente 

messa a concorso delle concessioni locali di diffusione, il Consiglio federale pubblica poco dopo 

la nuova definizione delle zone di copertura locali e regionali22. Guidato dalle conclusioni del 

gruppo di esperti OUC 2001 e dai risultati della consultazione pubblica, opta per un riaggiusta-

mento moderato del paesaggio radiofonico esistente. Considerate le nuove tecnologie digitali, 

più performanti e che permettono un utilizzo più efficace delle frequenze, ritiene tuttavia che la 

diffusione analogica sia una modalità destinata a scomparire.  

2.2.2.3 Gruppo di lavoro ad hoc Quarta copertura OUC a Zurigo (2009) 

Nell'ottobre 2008, a seguito della messa a concorso delle concessioni locali di diffusione Radio 

Energy, il DATEC non rilascia alcuna delle tre concessioni OUC disponibili per la regione Zu-

rigo-Glarona. Nuove rivendicazioni politiche esigono allora che altre frequenze OUC siano libe-

rate nella regione zurighese. Un gruppo di lavoro ad hoc, costituito da esperti in frequenze indi-

pendenti, da un rappresentante di Radio Energy Zürich e da specialisti dell'UFCOM, analizza la 

fattibilità di una quarta copertura OUC per la zona di copertura della regione Zurigo-Glarona. 

Nel suo studio pubblicato il 27 febbraio 2009, il gruppo di lavoro stabilisce che l'introduzione di 

  

 

20  Rapporto finale del gruppo di lavoro OUC 2001:  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/02353/index.html?lang=it 
21  Il futuro della radio in Svizzera: opportunità e limiti:  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/02352/index.html?lang=it 
22  Comunicato stampa del DATEC: Il Consiglio federale definisce nuove zone di copertura per le radio OUC e le emittenti televi-

sive regionali (04.07.2007)  
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=13299  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/02352/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=13299
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una quarta copertura OUC in questa zona è realizzabile solo a medio-lungo termine e che gene-

rerebbe costi di pianificazione e d'investimento considerevoli nonché numerosi cambiamenti di 

frequenze, a scapito della stazioni radiofoniche non coinvolte.23 Il DATEC rinuncia pertanto alla 

messa a concorso di una quarta rete di emittenti nel bacino d'utenza zurighese.24 

2.2.2.4 Rapporto del Consiglio federale sul Postulato Leutenegger (2011) 

Nel suo rapporto dell'11 ottobre 2011 in risposta al postulato del Consigliere nazionale Filippo 

Leutenegger del 9 marzo 2009, il Consiglio federale riafferma che in teoria è possibile guada-

gnare frequenze nella banda OUC ma che il costo per raggiungere questo obiettivo è smisurato 

per tutti i partecipanti. Di conseguenza, rinuncia a commissionare nuovi studi sulla situazione 

delle frequenze OUC e si concentra sulla sua strategia25  

2.2.3 Radio HD 

Negli anni 2006-2010 in Svizzera, su iniziativa del settore delle radio private, sono state effet-

tuate ripetute prove sul terreno, seguite a livello internazionale, con la tecnologia radio proprie-

taria americana HD26. Queste attività sono sostenute e finanziate dall'UFCOM e da numerosi 

sponsor privati. La radio HD dovrebbe completare il DAB+ e costituire una soluzione alternativa 

vantaggiosa per le emittenti radiofoniche private locali e regionali. 

I risultati delle prove sul terreno sono positivi e portano a un progetto d'attuazione per il quale 

sono già a disposizione i primi ricettori ibridi DAB+ e radio HD. Sono stati creati anche i neces-

sari presupposti relativi al diritto delle concessioni per un gruppo di cinque radio private in vista 

di una messa in servizio nel settembre 2010. 

Nonostante i costi relativamente bassi per le singole radio private, non tutte le cinque emittenti 

erano disposte a mettere a liberare i fondi per gli investimenti necessari all'introduzione della 

tecnologia HD, il che a metà 2010 ha portato all'abbandono del progetto, poco prima della data 

prevista per la messa in servizio. Considerata l'evoluzione del DAB+ e la discussione sulla migra-

zione digitale, la radio HD non costituisce più un'opzione per le emittenti private. L'introduzione 

di questa tecnologia in Svizzera non è più d'attualità, analogamente a quanto accade nella mag-

gior parte dei Paesi europei vicini che hanno partecipato a progetti nel quadro della "European 

HD Radio-Alliance (EHDRA)". Queste iniziative non hanno comunque mai oltrepassato lo sta-

dio di progetti, ragion per cui l'EHDRA si scioglie nel 2012.  

  

 

23  Fattibilità tecnica di una quarta copertura OUC per la zona Zurigo-Glarona:  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/00509/01188/03103/index.html?lang=it  
24  Comunicato stampa del DATEC: Zurigo: nessuna nuova frequenza OUC subito disponibile 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=25587 
25  Riserva di frequenze OUC in Svizzera. Rapporto del Consiglio federale in adempimento al postulato Leutenegger 09.3071 del 

9 marzo 2009; http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/03865/index.html?lang=it 
26  HD-Radio = Digital Huckepack sulle frequenze OUC esistenti, cfr. anche www.hdradio.ch (tutto sulle prove in Svizzera e in 

Europa), www.ibiquity.com/ www.hdradio.com (fornitore di sistemi USA) 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/00509/01188/03103/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=25587
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/03865/index.html?lang=it
http://www.hdradio.ch/
http://www.ibiquity.com/
http://www.hdradio.com/


Migrazione digitale – Breve storia della radiodiffusione terrestre in Svizzera Pagina 19 

 

 

2.3 Digital Audio Broadcasting DAB/DAB+ 

2.3.1 Breve introduzione alla tecnologia DAB/DAB+ 

Il Digital Audio Broadcasting (DAB) è uno standard per la ricezione terrestre di programmi ra-

diofonici diffusi in modalità digitale. È stato concepito nel quadro del progetto di ricerca dell'UE 

Eureka-147 negli anni 1987–2000. Nel 2006, con il DAB+, lo standard passa a una nuova fase di 

sviluppo che incide sul numero dei programmi che possono essere trasmessi e sulla qualità del 

suono. La norma DAB e i suoi diversi complementi sono presentate sul sito web di WorldDMB, 

l'organizzazione di rappresentanza degli interessi del DAB/DAB+.27 

Fino al 2006, la diffusione di segnali DAB/DAB+ passa esclusivamente dal canale VHF 12 e tal-

volta nella banda L (1.5 GHz). Dalla Conferenza regionale di radiocomunicazione, tenutasi a Gi-

nevra nel 2006 sotto l'egida dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), tutta la 

gamma di frequenze della banda VHF III (174–230 MHz, i canali 5–12 e poi K 13) nonché la 

banda L (1.5 GHz) sono disponibili per la diffusione digitale di programmi radiofonici.  

La tecnologia DAB/DAB+ è caratterizzata dai seguenti elementi: 

 Si avvicina alla qualità CD: per diffondere un programma radiofonico medio su DAB+ 

occorre una velocità di dati pari a 64 kbit/s. Sebbene questa velocità sia circa 7,5 volte infe-

riore a quella di un CD, la qualità del suono è soggettivamente comparabile a quella di un CD.   

 Pacchetti di programmi anziché programmi singoli: a differenza delle OUC, il 

DAB/DAB+ permette la diffusione simultanea di diversi programmi radiofonici in un solo 

flusso di dati tramite un blocco di frequenze. Con il DAB+ si possono diffondere 18 pro-

grammi al massimo con 64kbs. 

 Diffusione di suono, immagini, testo e servizi dati: il DAB/DAB+ permette di diffon-

dere, oltre al suono, anche immagini, testo e brevi videosequenze. Apre pertanto la strada 

alla trasmissione di servizi di dati innovatori, come i bollettini stradali illustrati, il teletext, le 

informazioni di servizio, le informazioni sui titoli dei brani musicali, i link verso siti Internet, 

ecc.  

 Un solo blocco di frequenze DAB+ per tutta la zona di copertura: se le frequenze 

OUC sono utilizzate a distanza troppo breve le une dalle altre, questo provoca interferenze. 

Per questo motivo per la copertura di una determinata zona occorre utilizzare un'altra fre-

quenza OUC per ogni ubicazione del trasmettitore (MFN, Multi Frequency Network). In una 

zona di copertura DAB+ invece, a tutti i trasmettitori viene attribuito lo stesso blocco di fre-

quenze, sul quale i programmi sono diffusi in modo sincronizzato (SFN, Single Frequency 

Network). Ciò permette un utilizzo più efficace delle frequenze e una copertura più stabile 

rispetto alla tecnica OUC. 

 Efficiente, economico e poco energivoro: visto che una rete di trasmettitori 

DAB/DAB+ permette di diffondere simultaneamente fino a 18 programmi, per una zona di 

copertura simile, la radio digitale è nettamente più economica delle OUC. Inoltre, il con-

sumo energetico dei trasmettitori DAB/DAB+ e le radiazioni non ionizzanti (emesse) sono 

molto inferiori.  

 

27  WorldDMB, Technical Specifications List 

http://www.worlddab.org/technology-rollout/standards/technical-specifications-list 

http://www.worlddab.org/technology-rollout/standards/technical-specifications-list
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Digital Multimedia Broadcasting DMB 

Il DMB (Digital Multimedia Broadcasting) appartiene anch'esso alla famiglia dei sistemi DAB. È 

stato appositamente sviluppato per trasmettere segnali video e multimedia su terminali mobili a 

schermo piccolo (ad es. telefoni cellulari DMB, PDA o lettori multimedia). Il DMB è quindi 

spesso chiamato "TV portatile" o "TV mobile". I particolari meccanismi di protezione contro gli 

errori frequenti nella famiglia dei sistemi DAB permettono anche una ricezione video mobile 

quando ci si sposta a grandi velocità (ad es. in auto o in treno). Tecnicamente parlando, è possi-

bile un utilizzo combinato dei servizi e dei formati DAB/DAB+ con i servizi video DMB. La Fran-

cia resta finora l'unico Paese d'Europa ad avere optato per il DMB anziché per il DAB, ma ha re-

centemente autorizzato anche il ricorso al DAB+28. In Asia invece, lo standard DMB è frequente 

(soprattutto in Corea del Sud).  

2.3.2 Gli albori: il ruolo promotore della SSR 

Con una quota di mercato pari al 60 per cento, i programmi della SSR sono di gran lunga i più 

presenti in Svizzera. Per questo motivo e (perché) convinto che lo sviluppo digitale richieda per-

severanza, il Consiglio federale decide che l'introduzione della diffusione radiofonica in modalità 

digitale può funzionare solo se l'emittente del servizio pubblico assume un ruolo promotore. In 

tal senso, il 20 novembre 1999 la SSR mette in servizio la prima piattaforma DAB, la cui diffu-

sione si limita inizialmente all'agglomerato bernese, zurighese e al bacino lemanico ma che si 

estenderà a tutta la Svizzera entro fine 2009. Oggigiorno, la SSR esercita quattro reti di trasmet-

titori (Svizzera tedesca, Svizzera romanda, Ticino e Grigioni) che propongono ognuna circa 12 

programmi e raggiungono una copertura digitale della quasi totalità della popolazione residente. 

2.3.3 Prime attività delle emittenti private 

La SSR non è la sola a mostrare interesse alla diffusione digitale dei programmi radiofonici. In 

risposta alla domanda d'autorizzazione deposta dalla SSR il 26 marzo 1998 per la costruzione di 

una rete DAB e per la diffusione di un nuovo programma destinato ai giovani, le emittenti pri-

vate e Swisscom rivolgono all'UFCOM richieste simili. Nel suo concetto del 5 maggio 1998, l'As-

sociazione svizzera delle radio private (ASRP) afferma di essere convinta che "fra 10–20 anni, la 

maggior parte dei servizi di radiodiffusione saranno digitalizzati 29." A nome di 18 radio private, 

chiede al Consiglio federale di approvare la costruzione di piattaforme DAB per permettere alle 

emittenti OUC titolari di una concessione di diffondere programmi tematici di regione lingui-

stica. L'infrastruttura dovrebbe essere finanziata con la quota dei proventi del canone destinata 

alla tecnologia. Parallelamente, Radio 24 richiede a titolo individuale di poter utilizzare le fre-

quenze DAB per la diffusione di due programmi. Nella sua richiesta, Swisscom esprime la sua 

intenzione di costruire ed esercitare reti DAB sul canale 12 e nella banda L, per proporre sia pro-

grammi radiotelevisivi di produzione propria sia diversi servizi messi a disposizione da altre im-

prese esterne al mondo dei media.  

  

 

28  http://www.csa.fr/Radio/Autres-thematiques/La-radio-numerique-terrestre/Radio-numerique-possibilite-d-emission-dans-

la-norme-DAB2 
29  Lettera del 5 maggio 1998 all'UFCOM 

http://www.csa.fr/Radio/Autres-thematiques/La-radio-numerique-terrestre/Radio-numerique-possibilite-d-emission-dans-la-norme-DAB2
http://www.csa.fr/Radio/Autres-thematiques/La-radio-numerique-terrestre/Radio-numerique-possibilite-d-emission-dans-la-norme-DAB2
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Il Consiglio federale non entra in materia su queste domande. Da una parte, non dispone delle 

basi legali che gli permettono di rilasciare concessioni di radiocomunicazione per l'esercizio di 

reti DAB, e dall'altra, anche il finanziamento dell'infrastruttura tramite il canone di ricezione 

esige una modifica di legge. Nella sua risposta del 27 aprile 1999 all'ASRP30, il Consigliere fede-

rale Moritz Leuenberger precisa che, sebbene il Consiglio federale abbia incaricato la SSR della 

costruzione del DAB, le porte devono rimanere aperte anche ai privati. 

2.3.4 La Confederazione definisce i parametri strategici 

Il 29 marzo 2006, il Consiglio federale approva le Istruzioni per la pianificazione delle reti emit-

tenti DAB (FF 2006 3461), così facendo dà alle emittenti radiofoniche la possibilità di proporre 

programmi radio esistenti o nuovi in modalità digitale a livello di regione linguistica31. Parallela-

mente, pubblica la sua strategia per il futuro della diffusione dei programmi radiofonici in Sviz-

zera. Per redigere questo documento, si è basato sui risultati dello studio OUC 2001, sulla con-

sultazione pubblica effettuata nel 200432 e su un'analisi delle necessità realizzata nel 2005. Nel 

quadro di quest'ultima, l'84 per cento delle radio private ha mostrato interesse al DAB.  

La Strategia del Consiglio federale segue due direzioni principali: 

 Incoraggiare la digitalizzazione a livello di regione linguistica. Le nuove emittenti private de-

vono avere il diritto, a livello di regione linguistica, di essere presenti unicamente su piatta-

forme digitali. Visto che il DAB non utilizza radiofrequenze analogiche, ma frequenze TV, la 

digitalizzazione a livello di regioni linguistica può avvenire indipendentemente dalla pianifi-

cazione OUC. 

 A livello locale e regionale rinunciare a profondi cambiamenti tecnici e a creare nuove zone 

di copertura OUC. Rimangono però possibili lievi aggiustamenti delle zone di copertura e 

delle estensioni della rete allo scopo di ovviare alle lacune di ricezione ancora esistenti.  

Il Consiglio federale intende creare un quadro giuridico flessibile che permetta di utilizzare le 

nuove tecnologie senza incontrare grossi ostacoli; parallelamente lascia al mercato il compito di 

sviluppare e introdurre modelli capaci di attirare il pubblico. Dal 2006, ha ripetutamente affer-

mato la sua posizione favorevole alla radio digitale in occasione di interventi dei suoi rappresen-

tanti e nel quadro di una decina di risposte a interventi parlamentari su questo argomento.33  

 

30  Lettera del 27 aprile 1999 indirizzata all'ASRP dal Consigliere federale Moritz Leuenberger 
31  Il Consiglio federale prepara il terreno per la radio digitale: http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformatio-

nen/00471/index.html?lang=it&msg-id=4347  
32  Cfr. punto 2.2.2.1 
33  Cfr. Risposte del Consiglio federale ai seguenti interventi: 13.4236 (Interpellanza CN Piller Carrard Valérie: Sostegno finanzia-

rio alle radio regionali durante la diffusione simultanea FM e DAB+), 13.3143 (Interpellanza CN Pieren Nadja: Concessione 

per un programma radiofonico DAB regionale con mandato di prestazioni ma senza partecipazione al canone. Quali sono i 

vantaggi di un mandato di prestazioni?), 12.4128 (Interpellanza CN Müri Felix: Il DVB-T non è una tecnologia degna di promo-

zione? 12.3632 (Interpellanza CS Gutzwiller Felix: World Radio Switzerland come parte integrante del servizio pubblico), 

12.1073 (Interrogazione urgente CN Reimann Lukas: Inattesa soppressione della frequenza radio DAB), 09.3094 (Interpel-

lanza CN Hochreutener Norbert, Dalla diffusione analogica alla diffusione su piattaforme digitali. Soluzione transitoria), 

09.3075 (Postulato CS Janiak Claude: Soluzione transitoria per la diffusione di programmi radiofonici locali e regionali), 

09.3074 (Postulato CS Janiak Claude: Riserve di frequenze all'interno delle varie zone di copertura svizzere), 09.3071 (Postu-

lato CN Leutenegger Filippo: Riserve di frequenze all'interno delle varie zone di copertura svizzere), 08.3554 (Mozione CN 

Leutenegger Filippo: Il 50 per cento delle frequenze OUC alle radio private), 08.3079 (Interpellanza CN Rickli Natalie Simone: 

Passaggio dei programmi regionali della SSR alla tecnologia DAB. Frequenze OUC disponibili per altri usi), 07.3230 (Interpel-

lanza CN Hegetschwiler Rolf: Impiego da parte della SSR dei 25 milioni di franchi d'introiti supplementari), tutte pubblicate 

sul sito www.parlament.ch. 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=4347
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=4347
http://www.parlament.ch/
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In virtù dell'Accordo di Ginevra 2006, la Svizzera dispone di frequenze per sette coperture 

DAB+ in totale34. Le frequenze possono essere utilizzate sia su scala nazionale, di regione lingui-

stica o regionale per la diffusione DAB+ di 18 programmi al massimo per ogni copertura (al-

lotment). Si possono anche utilizzare frequenze singole. 

Il 22 dicembre 2010, il Consiglio federale ha emanato direttive sulla radiodiffusione che conferi-

scono al DATEC la competenza di liberare delle frequenze e definire i parametri della politica dei 

media35. Su questa base il DATEC concepirà la sua strategia in materia di attribuzione delle fre-

quenze digitali, il cui scopo principale è quello di garantire una copertura di base a livello di re-

gione linguistica comprendente programmi della SSR e di fornitori privati (coperture 1 e 2) e di 

prevedere un margine di manovra o riserve sufficienti per gli sviluppi futuri (coperture 5–7). Le 

capacità restanti (coperture 3 e 4) sono messe a disposizione a seconda delle necessità dei pri-

vati, si potrebbe immaginare una copertura di regione linguistica, regionale o locale. 

Tabella 4: Concetto del DATEC per la liberazione di frequenze DAB (stato: giugno 2014) 

 Svizzera tedesca Romandia Ticino 

7a copertura Riserva Riserva Riserva 

6 a copertura Riserva Riserva Riserva 

5 a copertura Riserva Riserva Riserva 

4 a copertura + 

frequenze single*  

Secondo la situazione del 

mercato e delle 

frequenze:  

Digris AG, isole DAB+ 

Secondo la situazione del 

mercato e delle 

frequenze: 

 

Secondo la situazione del 

mercato e delle 

frequenze: 

 

3 a copertura + 

frequenze single *  

Secondo la situazione del 

mercato e delle frequenze 

SMC AG, allotment 

regionali 

Secondo la situazione del 

mercato e delle frequenze 

Digris AG, isole DAB+ 

Secondo la situazione del 

mercato e delle frequenze 

2 a copertura 

Servizio universale 

SwissMediaCast AG a 

livello di regione 

linguistica 

Servizio universale 

Romandie Médias SA a 

livello di regione 

linguistica 

Secondo la situazione del 

mercato e delle frequenze 

Digris AG, isole DAB+ 

1 a copertura ** 

Servizio universale SSR a 

livello di regione 

linguistica  

Servizio universale 

SSR a livello di regione 

linguistica 

Servizio universale 

SSR a livello di regione 

linguistica 

*) Se la copertura a livello regionale viene separata in zone più piccole, come previsto nell'Accordo di Ginevra 2006, 

occorreranno frequenze di due coperture oltre a frequenze coordinate.    

**) Blu: frequenze attribuite, verde: frequenze disponibili, rosso: riserve per la pianificazione ulteriore 

  

 

34  Nuovo piano delle frequenze digitale; Conferenza delle radiocomunicazioni dell'UIT del 16 giugno 2006:  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02301/index.html?lang=it  
35  Le direttive sulla radiodiffusione disciplinano la diffusione dei programmi radiotelevisivi:  

http://www.bakom.admin.ch/org/grundlagen/00563/01138/01917/index.html?lang=it 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02301/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/org/grundlagen/00563/01138/01917/index.html?lang=it
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2.3.5 Piattaforme private DAB/DAB+ (stato: agosto 2014) 

A metà 2005 i privati esprimono già le prime volontà concrete di passare alla diffusione digitale: 

in luglio, Radiotele AG, Tamedia AG, l'imprenditrice dei media Suzanne Speich e la SSR fondano 

un consorzio per la promozione del DAB in Svizzera, allo scopo di dare nuovo slancio alla radio. 

Secondo questo gruppo, il DAB dovrebbe sostituire le OUC a lungo termine e risolvere il pro-

blema della penuria di frequenze per la diffusione di programmi radiofonici. Qualche tempo 

dopo, si aggiungono al consorzio anche l'Associazione svizzera delle radio private (ASRP), UNI-

KOM, Radio Zürisee e la casa editrice Ringier. Nel 2007, da questa unione nasce SwissMedia-

Cast SA (SMC) con l'intento di costruire nella Svizzera tedesca una rete di trasmettitori DAB de-

stinata alle emittenti private. 

La SMC è una joint venture che riunisce i principali attori del mercato dei media e delle tecnolo-

gie elettroniche: emittenti di programmi radiofonici privati, editori, SSR e Swisscom. Nel 2009, 

mette in servizio una seconda rete di trasmettitori a livello di regione linguistica nella Svizzera 

tedesca, la prima prevista per la ricezione di programmi radiofonici privati. Oltre ai tre pro-

grammi della SSR, saranno diffusi 15 programmi privati.  

Fine 2012, la SMC avvia la costruzione di un'altra rete DAB+ con coperture regionali nella Sviz-

zera tedesca. Una prima copertura parziale destinata alla regione Argovia/Zurigo è messa in ser-

vizio nel dicembre 2012 e un anno dopo viene estesa alle regioni della Svizzera centrale e Basi-

lea. Parallelamente, vengono creati altri allotment per gli agglomerati di Berna e Friburgo non-

ché la Svizzera orientale. La messa in servizio di coperture per il Vallese e i Grigioni è prevista 

per il 2015.  

Da aprile 2014, anche le emittenti radiofoniche private romande dispongono di una piattaforma 

DAB+ di regione linguistica. È gestita da Romandie Médias SA, un progetto comune che riunisce 

le emittenti radiofoniche private romande, la SSR e Swisscom. Questa piattaforma trasmette in 

modalità digitale tutti i programmi privati OUC romandi titolari di una concessione, salvo due.  

Il 1° maggio 2014, è lanciata a Ginevra una nuova piattaforma DAB+ con una portata locale. La 

concessione di radiocomunicazione è rilasciata a Digris SA, che adotta un approccio diverso da-

gli operatori di altre piattaforme di regione linguistica o interregionali. Infatti, l'impresa intende 

costruire degli isolotti digitali nelle grandi città svizzere e rivolgersi innanzitutto alle emittenti 

non commerciali o alle radio web. Logicamente Digris SA è essenzialmente sostenuta dalla radio 

del gruppo UNKOM e dall'associazione delle radio web ASROC. Per la diffusione in zona urbana 

tramite isolotti digitali, il concessionario utilizza una nuova tecnologia assistita da un software. 

Questa soluzione permette una diffusione digitale nettamente più conveniente rispetto alle zone 

di copertura DAB+ più vaste, viene utilizzata dalla città di Zurigo da fine agosto 2014 (come se-

conda copertura); sono previsti altri isolotti DAB+ in altri agglomerati.   
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2.3.6 Paesaggio radiofonico su DAB+ (stato: agosto 2014) 

Attualmente, nelle varie regioni, sono diffusi su piattaforma DAB+ circa 70 programmi radiofo-

nici. Si tratta di 17 programmi SSR, programmi OUC privati titolari di una concessione, pro-

grammi diffusi esclusivamente su DAB+, programmi web e di due programmi esteri36. Nella 

Svizzera germanofona, quasi la metà delle radio regionali private OUC sono trasmesse anche via 

DAB+, molte in tutta la regione linguistica. Più del 90 per cento di tutte le radio OUC titolari di 

una concessione si trova nella Svizzera romanda, solo il Ticino non dispone ancora di una piatta-

forma DAB+ per le stazioni private, ma sono in esame anche soluzioni per le emittenti ticinesi. 

2.3.7 Vendita di apparecchi di ricezione DAB+ 

Finora in Svizzera sono stati venduti 1,8 milioni di apparecchi DAB+ (stato: novembre 2014). 

Rispetto al numero di abitanti, la Svizzera si colloca ai primi posti in Europa. Solo in Gran Breta-

gna, Danimarca e Norvegia le cifre relative alla vendita raggiungono o superano quelle del no-

stro Paese.  

Se entro fine 2007, sono stati venduti appena 100 000 apparecchi DAB, le vendite esplodono 

quando la SSR trasferisce il suo programma di musica popolare "Mittelwelle 531" dalle onde me-

die alla sua piattaforma digitale. La SSR deve allora riuscire entro breve termine a convincere 

circa 160 000 ascoltatori a passare da una tecnologia all'altra. Degno di nota in questo caso è il 

fatto che la spinta in direzione della radio digitale non viene dai giovani amanti della tecnologia 

ma dalle persone di una certa età che abitano in campagna e che non vogliono privarsi di un pro-

gramma che apprezzano.  

  

 

36  Liste aggiornate delle singole piattaforme DAB+ sono consultabili sui rispettivi siti web:  

http://www.broadcast.ch/data_program_dab.aspx;  

http://www.swissmediacast.ch/index.php?option=com_content&view=article&id=49&Itemid=76 

http://www.digris.ch/ 

Figura 1: vendita di apparecchi DAB+ in Svizzera  © MCDT 

http://www.broadcast.ch/data_program_dab.aspx
http://www.swissmediacast.ch/index.php?option=com_content&view=article&id=49&Itemid=76
http://www.digris.ch/
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Allo scopo di incoraggiare l'introduzione della radio digitale su vasta scala, nel 2010 la SSR 

fonda un'impresa a tale scopo. MCDT SA (Marketing and Consulting for Digital Broadcasting 

Technologies) offre prestazioni di marketing e consulenza per l'introduzione delle nuove tecno-

logie di diffusione, in particolare il DAB+. Definisce e mette in atto tutte le misure che spaziano 

dalla pianificazione strategica e tecnologica alle attività di marketing e comunicazione. In colla-

borazione con gli attori del settore (produttori, importatori e venditori di apparecchi radiofonici 

digitali, radio private e altri partner), MCDT organizza regolarmente atelier e sedute d'informa-

zione, conduce campagne pubblicitarie e osserva il mercato e l'evoluzione tecnologica (sul mer-

cato) degli apparecchi e delle automobili.37  

Retrospettivamente, le cifre di vendita piuttosto basse registrate nei primi anni sembrano piut-

tosto un caso fortuito. Infatti fino al 2007, si trovano praticamente solo apparecchi DAB nei ne-

gozi, mentre già dal 2006 il DAB+ si profila quale nuovo standard. Nello stesso anno, il DATEC 

mette a concorso la prima piattaforma radio DAB+ destinata alle radio private. Anche il mercato 

reagisce rapidamente e propone in poco tempo solo apparecchi DAB+. 

Contrariamente alla Gran Bretagna, ad esempio, in cui la commercializzazione massiccia di ap-

parecchi DAB ha iniziato prima, il mercato svizzero è ben preparato quando il 17 ottobre 201238 

la SSR trasferisce gran parte delle sue reti dal DAB al DAB+. Attualmente, la grande maggio-

ranza degli apparecchi utilizzati nelle economie domestiche captano i programmi tramite lo 

standard DAB+.  

Il 73 per cento della popolazione svizzera ascolta la radio ogni giorno. Il 75 per cento delle per-

sone intervistate ascoltano la radio a casa, il 25 per cento sul lavoro e il 70 per cento in automo-

bile. Ogni persona passa in media 22 minuti al giorno in auto. L'86 per cento degli intervistati 

ascolta la radio mentre guida.39 Di conseguenza, è importante che le auto siano munite di appa-

recchi DAB+. Fino al 2012 in Svizzera, solo una misera quantità di 10 000 veicoli su 42 milioni 

disponeva di questa modalità di ricezione. Nel 2013, sono tuttavia vendute 90 000 nuove auto-

mobili dotate di ricevitori DAB+. Il settore automobilistico stima che attualmente tra il 30 e il 50 

per cento dei veicoli nuovi venduti è equipaggiato di serie con un'autoradio DAB+.  

  

 

37  Sito web di MCDT SA: http://www.mcdt.ch/ 
38  La SSR diffonde la maggior parte dei suoi programmi esclusivamente via DAB+. Sino a fine 2015, SRF 1, SRF 4News, SRF Musi-

kwelle, RTR, la Première, Option Musique e i tre programmi della SSR ticinesi saranno ancora proposti in parallelo su DAB e 

DAB+ (nelle rispettive regioni linguistiche). 
39  Fonte: studio KommTech-Studie 2012 (non pubblicato) 

http://www.mcdt.ch/
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3 Conclusioni e raccomandazioni del GL DigiMig 

L'attività principale del GL DigiMig è stata l'elaborazione di moduli contenenti le singole racco-

mandazioni per i settori: regolamentazione, marketing e comunicazione, tecnica. Il gruppo 

chiave ha discusso le proposte avanzate dai sottogruppi, le ha completate e le ha accettate in 

quanto raccomandazioni comuni di tutto il gruppo di lavoro.  

Le proposte inerenti la regolamentazione, la strategia di marketing e la tecnica presentate qui di 

seguito rappresentano la base per la tabella di marcia scandita da tappe cronologiche che il GL 

DigiMig sottopone alle Autorità competenti e agli attori del settore dei media (cfr. Capitolo 4, 

“Tabella di marcia per la migrazione digitale”) 

La tabella di marcia è un tutt'uno, per attuarla con successo occorre eseguire tutti i passi de-

scritti. Non si tratta di un catalogo dal quale gli attori possono scegliere "à la carte" singoli ele-

menti: il pacchetto è costituito da elementi interdipendenti e sincronizzati tra loro, le autorità di 

regolamentazione, le emittenti e i gestori di piattaforme devono pertanto coordinare le loro 

azioni e realizzarle interamente secondo il modello qui proposto. 

3.1 Misure nel settore della regolamentazione 

3.1.1 Misure finanziarie per la promozione tecnologica secondo il diritto in vi-
gore  

 

Interpretazione generosa delle disposizioni in vigore sulla promozione  

tecnologica 

 Conformemente all'articolo 58 LRTV (Contributi agli investimenti per nuove tecnolo-

gie)40 se un'emittente concessionaria fa diffondere il suo programma su una piattaforma 

digitale, riceve dall'UFCOM un contributo pari al 33 per cento della tassa d'utilizzo che il 

gestore della piattaforma digitale gli mette in conto. Questa misura della prima ora? ri-

marrà in vigore fin quando verrà sostituita dalla nuova regolamentazione relativa alla 

promozione tecnologica secondo la LRTV rivista. 

 Se il Parlamento manderà segnali chiari, l'UFCOM aumenterà l'entità del suo sostegno 

finanziario alla diffusione DAB+.  

 La durata del sostegno dovrebbe essere orientata all'attuazione di una strategia d'intro-

duzione sul mercato, che fa sperare in un ragionevole rifinanziamento privato della digi-

talizzazione fino alla messa fuori servizio delle OUC (art. 50 cpv. 4 ORTV).41 

  

 

40  Art 58 (LRTV; RS 784.40): http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20001794/index.html#a58 
41  Art. 50 cpv. 4 (ORTV; RS 784.401):  

http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20063007/index.html#a50 

http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20001794/index.html#a58
http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20063007/index.html#a50
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3.1.1.1 Adeguamenti legali 

Occorre modificare l'articolo 50 capoverso 4 (durata del sostegno) e l'articolo 51 ORTV42 (vo-

lume degli investimenti e degli ammortamenti presi a carico); modifica dell'articolo 14 O-DA-

TEC43 (periodo durante il quale è accordato un sostegno). 

3.1.1.2 A chi compete la realizzazione? 

 Spinta politica per l'adeguamento della prassi: membri dell'Assemblea federale 

 Modifica dell'ORTV: Consiglio federale 

 Modifica dell'O-DATEC: DATEC 

 Adeguamento della prassi: UFCOM. 

3.1.1.3 Spiegazioni 

Attualmente, conformemente all'articolo 58 LRTV, l'UFCOM può versare alle emittenti conces-

sionarie contributi ai costi d'investimento insorti nell'ambito dell'introduzione di nuove tecnolo-

gie per la realizzazione di reti di trasmettitori. Il sostegno ammonta al 75 per cento delle spese 

dell'emittente per investimenti o ammortamenti di investimenti in una rete di trasmettitori indi-

pendentemente dal fatto che sia l'emittente a gestire la rete o che questi costi le vengano fatturati 

dal gestore della rete (art. 51, cpv. 1 ORTV). Onde evitare lunghi procedimenti di verifica delle 

prove, l'UFCOM ha preso una decisione pragmatica: qualora un'emittente non effettui gli inve-

stimenti in prima persona, ha diritto a un contributo forfettario pari al 25 per cento della tassa di 

utilizzo che il gestore della piattaforma le mette in conto (lettera dell'UFCOM del 27 febbraio 

2013 alle emittenti). Questa percentuale risulta da stime caute sulla quota degli ammortamenti 

sui costi d'esercizio (33 %). Se eccezionalmente i costi d'investimento sorgono direttamente 

dall'emittente, l'UFCOM assume il 75 per cento di tali spese.  

Come spiegato al punto 3.1.1.4, i mezzi a disposizione bastano temporaneamente per accordare 

maggiore sostegno alle radio titolari di una concessione che diffondono i loro programmi in si-

mulcast. L'introduzione del nuovo articolo 58 LRTV dovrebbe portare un massiccio aumento del 

sostegno che non considererà più soltanto gli investimenti bensì anche l'esercizio di nuove tec-

nologie. Il 26 settembre 2014 il Parlamento ha accettato la revisione parziale della LRTV con 137 

voti a favore e 99 contro (7 astensioni). Se e quando entreranno in vigore le nuove disposizioni 

dipenderà dall'esito della votazione sul referendum44 

Il Consiglio federale dispone di un certo margine di manovra per influenzare l'importo dei con-

tributi all'interno della sistematica del vigente articolo 58 LRTV. Ha pertanto stabilito che gli in-

vestimenti e gli ammortamenti computabili vengano finanziati al 75 per cento mediante la pro-

mozione tecnologica (art. 51 cpv. 1 ORTV).  

  

 

42  Art. 50 cpv. 4 e art. 51 (ORTV; RS 784.401):  

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a51 
43  Art. 14 (O-DATEC; RS 784.401.11),: 

http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20071544/index.html#a14 
44  Informazioni d’attualità sulla revisione parziale della legge sulla radiotelevisione: http://www.parlament.ch/i/suche/sei-

ten/ratsunterlagen.aspx?gesch_nr=20130048 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a51
http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20071544/index.html#a14
http://www.parlament.ch/i/suche/seiten/ratsunterlagen.aspx?gesch_nr=20130048
http://www.parlament.ch/i/suche/seiten/ratsunterlagen.aspx?gesch_nr=20130048


Migrazione digitale – Conclusioni e raccomandazioni del GL DigiMig Pagina 28 

 

 

Con la sua decisione del 5 novembre 201445 il Consiglio federale ha innalzato temporaneamente 

questa quota al 100 per cento a partire dal 2015.  

Così facendo la quota dei costi assunti dalla Confederazione passerebbe al 33 per cento dei costi 

d'esercizio fatturati al concessionario dal gestore della piattaforma digitale.   

Nella sua interpellanza del 12 dicembre 2013, la Consigliera nazionale Valérie Piller Carrard ha 

esortato il Consiglio federale a sfruttare appieno le basi legali esistenti allo scopo di concedere 

maggiore sostegno alle radio in attesa dell'entrata in vigore della nuova LRTV46. Il 12 febbraio 

2014 il Consiglio federale si è espresso positivamente in merito a tale richiesta. 

Cosa parla a favore di un finanziamento generoso e precoce della diffusione digitale durante la 

fase simulcast?  

 Per le emittenti coinvolte sorgono ingenti costi tecnici supplementari, senza che possano 

aspettarsi grandi risparmi dopo l'abbandono della diffusione analogica via OUC o sperare in 

un aumento significativo degli ascoltatori. 

 L'introduzione della radio digitale risponde a una richiesta del Consiglio federale che si 

aspetta un ampliamento della pluralità dell'offerta e delle opinioni in ambito radiofonico. Il 

DAB+ necessita una certa massa critica per attirare investimenti pubblicitari e in ultima 

analisi anche nuove emittenti. Per raggiungerla senza indugio, occorre una rapida migra-

zione delle radio OUC su un vasto fronte.   

 Un generoso sostegno finanziario ai costi di diffusione digitali è in sintonia con quanto pre-

visto nella revisione della legge sulla radiotelevisione47 adottata nel settembre 2014. 

Alla luce di quanto precede, il GL DigiMig è favorevole alla decisione del Consiglio federale del 5 

novembre 2014 di autorizzare, nell'ambito della revisione dell'ORTV , un'assunzione tempora-

nea della totalità dei costi di ammortamento in relazione all'introduzione del DAB+. Questa mi-

sura va nella giusta direzione anche se, per i motivi sopracitati, le emittenti radiofoniche si 

aspettano un maggiore finanziamento in via temporanea dei costi simulcast da parte della Con-

federazione, come previsto nel nuovo articolo 58 LRTV (cfr. punto 3.1.3). 

La durata del sostegno accordato dovrebbe andare di pari passo alla realizzazione di misure di 

promozione idonee, che costituiscono la condizione essenziale per un rifinanziamento privato 

della migrazione digitale. L'articolo 50 capoverso 4 ORTV limita la durata dell’aiuto a un mas-

simo di 10 anni. L'UFCOM ha assegnato i primi (modesti) contributi nel 2009 (cfr. punto 

3.1.1.4). Di conseguenza il sostegno dei primi aventi diritto dovrebbe concludersi a fine 2018.   

Per mancanza di mezzi finanziari è stato pressoché impossibile avviare campagne coordinate a 

livello di settore, tese ad incoraggiare il pubblico all'acquisto di radioricevitori DAB+. Per questo 

motivo, la penetrazione sul mercato delle radio digitali aumenta costantemente ma non in mi-

sura tale da far sperare, a breve o medio termine, in un esercizio economico autonomo del 

 

45  Revisione dell’ordinanza del 5 novembre sulla radiotelevisione: 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=55099 
46  Interpellanza 13.4236 di Valérie Piller Carrard del 12.12.2013 «Sostegno finanziario alle radio regionali durante la diffusione 

simultanea FM e DAB+», http://www.parlament.ch/i/suche/seiten/geschaefte.aspx?gesch_id=20134236  
47  Cfr. messaggio del Consiglio federale del 29 maggio 2013 concernente la modifica della LRTV, cfr. punto 2.12 e le spiegazioni 

relative all'articolo 58 [FF 2013 4295 seg.]:  

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00512/03026/04299/index.html?lang=it#sprungmarke0_2 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=55099
http://www.parlament.ch/i/suche/seiten/geschaefte.aspx?gesch_id=20134236
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00512/03026/04299/index.html?lang=it#sprungmarke0_2
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DAB+. Il futuro impiego dei fondi del sostegno alle tecnologie per il cofinanziamento delle cam-

pagne pubbliche di promozione è sicuramente molto ben accetto (art. 58 cpv. 2 disegno LRTV, 

cfr. Messaggio del Consiglio federale del 29 maggio 2013 concernente la modifica della LRTV, 

pag. 5948).  

La disposizione contenuta nella nuova LRTV sgraverà il carico finanziario dovuto alla realizza-

zione delle suddette campagne che, tuttavia, raggiungeranno l'effetto desiderato solo fra qualche 

tempo.  Sarebbe quindi ingiusto punire per il loro coraggio le emittenti che sono passate tempe-

stivamente al DAB+, privandole della promozione tecnologica a fine 2018, ossia prima che pos-

sano raggiungere realisticamente l'obiettivo mirato: aumentare la pluralità dell'offerta e delle 

opinioni via DAB+ tramite finanziamento privato. La durata del sostengo dovrebbe piuttosto es-

sere stabilita in funzione della tabella di marcia stilata dal GL DigiMig per il passaggio dell'intero 

settore dalle OUC al DAB+ (vedi capitolo 4.2, Misure 11–15).  

3.1.1.4 Costi/tempo/oneri 

I costi per la diffusione tecnica della radio digitale dipendono dal momento d'inizio dell'attività 

di trasmissione digitale delle diverse radio. Nel 2014, circa la metà delle radio OUC diffondevano 

i programmi sia su OUC che via DAB+. Stando a stime affidabili, i costi d'esercizio per la dif-

fusione digitale di tutte le radio private OUC in piena fase di ampliamento (senza costi per l'al-

lacciamento delle gallerie) ammontano a circa 10–15 milioni di franchi l'anno49. La diffe-

renza è dovuta al fatto che vi sono zone che presentano un'area di diffusione e una qualità di dif-

fusione diverse. 

Dal 2009, l'UFCOM accorda contributi di sostengo per il DAB+: 35 000 franchi per il primo 

anno, 110 000 per il 2010, circa 390 000 nel 2011 e pressoché 600 000 per l'anno 2012. Per il 

2013 l'UFCOM prevede aiuti pari a circa 1,2 milioni di franchi, mentre per il 2014 questo im-

porto passa a 2,1 milioni di franchi. 

La promozione tecnologica viene finanziata con i proventi delle tasse di concessione delle 

emittenti radiotelevisive. Sussidiariamente il Consiglio federale può destinare alla promozione 

tecnologica al massimo l'uno per cento dell'intero provento del canone (art. 58 cpv. 3 

LRTV). Per il 2012 questa percentuale del canone di ricezione corrisponderebbe all'incirca a 

13 milioni di franchi. Il disegno del Consiglio federale relativo alla revisione della LRTV man-

tiene invariato il meccanismo di finanziamento (art. 58 cpv. 3 disegno LRTV 2013).  

A fine 2013, sul conto dell'UFCOM per la promozione tecnologica figurava un saldo di circa 

15,5 milioni di franchi al quale, entro fine 2014, si aggiungono 500 000 franchi provenienti 

dal canone di ricezione. Se il Consiglio federale prolungherà di un anno il periodo in corso50, che 

si concluderà a fine 2014, questa regolamentazione potrebbe essere prolungata sino a fine 2015. 

In seguito, in funzione dell'evoluzione generale nel settore della radiodiffusione, il Consiglio fe-

 

48  http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00512/03026/04299/index.html?lang=dit. Nel frattempo, il 20 

giugno 2014 il Consiglio degli Stati ha fortunatamente accettato che le eccedenze delle quote di partecipazione al canone 

vegano destinate a sostenere le campagne di marketing a livello di settore (cfr. nuovo art. 109a LRTV). 
49  Per la motivazione della stima dei costi, cfr. capitolo 3.4.1 
50  Il canone di ricezione viene stabilito per un periodo di 4 anni. L’ultima verifica del canone di ricezione è stata effettuata il 18 

giugno 2010 per gli anni 2011 – 2014; cfr. comunicato stampa all’indirizzo http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/me-

dieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=33760. 
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derale deciderà se ridefinire l'importo del canone di ricezione per gli anni 2016/2017 o se atten-

dere l'introduzione del nuovo sistema d'incasso del canone radiotelevisivo. Inoltre, con buona 

probabilità fino al 2016, la promozione tecnologica riceverà un sostegno finanziario supplemen-

tare di 5 milioni provenienti dal conto di deposito. In conclusione si può partire dal presupposto 

che le risorse disponibili bastino a sostenere la migrazione digitale fino all'introduzione della 

nuova LRTV (presumibilmente nel 2016). 

3.1.2 Misure finanziarie per le radio nelle regioni di montagna 

 

Finanziamento sussidiario della diffusione DAB+ tramite il fondo per le regioni 

di montagna 

 L'UFCOM non sovvenziona solo la diffusione OUC bensì sussidiariamente anche la diffu-

sione digitale di programmi di emittenti radiofoniche concessionarie nelle regioni di 

montagna. Ciò avviene nell'ambito del sostegno alla diffusione di programmi radiofonici 

nelle regioni di montagna51. 

 L'UFCOM s'impegna affinché non venga tagliato il budget della Confederazione per il so-

stegno alle emittenti radiofoniche concessionarie nelle regioni di montagna (non infe-

riore a 1 milione di franchi). 

 

3.1.2.1 Modifica del diritto 

Questa misura non necessita né della revisione dell'articolo 49 ORTV52né dell'articolo 10 dell'O-

DATEC53. 

3.1.2.2 A chi compete la realizzazione? 

L'UFCOM è responsabile per la realizzazione di questa misura (modifica della prassi).  

3.1.2.3 Spiegazioni 

Conformemente all'articolo 57 LRTV l'UFCOM sostiene le emittenti concessionarie nelle regioni 

di montagna attribuendo loro, oltre alla quota del canone, anche un sostegno particolare teso a 

finanziare i costi di diffusione. Questo aiuto è calcolato secondo gli oneri tecnici per ogni per-

sona servita ed è attinto dalla cassa generale della Confederazione. Secondo l'articolo 10 O-DA-

TEC tali spese devono ammontare almeno a 0.57 franchi per utente. Dal 2007, tra 8 e 13 radio 

hanno beneficiato ogni anno di questo sostegno. Fino al 2013 l'UFCOM disponeva di 1 milione di 

franchi l'anno, questo importo è stato ridotto a 700 000 franchi per il 2014 ma dovrebbe aumen-

tare a 1,1 milioni di franchi per il 2015.  

Secondo l'articolo 49 capoverso 3bis ORTV il contributo non deve tuttavia superare un quarto 

dei costi di diffusione delle emittenti aventi diritto. Poiché la maggior parte di esse giunge a que-

sti limiti, spesso l'UFCOM ha potuto attribuire solo circa due terzi dei mezzi previsti. 

  

 

51  Art. 57 (LRTV; RS 784.40) http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20001794/index.html" \l "a57" 
52  Art. 49 (ORTV; RS 784.401): http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a49 
53  Art. 10 (O-DATEC; RS 784.401.11): http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20071544/index.html#a10 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a49
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20071544/index.html#a10
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La portata della disposizione di cui all'articolo 57 LRTV non è limitata alla diffusione analogica. 

Dopo il finanziamento dei costi OUC, sarebbe quindi immaginabile dedicare il credito rimanente 

al sostegno della diffusione digitale nelle regioni di montagna.  

Un sostegno speciale alle radio nelle regioni di montagna è una misura utile poiché la digitaliz-

zazione rappresenta per esse un passo particolarmente oneroso, tanto più che le loro zone di dif-

fusione sono poco attraenti dal punto di vista pubblicitario. Ciononostante la digitalizzazione 

raggiungerà anche queste regioni. L'ampliamento del raggio di applicazione dell'articolo 57 

LRTV è pertanto legittimo.  

3.1.2.4 Costi/tempo/oneri 

Per il finanziamento dei costi di diffusione nelle regioni di montagna il Parlamento concede 

all'UFCOM regolarmente 1 milione di franchi l'anno. Poiché l'UFCOM non ha mai sfruttato 

appieno questo credito, per il 2014 l'aiuto alle regioni di montagna è stato decurtato a 

700 000 franchi. Ora però anche le radio situate nelle regioni di montagna iniziano a diffondere 

i propri programmi via DAB+, il contributo dovrebbe dunque essere nuovamente aumentato. 

L'aumento del budget a 1,1 milioni, chiesto dall'UFCOM per l'anno 2015, è quindi assolutamente 

in linea con gli obiettivi.  

Pur essendo relativamente modesti, i contributi alla diffusione digitale devoluti alle singole 

emittenti possono influire in modo determinante sulla decisione di investire nel DAB+. 

3.1.3 Misure finanziarie conformi al nuovo diritto 

 

Utilizzo delle eccedenze provenienti dalle quote del canone per finanziare il 

DAB+, aumento temporaneo della promozione tecnologica  

 Una parte significativa delle eccedenze provenienti dalle quote di partecipazione al ca-

none è destinata a finanziare la diffusione digitale di programmi radiofonici via DAB+.  

 Il Consiglio federale sfrutta il margine di manovra datogli dal nuovo articolo 58 LRTV 

per accordare alle emittenti un sostegno duraturo durante la fase simulcast.  

 

3.1.3.1 Modifica del diritto 

Modifica dell'articolo 109a della nuova LRTV. 

3.1.3.2 A chi compete la realizzazione? 

L'adozione del nuovo articolo 109a LRTV compete molto probabilmente al popolo nell'ambito di 

una votazione di referendum. L'esecuzione dell'articolo 58 della nuova LRTV è nelle mani del 

Consiglio federale.  

3.1.3.3 Spiegazioni 

Il GL DigiMig accoglie con favore la decisione del Parlamento di destinare un'ampia fetta del 

surplus del canone alla promozione di nuove tecnologie di diffusione conformemente all'arti-

colo 58 LRTV (nonché ai procedimenti di produzione televisiva digitale). Positivo è anche il fatto 

che, conformemente all'articolo 58 capoverso 2, fra le destinazioni d'uso delle eccedenze rientri 

d'ora in poi anche l'informazione. Campagne di marketing per il DAB+ promosse dal settore su 

vasta scala potranno d'ora in poi beneficiare del sostegno pubblico. D'altronde, il GL DigiMig 
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constata che la maggior parte delle eccedenze del canone, attribuite alla promozione di nuove 

tecnologie conformemente all'articolo 109a LRTV, restano precluse alle emittenti radiofoniche 

con partecipazione al canone. Questa soluzione legislativa farà sì che la migrazione digitale delle 

radio con partecipazione al canone sia nella maggior parte dei casi sostenuta finanziariamente 

da tre fonti: promozione tecnologica secondo l'articolo 58 LRTV, aiuto alle regioni di montagna 

secondo l'articolo 57 LRTV ed eccedenze secondo l'articolo 109a LRTV. Un utilizzo solidale delle 

eccedenze a favore di tutto il settore radiofonico sarebbe risultato più utile alla migrazione digi-

tale e in ultima analisi anche alle radio con partecipazione al canone.  

Come descritto più avanti (cap. 3.2sul marketing), nel corso della migrazione le emittenti OUC 

esistenti dovranno sopportare ingenti costi, sia sotto forma di costi d'investimento o d'esercizio 

per la diffusione digitale dei programmi, sia sotto forma di campagne di marketing settoriali per 

la radio digitale. Il GL DigiMig si aspetta che il Consiglio federale sfrutti appieno il margine di 

manovra offerto dal nuovo articolo 58 LRTV per fornire un ampio sostegno alle emittenti du-

rante la delicata fase simulcast, affinché possano concludere questa migrazione in modo rapido e 

coronato da successo.  

3.1.3.4 Costi/tempo/oneri 

Si tratta di giungere a una somma di 40–45 milioni da ripartire, dopo deduzione di una riserva 

di liquidità necessaria alle Autorità per assicurare una buona gestione del sostegno da parte del 

canone.  

Sul totale di questo importo potrebbero essere dedicati alle innovazioni tecniche all'incirca 

30 milioni. Se queste risorse fossero ripartite in ragione del 50 per cento tra le emittenti radiofo-

niche e quelle televisive finora sostenute dal canone, potrebbero essere stanziati circa 15 mi-

lioni di franchi per il finanziamento del simulcast. 

Nella sua nuova versione, l'articolo 58 LRTV autorizza il Consiglio federale a dedicare al mas-

simo l'uno per cento dei proventi del canone al sostegno alle nuove tecnologie, il che corrisponde 

a un importo di circa 13 milioni di franchi l'anno. 

3.1.4 Allentamento dell'obbligo di copertura OUC, messa fuori servizio delle 
frequenze OUC abbandonate  

 

Esenzione dall'obbligo di copertura OUC nel caso di una diffusione del pro-

gramma via DAB+, nessuna riattribuzione delle frequenze OUC abbandonate 

nel corso della migrazione digitale 

 Su domanda il DATEC esonera un'emittente radiofonica dall'obbligo di offrire una co-

pertura analogica via frequenze OUC su parti della sua zona di copertura se in compenso 

fornisce a queste regioni una copertura DAB+. 

 Il Consiglio federale e il DATEC rinunciano a riattribuire a terzi le frequenze abbando-

nate dalle emittenti radiofoniche nel corso della migrazione digitale.  
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3.1.4.1 Modifica del diritto 

Per dare alle emittenti la possibilità generale di derogare al loro obbligo di diffusione OUC a fa-

vore della diffusione DAB+, occorre modificare l'allegato 1 alla LRTV. La realizzazione di questa 

misura nel caso singolo presuppone una modifica delle concessioni delle emittenti e delle con-

cessioni di radiocomunicazione. La messa fuori servizio delle frequenze OUC abbandonate può 

figurare anch'essa nella parte generale dell'allegato 1 alla LRTV.  

3.1.4.2 A chi compete la realizzazione? 

La modifica della parte generale dell'allegato 1 alla LRTV compete al Consiglio federale, l'ade-

guamento della concessione di emittenza al DATEC e quello della concessione di radiocomunica-

zione all'UFCOM. 

3.1.4.3 Spiegazioni 

Uno degli obblighi fondamentali di una radio locale concessionaria consiste nell'offrire un'ade-

guata copertura al bacino d’utenza che le è attribuito. Secondo la prassi usuale, nella sua pianifi-

cazione l'UFCOM deve fare in modo che le emittenti locali dispongano delle necessarie fre-

quenze (cfr. punto 2 e 3 dell'allegato 1 alla ORTV) 54. Nel frattempo si sono concluse le principali 

tappe nell'allestimento del paesaggio radiofonico svizzero, come descritto dal Consiglio federale 

nell'Allegato 1 alla ORTV. Per questo motivo l'UFCOM ha deciso di ritirarsi dall'attività di piani-

ficazione proattiva cedendo il posto alle emittenti radiofoniche (cfr. Guida dell'UFCOM55).  

La responsabilità per le soluzioni tecniche di diffusione passa dunque dall'UFCOM alle singole 

emittenti. In futuro spetterà loro decidere quali soluzioni adottare per raggiungere al meglio il 

proprio pubblico e scegliere le tecnologie di diffusione.  

Conformemente all'articolo 38 capoverso 4 lettera a LRTV56, il DATEC stabilisce nella conces-

sione la zona di copertura e il tipo di diffusione. All'articolo 1 di tutte le concessioni d'emittenza 

locali il DATEC si riferisce alla definizione geografica delle zone di copertura conformemente 

all'Allegato 1 alla ORTV, all'articolo 2 definisce la tecnologia analogica OUC quale vettore princi-

pale per la diffusione dei programmi. Così come ha concesso il diritto di sfruttare le frequenze 

OUC attribuite anche in modalità digitale (radio HD o DRM+), il DATEC potrebbe consentire, 

alle emittenti che ne facessero richiesta, di erogare i programmi in modalità digitale DAB+ anzi-

ché via OUC in determinate parti della zona di copertura.  

Durante il processo di migrazione digitale la diffusione digitale completerà temporaneamente 

quella analogica. Appare pertanto sensato offrire all'emittente la possibilità di ottimizzare la sua 

strategia di diffusione e autorizzare una diffusione combinata analogico-digitale.  

I motivi principali per cui una combinazione delle tecnologie di diffusione analogica e digitale 

risulta sensata a livello di copertura locale sono due: 

  

 

54  Art. 38 cpv. 4 lett. a (LRTV; RS 784.40): http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a38 
55  Guida dell’UFCOM relativa alla pianificazione delle frequenze OUC, 1° aprile 2013 e lettera dell’UFCOM del 5 aprile 2013, 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/04190/index.html?lang=it 
56  Art. 38 cpv. 4 lett. a (LRTV; RS 784.40): http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a38 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a38
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a38


Migrazione digitale – Conclusioni e raccomandazioni del GL DigiMig Pagina 34 

 

 

 Alcuni gestori di reti digitali di trasmissione stanno allestendo piattaforme digitali regionali. 

Dal punto di vista finanziario e delle scadenze queste potrebbero interessare alcune emit-

tenti locali per servire completamente le loro zone di copertura OUC. In questi casi è neces-

sario minimizzare i costi per la doppia copertura e abbandonare una delle due coperture pa-

rallele.  

 Le emittenti locali devono rinnovare o sostituire regolarmente i loro impianti di trasmis-

sione. Sotto l'aspetto della politica dei media sarebbe assurdo obbligare un'emittente nel 

corso del processo di migrazione digitale ad effettuare contro la sua volontà investimenti in-

genti in un impianto OUC tecnologicamente obsoleto anziché darle l'opportunità di passare 

al DAB+ se lo desidera.  

Per le emittenti OUC esistenti, l'abbandono di una frequenza OUC nel corso della digitalizza-

zione rappresenta un rischio temporaneo fintanto che il mercato pubblicitario nel settore digi-

tale è ancora in fase di creazione e la maggior parte degli introiti pubblicitari provengono dalle 

OUC. In una tale situazione, l'emittente OUC avviatasi sulla via della digitalizzazione deve avere 

la garanzia che le autorità competenti non riattribuiscano le frequenze analogiche che essa ab-

bandona a potenziali nuovi concorrenti nel settore OUC.  

Il Consiglio federale ha tenuto conto di queste esigenze completando il numero 3.3 dell’allegato 1 

alla ORTV, rinuncia alle frequenze OUC57. Il GL DigiMig accoglie positivamente l'iniziativa del 

Consiglio federale, in quanto concede alle emittenti il necessario margine di manovra per lo svol-

gimento della loro migrazione tecnica.  

3.1.5 Analisi delle zone di copertura da parte del Consiglio federale 

 

Status Quo per quanto riguarda il numero e l'estensione delle zone di copertura 

OUC  

 Al momento della verifica del numero e dell'estensione delle zone di copertura confor-

memente all'articolo 39 capoverso 4 LRTV58 si raccomanda al Consiglio federale di non 

modificare gli attuali contorni del paesaggio radiofonico OUC definiti nell'allegato 1 alla 

ORTV.  

 Potrebbe invece risultare utile aggiornare la parte introduttiva dell'allegato 1 alla ORTV 

(adeguamento al cambiamento dei ruoli svolti dall'UFCOM e dalle emittenti per quanto 

riguarda la pianificazione delle frequenze OUC).  

 

  

 

57  Revisione ORTV del 5 novembre2014, comunicato stampa: 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=55099 
58  art. 39 cpv. 4 (LRTV; RS 784.40): http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20001794/index.html#a39 

allegato 1 alla (ORTV; RS 784.401): http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#fn-#a37-3 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/00471/index.html?lang=it&msg-id=55099
http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20001794/index.html#a39
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#fn-
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3.1.5.1 Modifica del diritto 

La realizzazione di queste misure richiede una modifica dei numeri 2 e 3 dell'allegato 1 alla 

ORTV. 

3.1.5.2 A chi compete la realizzazione 

L'attuazione della misura spetta al Consiglio federale. 

3.1.5.3 Spiegazioni 

Conformemente all'articolo 39 capoverso 4 LRTV il Consiglio federale verifica periodicamente, 

ma al più tardi dopo dieci anni, il numero e l'estensione delle zone di copertura locali. I contorni 

dell'attuale paesaggio radiofonico OUC sono ora definiti nell'allegato 1 alla ORTV. Poiché questo 

allegato è entrato in vigore il 4 luglio 2007, la sua verifica va fatta al più tardi nel mese di luglio 

2017. Le concessioni attualmente in vigore per l'emittenza di programmi radiofonici OUC locali 

scadono a fine 2019. Se dovessero essere riattribuite, la messa a concorso si baserà sulla deci-

sione presa dal Consiglio federale a metà 2017. 

Di principio, al momento di questa verifica il Consiglio federale potrebbe creare nuove zone di 

copertura nella banda OUC, sopprimere zone di copertura esistenti o aumentare il numero delle 

concessioni locali di radiocomunicazione. Questo tipo di modifiche nel paesaggio radiofonico 

OUC sembra tuttavia poco opportuno per i seguenti motivi:  

 Molte radio locali si trovano già oggi sulla via della migrazione digitale o intendono intra-

prenderla nei prossimi mesi: confrontarle con nuovi concorrenti in questa fase di transizione 

economicamente delicata potrebbe compromettere il successo della strategia di digitalizza-

zione. Pertanto non dovrebbe essere aumentato il numero delle concessioni OUC.  

 La digitalizzazione modificherà comunque i contorni delle zone di diffusione. In una fase che 

consente alle emittenti un margine di manovra sempre più ampio, sarebbe poco opportuno 

da parte dello Stato creare soluzioni di diffusione tagliate su misura e prescrivere (come deb-

bano presentarsi) i perimetri di diffusione dei programmi. Quest'obbligo d'intervento statale 

era strettamente legato alla gestione parsimoniosa delle frequenze, un bene raro nella banda 

OUC, nell'era digitale diventa però obsoleto.  

 Lo spettro OUC è e rimane saturo. Qualsiasi cambiamento di perimetro delle attuali zone di 

copertura comporta modifiche delicate ed eventualmente costose, dal punto di vista della 

tecnica delle frequenze. Sarebbe insensato far investire nella rete di trasmettitori OUC le 

emittenti che si trovano in piena migrazione digitale solo per corrispondere alle nuove deci-

sioni delle Autorità. Occorre piuttosto promuovere la digitalizzazione, anziché rivangare ul-

teriormente il paesaggio OUC analogico esistente. Il Consiglio federale, le autorità cantonali 

e le associazioni dei media interpellati si sono già espressi più volte in tal senso59. 

D'altronde era sensato verificare la parte generale introduttiva dell'allegato 1 alla ORTV per ag-

giornarla conformemente alla nuova ripartizione dei compiti, definita nel frattempo tra le auto-

rità di pianificazione statali e i terzi privati, come descritto nella Guida dell'UFCOM relativa alla 

pianificazione delle frequenze OUC60. Questa è la via che il Consiglio federale ha imboccato con 

 

59  Cfr. i risultati degli studi e delle indagini conoscitive di cui al capitolo 2.4 e le prese di posizione del Consiglio federale confor-

memente alla nota 23 
60  Cfr. nota 9 
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la revisione della ORTV (modifica del numero 2, capoverso 1 e del numero 3.2 dell'allegato 1 alla 

ORTV61). 

3.1.6 Prescrizioni per l'importazione di apparecchi radio e auto?  

In teoria sarebbe pensabile emanare prescrizioni secondo cui le vetture importate debbano ob-

bligatoriamente essere munite di apparecchi radiofonici atti a ricevere il DAB+ o essere compati-

bili con il DAB+.  

Dopo i dovuti chiarimenti da parte dell'UFCOM il gruppo di lavoro DigiMig ha abbandonato l'i-

dea delle prescrizioni per l'importazione. Questo tipo di provvedimento non è conforme ai trat-

tati internazionali sul riconoscimento reciproco delle certificazioni di conformità secondo il 

principio "Cassis de Dijon" (Mutual Recognition Agreements [MRA]) che la Svizzera ha concluso 

con partner commerciali esteri, principalmente l'Unione europea, e contravviene inoltre alle 

prescrizioni della legge federale sugli ostacoli tecnici al commercio (LOTC)62 riveduta nel 2009. 

Il gruppo di lavoro è dell'idea che questo tipo di divieti potrebbe emettere segnali negativi che, 

anziché promuovere, danneggerebbero il processo di migrazione.  

 

3.1.7 Raccomandazioni in materia di regolamentazione 

 

 Le disposizioni in vigore per la promozione delle nuove tecnologie devono essere inter-

pretate generosamente.  

 Nelle regioni di montagna, oltre al sostegno abituale, le emittenti devono ricevere contri-

buti specifici per la diffusione DAB+, prelevati dal fondo di sostegno per le regioni di 

montagna.  

 I contributi per la promozione tecnologica devono essere aumentati temporaneamente 

fino alla conclusione della migrazione. Occorre destinare le eccedenze delle quote del ca-

none al finanziamento del DAB+.  

 Le emittenti devono essere liberate dell’obbligo parziale o integrale di diffondere i loro 

programmi via OUC se li propongono già su una piattaforma DAB+.  

 L’UFCOM non deve più riattribuire le frequenze OUC abbandonate nel corso della mi-

grazione digitale. 

 In futuro, le zone di copertura OUC non potranno essere ampliate né per quanto ri-

guarda il numero, né l’estensione. 

 

  

 

61  Cfr. http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00909/04667/index.html?lang=it 
62  Legge federale sugli ostacoli tecnici al commercio 

http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/19950286/index.html 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00909/04667/index.html?lang=de
http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/19950286/index.html
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3.2 Misure raccomandate nel settore mercato e comunicazione 

Qui di seguito è descritta una serie di possibili misure per rivolgersi ai vari attori del mercato ra-

diofonico. Talvolta si tratta solo di idee, descritte nel dettaglio poiché il GL DigiMig le ritiene ini-

ziative raccomandabili. Per la buona riuscita della migrazione, è decisivo coordinare stretta-

mente le differenti attività di marketing nel settore. In Svizzera questo compito è assunto dalla 

MCDT SA e dalla neocreata DigiMig Operations Sarl, fondata a tale scopo dalle tre associazioni 

delle radio private. Spetterà loro rivalutare le bozze dei progetti per l'attuazione pratica o elabo-

rare nuove operazioni di marketing.  

Le misure nel settore mercato e comunicazione si rivolgono a quattro gruppi target:  

 i radioascoltatori (Business to Consumer, misure B2C); 

 il commercio e l'industria automobilistica (Business to Business, misure B2B); 

 il settore pubblicitario; 

 la collettività (misure generali di comunicazione). 

La realizzazione di queste misure durante tutto il periodo della migrazione compete al settore 

delle radio private e alla SSR, che convalideranno questo obiettivo nel proprio accordo di set-

tore, al quale devono aderire le singole emittenti radiofoniche private. Il raggiungimento dell'o-

biettivo è verificato tramite una ricerca sull'utenza disciplinata a sua volta nell'accordo di settore 

di cui sopra e tesa a rilevare esclusivamente l'aumento della fruizione della radio digitale.  

3.2.1 Misure volte ad aumentare il numero di ascoltatori (settore B2C)  

Le misure per il settore B2B (Business to Consumer) sono quelle che mirano a incoraggiare il 

pubblico all'acquisto di apparecchi di ricezione DAB+ per l'ascolto della radio:  

 

 branding comune, 

 promozione dei programmi OUC nelle regioni in cui possono essere messi a disposizione 

grazie al DAB+, 

 ampliamento della gamma di programmi con l'aggiunta di programmi diffusi esclusiva-

mente via DAB+ (soprattutto programmi di settore/specializzati), 

 promozione dell'offerta di programmi ampliata a livello geografico, 

 promozione via OUC di parti di programma premium diffuse via DAB+, 

 tour d'animazione per DAB+ (roadshow), 

 atelier digitale (set di costruzione per allievi delle scuole medie), 

 tematizzazione dell'argomento della radio digitale nei mass media e nei media sociali, 

 campagne per la sostituzione degli apparecchi radiofonici OUC. 
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3.2.1.1 Branding comune 

Per conquistare nuovi ascoltatori, il DAB+ deve essere riposizionato in modo del tutto nuovo sul 

mercato. Ciò richiede un'identità visiva e acustica comune a tutte le azioni di marketing. 

3.2.1.2 Ampliare la gamma di programmi 

Attualmente la gamma di programmi su OUC è limitata: la maggior parte dei programmi nelle 

rispettive zone di concessione si rivolge al grande pubblico proponendo musica e servizi talvolta 

molto simili. Grazie alla sua maggiore capacità di trasmissione il DAB+ può invece offrire un 

ventaglio di programmi nettamente più variegato. In quest'ottica, la messa in onda di pro-

grammi supplementari via DAB+, soprattutto settoriali, permetterebbe di rendere la radio digi-

tale molto più interessante di quella via OUC.  

Tuttavia, finora le emittenti non erano quasi in grado di offrire programmi completi via DAB+ 

rifinanziabili, nuovi ed esclusivi, inoltre le attuali offerte in pieno sviluppo si trovano in una fase 

economica palesemente difficile. Ciò va probabilmente ricondotto alla fruizione ancora titubante 

della radio digitale o al fatto che attualmente siano disponibili poche cifre relative all'utilizzo. 

Nel quadro della ricerca sull'utenza del DigiMig, dopo la realizzazione della prima tappa del son-

daggio entro fine 2014, saranno disponibili tassi di utenza affidabili anche per la radio via IP. 

Ciononostante, economicamente parlando sarà difficile, vista la saturazione del paesaggio radio-

fonico, che possano essere lanciati nuovi programmi completi esclusivamente su DAB+. Inizial-

mente prenderanno piede piuttosto programmi tematici, soprattutto se si potrà sfruttare un 

marchio forte già esistente (radio, TV, online, stampa) e se saranno disponibili ingenti mezzi per 

la comunicazione.   

La tecnologia di trasmissione digitale terrestre offre vantaggi alle stazioni OUC esistenti, il 

DAB+ permette infatti la copertura regolare di zone più estese rispetto alle OUC e quindi di rag-

giungere un nuovo e più vasto pubblico.   

Occorrono però anche altri approcci: 

 Bisogna conquistare le radio web per il DAB. Esse dispongono già del savoir faire e della 

tecnologia, il DAB aprirebbe loro la strada alla diffusione terrestre. 

 Le emittenti radiofoniche locali private potrebbero gestire un canale per la tifoseria delle 

squadre di calcio e di hockey locali con diffusione parallela della cronaca dell'emittente prin-

cipale e con programmi in diretta commentati ininterrottamente. I costi di diffusione sareb-

bero eventualmente assunti, in toto o in parte, dalle squadre di calcio e dagli sponsor. Que-

sto modello viene spesso utilizzato negli USA per i secondi o i terzi programmi delle emit-

tenti radiofoniche HD. 

 un canale prettamente sportivo (sul modello dell'ex programma tedesco DAB+ 

"90elf"). 

 una radio d'archivio in senso figurato ("oggi 20 anni fa alla radio") e in senso stretto (con 

partner nuovi che ancora non sono attivi nella radiodiffusione, si pensi all'Associazione Me-

moriav, attiva nel settore dell'archiviazione).  
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 un canale per il traffico e o rivolto a servizi per chi si trova in viaggio (con 

Viasuisse, Meteo, ecc. in stretta collaborazione con le possibilità offerte dal DAB+ di inviare 

dati supplementari quali slide-show ecc.).  

 un canale per bambini, con temi e linguaggio adatti ai bambini, che si rivolge a diretta-

mente a loro e li coinvolge; 

 Una radio over 65, che si dedica al mondo degli anziani o che li coinvolge direttamente 

nella realizzazione del programma;  

 un mercato delle rubriche (incl. link verso dati supplementari come ad esempio un'im-

magine di un'auto d'occasione nella rubrica auto d'occasione).  

In ogni caso le possibilità di rifinanziamento tramite la pubblicità e lo sponsoring non sono ga-

rantite e la concorrenza con i programmi DAB+ già in onda è molto forte.  

3.2.1.3 Promozione su OUC per parti di programma supplementari diffuse via 
DAB+  

In una fase di transizione può essere sensato utilizzare il canale di diffusione digitale per arric-

chire la versione OUC del programma con trasmissioni esclusive (elementi premium) anziché 

effettuare una semplice diffusione digitale parallela al programma OUC (simulcast). Ogni emit-

tente OUC potrebbe a tale scopo inserire su DAB+ una parte del programma (analogamente a 

una finestra pubblicitaria). Concretamente si tratterebbe ad esempio di annunciare su OUC l'e-

strazione di biglietti per un concerto o altri regali, mentre l'estrazione vera e propria avverrebbe 

nel programma DAB+. Concorsi, indovinelli o radiodrammi potrebbero essere lanciati su OUC e 

trasmessi su DAB+ contribuendo così a promuovere questo vettore (teasing, cross-promotion).   

3.2.1.4 Tournée promozionale per il DAB+ ("roadshow") 

Insieme alle principali società di distribuzione e ai negozi specializzati del DAB+, DigiMig Ope-

rations GmbH e MCDT SA progettano e realizzano una tournée promozionale ad elevato impatto 

regionale. Condotte fino a livello di Comune e quartiere, le attività mirano a vendere un cospicuo 

numero di ricevitori direttamente in loco, presso il punto di vendita, e a regalarne diversi (ad es. 

attraverso concorsi, o indirettamente con altre iniziative). La promozione avviene principal-

mente tramite i media elettronici, compresi Internet e i media sociali, ed è gestita gratuitamente 

dalle emittenti. A seconda del concetto scelto, i mezzi pubblicitari da impiegare potrebbero rag-

giungere una somma di ca. 50 milioni di franchi. 

Un possibile scenario potrebbe prevedere che DigiMig Operations GmbH prenda in leasing o ac-

quisti camion per la vendita, la fornitura e la promozione del DAB+. Questi veicoli sarebbero in 

servizio sull'arco di quattro anni durante una mezza giornata per ubicazione (salvo giorni festivi 

e domenica). Questa promozione mira al mercato dopo-vendita a domicilio nel campo mobile e 

automobilistico. (ad es. veicoli equipaggiati direttamente sul posto). I partner sarebbero gli im-

portatori o i punti di vendita (dalla messa a disposizione al servizio dopo vendita). Durante que-

sti quattro anni la vendita on-line sarebbe gestita tramite una piattaforma dedicata. DigiMig 

Operations GmbH/MCDT AG necessiterebbe per questo roadshow di circa 25 posti a tempo 

pieno. I costi d'esercizio per quattro anni ammontano, dopo una prima stima, a 15–20 milioni di 

franchi e saranno finanziati in parte dal guadagno sulla vendita degli apparecchi, dagli sponsor e 

dalla promozione tecnologica.   
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3.2.1.5 Atelier per la radio digitale (kit per scolari) 

Nell'estate 2011, in cooperazione con alcuni sponsor, MCDT ha lanciato il progetto "Radiowerk-

statt" (atelier radio). MCDT AG und Partner ha messo a disposizione di 500 allievi delle scuole 

medie della Svizzera tedesca dei kit per la costruzione di una radio digitale che i ragazzi, sotto la 

guida di un insegnante, hanno montato durante l'ora di attività manuale. Con molta fantasia gli 

allievi hanno progettato il "proprio" involucro della radio, le migliori idee sono state poi pre-

miate da una giuria63. Visto il vivo successo, nel 2012 il progetto è stato attuato anche nella Sviz-

zera romanda riscontrando un esito altrettanto positivo. Nel 2012 è stata conclusa una coopera-

zione con myschool64 che tratta l'argomento "Atelier per la radio digitale" sui propri canali. Si 

potrebbe portare avanti questa iniziativa su vasta scala e realizzarla in tutte le scuole interessate 

in Svizzera. Il kit di costruzione (radio ibrida più IP) potrebbe essere ulteriormente professiona-

lizzato e venduto in commercio (negozi specializzati e di giocattoli) integrandovi eventualmente 

applicazioni e servizi supplementari.   

3.2.1.6 Affrontare il tema della radio digitale nei mass media e sulle reti sociali 

Per poter spegnere le OUC, occorre un forte aumento del grado di notorietà della radio digitale e 

del numero di apparecchi venduti. Una vasta campagna d'informazione del pubblico deve essere 

condotta su radio, televisione, stampa, settore online e media sociali (case editrici, privati, SSR). 

Il contenuti possono essere presentati in qualsiasi formato che possa essere arricchito con trai-

ler, testimonianze, concorsi, giochi, ecc. Non occorre tematizzare la tecnologia in sé, ma piutto-

sto raccontare storie di vita vissuta che illustrano al pubblico i vantaggi della radio digitale (ad 

es. accompagnare una scuola che monta il kit per la radio digitale, DAB+ ed ecologia, storie di 

ascoltatori che hanno testato la tecnologia, settore automobilistico, nuovi programmi (canale 

sportivo), ecc.). 

3.2.1.7 Campagna di sostituzione delle radio OUC 

Le campagne di sostituzione (radio OUC vs. radio digitale) mirano a incoraggiare il pubblico ad 

acquistare radio DAB+. Gli apparecchi radiofonici riportati, ancora funzionanti, potrebbero es-

sere consegnati a organizzazioni di aiuto per essere distribuiti in Paesi in via di sviluppo. Ciò 

creerebbe nuovo materiale per contributi redazionali. D'altronde, la verifica del funzionamento 

potrebbe essere effettuata nel quadro di programmi d'occupazione e la campagna di sostituzione 

essere trasformata in un grande evento. Occorre esaminare anche altre opportunità e altri temi 

come ad esempio il riciclaggio (smontaggio di un apparecchio OUC nei suoi singoli componenti e 

riutilizzo da parte del consumatore). 

  

 

63  Atelier radio digitale: premiati i migliori design (articolo in tedesco e francese): 

http://www.mcdt.ch/de/medien/digitalradio-werkstatt-originellste-designs-honoriert/ 
64  Progetto SSR »SRF mySchool» (articolo in tedesco): 

http://www.srf.ch/sendungen/myschool/willkommen-bei-srf-myschool 

http://www.mcdt.ch/de/medien/digitalradio-werkstatt-originellste-designs-honoriert/
http://www.srf.ch/sendungen/myschool/willkommen-bei-srf-myschool
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3.2.2 Misure in relazione al commercio e all'industria automobilistica (settore 
B2B) 

Tra le misure per il settore B2B (Business to Business) figurano quelle tese a incoraggiare i com-

mercianti di apparecchi e l'industria automobilistica a importare e vendere apparecchi DAB+. 

 

 Commercianti: motivarli a vendere esclusivamente apparecchi radiofonici in grado di 

captare sia i programmi OUC che DAB+  

 Importatori: convincerli a non importare più apparecchi in grado di captare solo pro-

grammi via OUC 

 Emittenti radiofoniche: promuovere attraverso servizi supplementari la vendita di appa-

recchi radiofonici ibridi (smartradio) 

 Settore automobilistico: sostenere la promozione di apparecchi radiofonici DAB+ 

 Produttori: motivarli a non produrre più apparecchi radiofonici in grado di captare solo 

programmi via OUC 

 

3.2.2.1 Promuovere la vendita di apparecchi radiofonici ibridi (smartradio) 

La maggior parte degli apparecchi DAB+ venduti sono già oggi compatibili per DAB+ e OUC e 

sono muniti di un display a tre linee. Il prezzo di vendita oscilla attualmente tra i 40 e i 100 fran-

chi.  

Siccome l'IP e il collegamento alla rete diventano un elemento sempre più indispensabile per gli 

apparecchi radiofonici, in futuro occorrerà quindi puntare sulle radio ibride (DAB+, IP, OUC). 

Queste ultime permettono inoltre, se munite dell'apposito display, di visualizzare anche il brano 

musicale diffuso e l'interprete, slide, grafici, ecc. e, se sono collegati a Internet, presentano anche 

un canale di ritorno all’emittente.  

Finora la domanda in materia di radio ibride è stata piuttosto fiacca, si mira pertanto a promuo-

verla maggiormente, ad esempio facendo sì che tutte le emittenti radiofoniche offrano servizi 

supplementari per radio ibride fisse o mobili, le cosiddette smartradio (ad es. risultati del calcio, 

cartine meteo, visualizzazione della copertina del CD mandato in onda, notizie dell'ultima ora). 

Il canale di ritorno permette inoltre di coinvolgere direttamente gli ascoltatori e addirittura di 

vendere prodotti e musica (collaborazione con il servizio musicale), vedi capitolo 3.3.2) 

L'Associazione svizzera delle radio private (VSP) e la SSR hanno già aderito all'iniziativa globale 

"Smart-Radio" (vedi Capitolo 3.6). 

3.2.2.2 Commercianti: motivarli a vendere esclusivamente apparecchi radiofo-
nici compatibili OUC e DAB+ 

Con argomenti e misure apposite occorre motivare i commercianti a non acquistare più apparec-

chi radiofonici in grado di captare esclusivamente programmi via OUC e convincerli a vendere 

solo apparecchi ibridi (UKW/DAB+/[eventualmente IP]).  
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Questa misura può ad esempio essere attuata nel seguente modo:  

 comunicare la tabella di marcia per l'abbandono delle OUC; 

 definire in ogni stazione radiofonica un moderatore responsabile di promuovere il DAB+ 

(anchorperson / testimonial), il quale parla del DAB+ almeno una volta a settimana; 

 effettuare vaste campagne crossmediali, almeno due volte l'anno; 

 organizzare una vasta campagna di vendita speciale, due volte l'anno, su tutti i canali e ven-

dere apparecchi radiofonici con il maggior sconto possibile;  

 assicurare la messa in onda di pubblicità gratuita da parte delle emittenti radiofoniche per 

compensare il calo di introiti subito dai commercianti;  

 effettuare pubblicità tramite affissione, eventi promozionali nei punti di vendita (band, ecc.), 

pubblicità sui taxi, camion (imprese di trasporto, ecc.); 

 organizzare la formazione del personale di vendita su vasta scala, creare incentivi alla ven-

dita di radio DAB+ (provvigioni, ecc.). 

3.2.2.3 Importatori: convincerli a non importare più apparecchi in grado di cap-
tare solo programmi via OUC 

In occasione di workshops o discussioni con i produttori nell'ambito di grandi fiere di vendita 

occorre convincere gli importatori ad acquistare solo apparecchi radiofonici atti alla ricezione 

OUC/DAB+ ed eventualmente anche via IP.  

La tabella di marcia per l'abbandono graduale delle OUC va comunicata anche agli importatori.  

Tutti gli importatori che vi aderiscono hanno diritto a un sostegno pubblicitario alla commercia-

lizzazione, ad esempio spazi pubblicitari alla radio o alla televisione in cui presentare le marche 

di radio importate. Un’altra soluzione potrebbe essere quella di accompagnare gli importatori 

presso i commercianti, per persuadere questi ultimi ad acquistare solo apparecchi di ricezione 

radiofonica DAB+. 

3.2.2.4 Produttori: motivarli a non produrre più apparecchi radiofonici in grado 
di captare solo programmi via OUC  

La maggior parte degli apparecchi radiofonici DAB+ sono prodotti in Cina e in Corea. Attual-

mente sempre più produttori abbandonano la fabbricazione di apparecchi di ricezione esclusiva-

mente OUC. L'obiettivo finale deve essere quello di non produrre più apparecchi radiofonici in 

grado di captare solo programmi via OUC.  

3.2.2.5 Settore automobilistico: sostenere la promozione di apparecchi radiofo-
nici DAB+ 

Innanzitutto occorre una buona informazione del settore automobilistico affinché possa offrire 

ai propri clienti una consulenza professionale e raccomandare l'installazione di radio DAB+. 

Queste misure comprendono:  

 formazione a scadenza regolare degli addetti alla vendita e all'assistenza alla clientela; 

 presentazione di novità in occasione di fiere interne; 

 invio di newsletter all'attenzione dei garage; 

 formazione del personale delle fiere; 

 creazione e distribuzione di materiale informativo teso a incentivare la vendita. 
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La campagna informativa per il settore automobilistico rappresenta un'impresa audace, in Sviz-

zera vi sono infatti circa 8000 garage, di cui poco meno della metà sono concessionari. I sei mar-

chi principali, VW, Audi, Skoda, BMW, Ford e Mercedes rappresentano circa il 50 per cento 

delle vendite annue di auto nuove. 

 Per le auto nuove si mira innanzitutto a promuovere l'installazione di serie delle au-

toradio DAB+. Attualmente chi desidera un equipaggiamento DAB+ sul proprio veicolo 

nuovo, a seconda della marca, deve calcolare un supplemento di 100–700 franchi. Seppure 

da fine 2013 la quota delle autoradio DAB+ installate di serie sia nettamente aumentata, bi-

sognerebbe comunque, in collaborazione con gli importatori della Svizzera e i responsabili 

DAB+ dei Paesi limitrofi, aumentare la pressione sui fabbricanti di auto affinché installino di 

serie il DAB+ sui veicoli nuovi, senza chiedere un supplemento di prezzo. 

 Allo scopo di incoraggiare l'installazione di serie delle autoradio DAB+ sui veicoli nuovi, le 

radio private potrebbero associarsi con i concessionari auto della loro zona di diffusione e 

concordare che, per ogni auto nuova venduta con un'autoradio DAB+, il garage abbia diritto 

a una determinata quota di spazio pubblicitario gratuito sulle onde della radio locale della 

propria regione.  

 Per le auto d'occasione bisogna promuovere l'installazione sui veicoli di nuove auto-

radio atte al DAB+. La maggior parte delle auto fabbricate a partire dal 2002 (ca. 4 milioni) 

non consente una così agevole sostituzione delle radio. Per ovviare a questo inconveniente 

sono già disponibili semplici kit di aggiornamento DAB+ al prezzo di circa 100 franchi65. 

 In collaborazione con i fabbricanti di kit di aggiornamento e i titolari di garage, le radio pri-

vate potrebbero avviare una promozione tesa a motivare i proprietari di auto di approfittare 

del servizio la annuo o dei cambio estivi o invernali delle gomme per munirsi della nuova 

tecnologia di ricezione DAB+. Allo scopo di incentivare gli automobilisti a sostituire la radio, 

nell'ambito di questa promozione per un determinato periodo potrebbe essere offerta una 

riduzione sul prezzo degli apparecchi di ricezione DAB+ installati. Spetterebbe alle radio pri-

vate comunicare quest'offerta sui propri canali.   

3.2.3 Misure in collaborazione con il settore pubblicitario 

Le misure intraprese dal settore pubblicitario (clienti, agenzie, commercianti, settore commer-

ciale della radio) incoraggiano l'acquisto e l'utilizzo di apparecchi DAB+, e dunque stimolano 

l'intero mercato della pubblicità e della sponsorizzazione radiofonica.  

Finora, l'industria pubblicitaria (clienti, agenzie, intermediari) ha mostrato poco interesse nei 

confronti del DAB+. La DigiMig Operations GmbH, in collaborazione con la MCDT AG dovrà 

ora informare e coinvolgere il settore affinché i fondi pubblicitari non giungano solo alle emit-

tenti private che trasmettono in simulcast, ma anche alle stazioni che diffondono unicamente via 

DAB+. Queste ultime devono tuttavia raggiungere portate interessanti per l'industria pubblicita-

ria o raggrupparsi per raggiungere un bacino d'utenza rilevante per la pubblicità.  

  

 

65  Cfr. http://www.digitalradio.ch/it/apparecchi  

http://www.digitalradio.ch/it/apparecchi
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3.2.3.1 Settore pubblicitario 

 Pubblicità sui canali DAB+: pubblicità sui canali diffusi in simulcast (concerne 

solo le radio private)  

La ricerca separata sull'utenza su incarico del DigiMig permetterà per la prima volta di otte-

nere un quadro generale e attendibile della fruizione delle radio digitali (DAB+ e radio IP) 

per tutto il settore. Il DAB+ diventa dunque interessante anche per l'industria pubblicitaria, 

occorre tuttavia verificare ancora la precisione dei dati necessari alla pubblicità. I pro-

grammi OUC diffusi senza alcuna variazione in simulcast via DAB+ non sono però ancora in 

grado di generare un surplus di ascoltatori che potrebbe essere interessante per l'industria 

pubblicitaria. Laddove la diffusione digitale ha una portata più ampia rispetto a quella ana-

logica, per le emittenti nasce un piccolo potenziale pubblicitario supplementare (possibilità 

di raggiungere i pendolari per un periodo più lungo).  

 Pubblicità sui canali diffusi unicamente via DAB+: programmi delle radio pri-

vate  

Il rifinanziamento dei programmi diffusi unicamente via DAB+ in generale dipende forte-

mente dagli introiti provenienti dalla pubblicità e dallo sponsoring. A tale scopo la loro por-

tata deve però essere dimostrata dall'attuale sistema di radio controllo (correlazione audio 

misurata tramite un audiometro portatile Mediawatch).  

Finora, nessun programma presenta un numero di ascoltatori ritenuto sufficiente dall'indu-

stria pubblicitaria per generare introiti degni di nota. Un tasso d'ascolto come quello delle 

radio OUC è raggiungibile solo con vaste misure di marketing, che però a loro volta richie-

dono ingenti investimenti. Attualmente, gli introiti pubblicitari sui programmi diffusi unica-

mente via DAB+ non ne assicurano ancora l'autofinanziamento. 

 Introiti pubblicitari e di sponsoring supplementari relativi alla pubblicità del 

DAB+ e degli apparecchi di ricezione DAB+ (per radio private e SSR) 

La fruizione della radio digitale nelle economie domestiche e il numero di apparecchi di rice-

zione DAB+ venduti sono indicatori della velocità e dell'ampiezza dell'introduzione del 

DAB+ in Svizzera. La penetrazione sul mercato di questi apparecchi può essere aumentata 

proponendo contenuti redazionali a carattere promozionale nei programmi della SSR e delle 

radio private. È però importante che anche i produttori e i commercianti di apparecchi 

DAB+ collochino inserzioni pubblicitarie a pagamento. In che misura le emittenti radiofoni-

che e i distributori siano disposti a diffondere questa pubblicità a prezzi promozionali 

(sconto speciale) dipende dalla capacità di negoziare. Questi partner possono anche ottenere 

benefici d'attività, ossia introiti generati più dalla forza del marchio che dalla classica ven-

dita di pubblicità e sponsoring.  

3.2.3.2 Campagne pubblicitarie cross mediali e campagne sui media sociali 

Dal 2007 l'introduzione della radio digitale (DAB+) nel settore B2C avviene tramite campagne 

pubblicitarie nazionali su vasta scala. La parte più consistente del budget in questi anni è stata 

investita nelle campagne televisive che hanno permesso di aumentare rapidamente il grado di 

notorietà del DAB+ e raggiungere in modo ottimale il gruppo target della radio nella categoria 

d'età da 45 anni in su. Queste campagne televisive sono state accompagnate da manifesti, eventi 

esterni (eventi e punti di vendita), trailer e spot alla radio nonché misure online. 
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Dal 2012, a seguito dell'apparizione di nuove forme di comunicazione e con l'avanzare dei media 

sociali e di nuovi gruppi target (25+), le campagne pubblicitarie sfruttano una varietà sempre 

maggiore di canali, tra cui i media sociali. Per effetto della diffusione e dell'utilizzo sempre cre-

scente dei media sociali, questi canali continueranno ad aumentare anche in futuro, il che darà 

ulteriore rilevanza alle campagne effettuate anche tramite canali di comunicazione quali Fa-

cebook, Twitter, ecc. Nei prossimi anni, le campagne si concentreranno sia sulle attività a livello 

nazionale, sia su misure specifiche ai programmi. 

3.2.4 Misure generali di comunicazione 

3.2.4.1 Informazione destinata al pubblico 

Le misure B2C e B2B vanno accompagnate da vaste campagne di comunicazione per aumentare 

la visibilità della radio digitale e la vendita di apparecchi radiofonici digitali presso tutte le parti 

coinvolte nella migrazione (ascoltatori, commercianti, mondo pubblicitario, ecc.). Queste misure 

possono assumere diverse forme: invio regolare di una newsletter (ad esempio mensile o bime-

strale), redazione e pubblicazione di attualità quotidiane e settimanali, redazione di comunicati 

stampa, lavoro attivo sul fronte dei media sociali (offerte pubblicate sulla pagina Facebook di di-

gitalradio.ch). In veste di responsabile della comunicazione, DigiMig Operations GmbH si oc-

cupa di informare gli ascoltatori per tempo, in modo chiaro e adeguato.)  

3.2.4.2 Informazioni sull'attivazione e sulla disattivazione di trasmettitori  

Nei prossimi anni, nel quadro di accordi specifici regionali tra la SSR e le emittenti private inte-

ressate, saranno disattivati importanti trasmettitori o parti di reti OUC per attivare nuovi tra-

smettitori DAB+. DigiMig Operations GmbH e MCDT AG ne informeranno gli ascoltatori in 

modo chiaro e tempestivo. 

3.2.4.3 Informazione e sensibilizzazione dei responsabili politici e delle organiz-
zazioni del settore  

Le OUC sono apprezzate dalla politica e dalle associazioni e organizzazioni attive nel settore dei 

media. Il loro spegnimento susciterà resistenze, paure e domande presso questi gruppi, come 

all'epoca della disattivazione del trasmettitore a onde medie Beromünster. Un'informazione 

tempestiva e il coinvolgimento di tutte le parti (strategia di comunicazione) mira ad assicurare 

uno svolgimento senza intoppi del processo di spegnimento. DigiMig Operations GmbH e MCDT 

AG si assumeranno questo compito nell'ambito dell'accordo di settore.  
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3.2.5 Raccomandazioni nel campo mercato e comunicazione 

 

 Il settore della radio prende misure mirate per motivare il pubblico ad acquistare appa-

recchi DAB+ e a utilizzarli per captare i propri programmi. 

 Insieme al settore radiofonico, i commercianti di apparecchi, gli importatori e il settore 

automobilistico promuovono la vendita e l’installazione di radio digitali. 

 In collaborazione con il settore pubblicitario, il settore della radio assicura un’integra-

zione duratura della pubblicità nei programmi diffusi in modalità digitale.  

 Misure generali di comunicazione devono informare il pubblico, le autorità politiche e le 

organizzazioni di settore dei vantaggi della migrazione e prepararli al processo.  
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3.3 Misure in ambito tecnico 

3.3.1 Determinazione dei valori tecnici per la definizione della copertura OUC, 
DAB+ e IP  

 

Definizione degli standard tecnici minimi per una copertura equivalente via 

OUC, DAB+ o IP 

 Definizione della copertura via OUC:  

La copertura via OUC di un'area è raggiunta con una probabilità di copertura del 50 per 

cento a 1,5 metri dal suolo, se è misurata un'intensità di campo maggiore di 

60 dBuV/m66 e il valore AO67 raggiunge almeno il livello “sufficiente” (livello verde sulla 

scala UIT a cinque colori).  

 Definizione della copertura via DAB+:  

La copertura via DAB+ di un'area è raggiunta con una probabilità di copertura del 95 per 

cento a 1,5 metri dal suolo, se sono misurati un'intensità di campo maggiore di 

61 dBuV/m e un rapporto tra il segnale portante e il segnale d'interferenza (C/I)68 mag-

giore di 12 dB. Questo vale per il livello di protezione 3A69. 

 Definizione della copertura via IP:  

La copertura via IP in un edificio è raggiunta se per ogni economia domestica è presente 

un collegamento Internet via LAN o WLAN con una velocità di almeno 1 MBit/s. Oggi-

giorno e in un lasso di tempo prevedibile (prossimi 10–15 anni) non è possibile garan-

tire, all’esterno e all'interno degli edifici, una copertura radiofonica comparabile al DAB+ 

esclusivamente tramite tecnologia di radiocomunicazione mobile.  

 

Ciò significa che dal lato tecnico un programma OUC è considerato migrato, se nella sua zona di 

copertura OUC (conformemente alla descrizione dell'allegato 1 alla ORTV) le tecnologie DAB+ e 

IP coprono almeno il 90 per cento della popolazione in modo stazionario e il 95 per cento delle 

strade in modo mobile secondo i criteri prestabiliti.  

 

66  dBuV/m: decibel-microvolt, unità di misura logaritmica che descrive la potenza del segnale (intensità di campo) di un tra-

smettitore in un determinato luogo (ad es. presso l'antenna di ricezione di un apparecchio radiofonico). 
67  AO: sistema per la registrazione automatica dell’analisi oggettiva. Serve a misurare e a rappresentare la qualità di ricezione 

di un programma in una determinata zona. In generale, i valori di ricezione rilevati a intervalli regolari durante un tragitto in 

automobile sono riportati su una cartina. La qualità di ricezione è rappresentata graficamente con cinque colori: giallo 

(molto buona), rosso (buona), verde (sufficiente), blu (cattiva) e nero (molto cattiva).  Cfr. anche le disposizioni nell'allegato 

1 all'ORTV (numero 2) e nelle spiegazioni, pubblicate sul sito Internet dell'UFCOM: http://www.bakom.admin.ch/org/grund-

lagen/00955/01137/01998/index.html?lang=it 
68  C/I: carrier to interference ratio, rapporto tra il segnale portante e il segnale d'interferenza. Si tratta della distanza tra il se-

gnale utile e i segnali d'interferenza delle autointerferenze e delle interferenze esterne. Uno scarto troppo debole può pro-

vocare interferenze o l'interruzione completa del segnale. Le autointerferenze avvengono nelle reti a frequenza unica, 

quando i segnali emessi da trasmettitori molto lontani all'interno della stessa rete vengono riflessi da edifici e dalle monta-

gne.  
69  Protection Level: grado di protezione contro gli errori per la diffusione DAB+ secondo ETSI TR 101 496-3. Assieme al segnale 

utile (ad es. dati audio) vengono inviati a intervalli regolari informazioni che riconoscono gli errori di trasmissione nel ricevi-

tore e li rettificano. Più la protezione è efficace, più le informazioni trasmesse sono regolari e numerose. In parallelo, dimi-

nuisce la capacità disponibile per i segnali audio. Vi sono cinque gradi di protezione contro gli errori (dal grado 1 al grado 5, 

da molto a poco efficace), il grado 1 corrisponde quindi alla protezione massima. Nella prassi si opta generalmente per il 

grado di protezione 3.  

http://www.bakom.admin.ch/org/grundlagen/00955/01137/01998/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/org/grundlagen/00955/01137/01998/index.html?lang=it
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3.3.1.1 Spiegazioni70 

Le seguenti definizioni mirano a dare alle emittenti e a coloro che progettano le reti una base ge-

neralmente riconosciuta per sapere quando la copertura tecnica via OUC, DAB+ o radio IP in 

una determinata zona può essere considerata qualitativamente comparabile. 

 OUC: 

A causa delle diverse caratteristiche di propagazione e d'attenuazione, la Raccomandazione 

ITU-R BS.412-971, prevede intensità di campo diverse per le zone urbane, abitate e rurali e 

parte da un'altezza d'antenna di 10 metri. Alla luce dell'urbanizzazione e delle attuali abitu-

dini di ricezione queste prescrizioni non sono più realiste. Motivo per cui in singoli punti 

l'UFCOM si scosta dalle disposizioni originali della Raccomandazione, ad esempio per 

quanto riguarda l'altezza dell'antenna (1,5 metri anziché 10 metri). Per compensare questi 

scostamenti l'UFCOM presuppone una (maggiore) intensità di campo di 60 dBuV/m72. 

 DAB+: 

Poiché, a differenza delle OUC, la ricezione DAB+ s'interrompe improvvisamente dopo una 

certa soglia e non passa al fruscio, i requisiti per l'intensità del campo elettromagnetico nel 

luogo di fruizione sono più severi per garantire la ricezione del DAB+. Bisogna infatti consi-

derare una probabilità di copertura73 del 95 per cento per la ricezione stazionaria e del 99 

per cento per quella mobile, nel caso delle OUC basta invece una probabilità di copertura del 

50 per cento. Il DAB+ è stato sviluppato appositamente per avere una buona ricezione in 

un'auto in movimento. Fintanto che l'intensità di campo è sufficientemente alta non si de-

vono temere interruzioni. La tecnologia del DAB+ implica un ritardo costante di 2–3 se-

condi rispetto al segnale OUC in diretta.  

Per la ricezione mobile in casa occorre pertanto soddisfare le seguenti condizioni all'esterno: 

la copertura via DAB+ di un'area è raggiunta con una probabilità di copertura del 95 per 

cento a 1,5 metri dal suolo, se è misurata un'intensità di campo maggiore di 61 dBuV/m e un 

rapporto tra il segnale portante e il segnale d'interferenza (C/I) maggiore di 12 dB. Questo 

vale per il livello di protezione 3A. Nella ricezione OUC la qualità audio varia in funzione 

dell'intensità di campo, mentre nel DAB resta costantemente buona se l'intensità di campo 

si trova al di sopra della soglia di ricezione. Per raggiungere con le OUC una qualità audio 

equivalente al DAB+ bisognerebbe pertanto aumentare l'intensità di campo. Al momento 

della concezione delle reti si presuppone che i radioricevitori presentino almeno la sensibi-

lità e la selettività minime sancite dalla norma EN 6210474. 

  

 

70  Per la migrazione non viene considerata la ricezione via cavo e satellite; la copertura nelle gallerie è oggetto di un capitolo a 

sé stante (cfr. cap. 3.3.3) 
71  Cfr. http://www.itu.int/dms_pubrec/itu-r/rec/bs/R-REC-BS.412-9-199812-I!!PDF-E.pdf 
72  Cfr. Guida dell'UFCOM relativa alla pianificazione delle frequenze OUC, punto  5.1.1 e nota 4 (http://www.bakom.ad-

min.ch/themen/radio_tv/01214/02302/04190/index.html?lang=it )  
73  La probabilità di copertura indica un numero definito di luoghi (in percentuale) che devono, in una determinata zona, essere 

coperti da una certa intensità di campo secondo il tipo di ricezione. Una probabilità di copertura portatile indoor del 50 per 

cento significa quindi che la potenza irradiata del segnale deve raggiungere almeno la metà di tutti i luoghi di una zona con 

un valore di misura (intensità di campo) pari ad almeno 60 db/uV. 
74  European Standard EN 62104:2013-08 Characteristics of DAB receivers 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/04190/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02302/04190/index.html?lang=it
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 Protocollo Internet (IP): 

Per la ricezione IP via cavo di flussi radiofonici via LAN o WLAN negli edifici basta l'am-

piezza di banda minima di 1 Mbit/s per economia domestica prevista nella concessione per il 

servizio universale di Swisscom. Nel 2013, già la sola Swisscom soddisfaceva questo presup-

posto nel 91 per cento degli edifici.  

Nella ricezione mobile la copertura non è definita soltanto da parametri di ricezione come 

l'intensità di campo e il rapporto segnale-interferenza (C/I): è piuttosto l’intensità d'utilizzo 

attuale in una cella a definire in larga misura se la ricezione sia possibile o meno. La capacità 

complessiva delle singole celle di radiocomunicazione mobile spesso non basta a trasmettere 

abbastanza flussi paralleli. Inoltre, il raggio di copertura di una cella di radiocomunicazione 

mobile 3G o 4G75 diminuisce durante i picchi di utilizzo. Quindi, a seconda del numero di 

utenti in una cella e della loro attività in rete, talvolta vi è abbastanza capacità per lo strea-

ming audio e talvolta no. Mentre con le tecnologie di radiodiffusione un utente può basarsi 

sulla propria esperienza per sapere ad esempio su quale tratta pendolare "la radio non ha 

campo" (ed è eventualmente disponibile una frequenza alternativa), con lo streaming IP mo-

bile non è possibile prevedere se la ricezione sia possibile oppure no. Non essendoci il roa-

ming tra i provider in Svizzera, non si può nemmeno "deviare" su un'altra rete. 

 Conclusioni: 

Già oggi, dal punto di vista della copertura, la ricezione radiotelevisiva stazionaria in strea-

ming IP negli edifici (LAN o WLAN) è complementare alle OUC o al DAB+. In linea di mas-

sima si possono anche ricevere programmi radiofonici in auto tramite reti mobili conformi 

allo standard 3G/4G. Allo scopo di minimizzare le interruzioni, il segnale deve essere con-

servato in una memoria buffer. Nello streaming IP questo può portare a ritardi fino a un mi-

nuto rispetto al segnale OUC in diretta. Bisogna però anche considerare che in un veicolo in 

corsa il buffer rischia sempre di straboccare se contiene troppi dati, un fenomeno che può 

portare a interruzioni del segnale audio che durano fino a un minuto. Anche in un ingorgo 

stradale o in galleria la ricezione rischia di mancare perché molti destinatari si trovano in 

una stessa cella. 

Per i prossimi 10–15 anni (periodo entro il quale si stima sarà disponibile una nuova genera-

zione di radiocomunicazione mobile su tutto il territorio) lo streaming IP combinato a tecno-

logie di telefonia mobile non sarà tecnicamente idoneo a sostituire completamente le OUC o 

il DAB+, già soltanto in termini di capacità e sicurezza di trasmissione. 

3.3.1.2 Costi/tempo/oneri 

In termini di copertura della rete stradale pubblica, le regioni periferiche e di montagna presen-

tano probabilmente le lacune maggiori, indipendentemente dal tipo di tecnologia.  

  

 

75  Una cella è una zona servita da una sola antenna di radiocomunicazione mobile, la 3G corrisponde alla terza generazione 

della norma di radiocomunicazione mobile (UMTS), 4G per la quarta generazione (LTE). Gli standard si contraddistinguono 

per il numero di possibili utenti e dalla massima velocità di navigazione possibile.  
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3.3.2 Introduzione di servizi supplementari per promuovere la migrazione di-
gitale 

 

Le emittenti radiofoniche introducono nuovi servizi di dati 

 Le emittenti radiofoniche devono preparare l'utilizzo ibrido dei loro programmi. Ciò pre-

suppone che introducano i seguenti servizi di dati (in ordine d'importanza): 

 Meccanismo di service following (DAB-OUC) per il periodo simulcast  

 Meccanismo di service following (DAB-IP) via Radio DNS (Domain Name System) e 

DAB EPG 

 Guida elettronica ai programmi (Electronic Program Guide, EPG) per DAB e IP con il 

logo dell'emittente  

 Bollettino del traffico (Traffic Announcement TA) via DAB e IP (possibile con push notifi-

cation) 

 TPEG (Transport Protocol Experts Group) teso a promuovere la fruizione in auto 

 Informazione visiva (slides) sul programma in corso 

 Il tagging (etichettatura elettronica) per l'utilizzo interattivo (ascolto differito, media so-

ciali, pubblicità, ecc.)  

 

3.3.2.1 Spiegazioni 

Durante la costruzione delle reti DAB+, il service following può semplificare al pubblico la mi-

grazione dalle OUC al DAB+ perché i ricevitori commutano automaticamente tra OUC e DAB+ 

laddove sussistono ancora lacune nella copertura DAB+. Anche dopo la migrazione assicure-

ranno un'interazione ottimale tra la diffusione DAB+ e quella IP.  

I servizi supplementari adempiono un’altra funzione importante: la visualizzazione dei pro-

grammi radiofonici che, in un mondo sempre più caratterizzato dalle impressioni visive, è per le 

radio un fattore determinante.  

I servizi supplementari per il traffico e il TPEG sono necessari soprattutto alla fruizione mobile 

nelle autovetture private o nei mezzi pubblici. 

Il tagging permette l’ascolto differito di programmi radiofonici.  

3.3.2.2 Definizioni 

 Meccanismo service following 

Per facilitare all'ascoltatore la scelta della modalità di diffusione (DAB+ o IP) occorre un 

meccanismo di service following. Nel corso della ricezione, quest'ultimo non si riferisce più 

al vettore ma direttamente al programma: comunica all'apparecchio le possibili modalità di 

ricezione (DAB+, OUC e IP). Se l'attuale vettore non è più disponibile, l'apparecchio passa a 

un'altra modalità evitando all'ascoltatore di doverlo fare personalmente. Lo standard DAB+ 

dispone già dei meccanismi idonei per il service following tra DAB+ e OUC.  
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Bisogna partire dal presupposto che per i prossimi anni almeno una parte della fruizione 

radiofonica via IP avverrà a complemento del DAB+: una soluzione sensata soprattutto in 

situazioni stazionarie. Qui entra in gioco il service following tra DAB+ e IP, a tale scopo oc-

corrono il DAB+-Electronic Program Guide (EPG) e il Radio DNS, che consentono di comu-

nicare al radioricevitore le possibili modalità di ricezione (DAB+, IP) e di passare dall’una 

all’altra. Le emittenti dovrebbero pertanto offrire almeno il service following, che è già sup-

portato dai primi apparecchi radiofonici ibridi in commercio.  

In futuro, PC e apparecchi intelligenti (smartphone e pad) saranno sempre più utilizzati per 

captare la radio tra le mura domestiche, finora sono però ancora sprovvisti dei meccanismi 

per l'utilizzo ibrido con service following. D’altronde, questi apparecchi intelligenti non per-

mettono ancora la ricezione DAB+, problema al quale intende ovviare l'iniziativa "Smart 

Radio" (ex EuroChip) dell'Unione europea di radiodiffusione (European Broadcasting 

Union EBU) 76. 

 Guida elettronica ai programmi 

Le guide elettroniche ai programmi (Electronic Program Guide EPG) informano gli ascolta-

tori sulle stazioni e sui contenuti disponibili. È auspicabile che un’EPG fornisca informa-

zioni sui programmi attualmente diffusi o di prossima programmazione e che visualizzi al-

meno il logo grafico delle emittenti radiofoniche affinché nel sistema elettronico di infotain-

ment del veicolo sia visibile allo stesso livello degli altri servizi.  

 Informazioni sul traffico  

Le informazioni sul traffico (Traffic Anouncement TA) rappresentano una funzionalità 

molto apprezzata nei programmi OUC, devono pertanto essere offerte anche in modalità 

DAB+. Nel settore IP il TA può essere messo a disposizione con un servizio push affermato77 

(ad es. Pubnub). Sugli apparecchi intelligenti è possibile captarlo tramite un'applicazione.  

 Informazioni sul traffico TPEG78 

Lo standard TPEG è un servizio per le informazioni sul traffico stradale e sui collegamenti 

dei mezzi pubblici, già introdotto dalle emittenti in Germania, Francia e nei Paesi scandi-

navi. Visto il lungo processo d’introduzione del DAB+, l'impegno assunto dall'industria au-

tomobilistica di integrare TPEG al DAB+ non è più in cima alla lista delle priorità ma l'avvio 

di TPEG favorirà probabilmente la ricezione della radio digitale in auto. 

 Radio visiva  

L'aggiunta di immagini, tabelle, ecc. ai programmi radiofonici (radio visiva) permette di vi-

sualizzare informazioni relative al programma sotto forma di illustrazioni, ad esempio la co-

pertina del brano musicale attualmente in onda, la foto del moderatore della trasmissione, 

l'annuncio del prossimo artista, ecc. La radio visiva (o RadioVIS) può però anche essere uti-

lizzata a fini pubblicitari o per fornire informazioni non legate al programma ma relative a 

diverse prestazioni di servizio (meteo, risultati sportivi, traffico viario, …), o ancora per raf-

forzare il marchio (branding) della radio.  

 

76  Fatti e cifre relativi all'iniziativa Smart Radio Iniziativa dell'Unione europea di radiodiffusione (UER): 

http://www3.ebu.ch/files/live/sites/ebu/files/Advocacy/Digital%20Radio/Smart%20Radio%20Initiative%20-

%20July%202014.pdf 
77  I servizi push designano i media nei quali il flusso d'informazioni è generato dal trasmettitore e il flusso di comunicazione 

segue innanzitutto la direzione che va dal trasmettitore al ricevitore. Spesso sono utilizzati su piattaforme d'informazione 

online, ad esempio per trasmettere le notizie "da prima pagina".  
78  Standard internazionale aperto per la trasmissione di informazioni non linguistiche e multimodali sul traffico e di viaggio; 

sviluppata dal Transport Protocol Experts Group (TPEG), un gruppo di esperti fondato nel 1997 nel quadro dell'Unione euro-

pea di radiodiffusione (UER). 

http://www3.ebu.ch/files/live/sites/ebu/files/Advocacy/Digital%20Radio/Smart%20Radio%20Initiative%20-%20July%202014.pdf
http://www3.ebu.ch/files/live/sites/ebu/files/Advocacy/Digital%20Radio/Smart%20Radio%20Initiative%20-%20July%202014.pdf
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Occorre visualizzare almeno il logo dell'emittente sotto forma di slide. Questi servizi sono 

molto importanti, soprattutto per introdurre i ricettori DAB+ negli apparecchi intelligenti. 

Finora, non è ancora stato possibile approfondire ulteriormente questo argomento. Man-

cano soprattutto dati relativi ai costi di produzione di offerte interessanti.  

 Servizi on demand  

Per l'utilizzo mobile nei veicoli si potrebbero impiegare più spesso servizi on demand, basati 

sull'aggiornamento automatico di podcast nella memoria buffer degli apparecchi intelligenti 

che avviene ad ogni collegamento a WLAN liberi. Nelle presenti riflessioni questo scenario è 

stato tuttavia tralasciato poiché, più che sostituire la radio, la completa. Il tagging79 offre la 

possibilità di marcare una trasmissione per ascoltarla più tardi via IP. Lo standard non è an-

cora adottato ma sono già disponibili le prime applicazioni. 

3.3.2.3 Trasporto 

EPG, TPEG e slides utilizzano una parte della capacità di trasporto dei multiplex, manca però 

ancora l'esperienza per sapere la quantità effettivamente necessaria per fornire servizi interes-

santi e sensati. In base agli esempi disponibili è comunque possibile dedurre i seguenti valori 

tipo:   

 8–16 kbits/s per multiplex per un servizio TPEG 

 8 kbits/s per multiplex per un servizio EPG 

 8–16 kbits/s per programma per un diaporama (dipende dalla velocità alla quale sfilano le 

immagini). Il diaporama può essere fornito nell'audioframe con il rispettivo programma 

(XPAD) o in comune per tutti i programmi nel multiplex (packet mode) 

 Le etichette dinamiche (dynamic labels, DLS) necessitano di una velocità di dati minima e 

sono quindi integrate nel flusso di dati audio.  

3.3.2.4 Stima dei costi 

Lo sviluppo di servizi supplementari è ancora agli inizi. I costi per la realizzazione dei servizi, 

oggi ancora molto semplici, sono compresi nei costi generali per la digitalizzazione. Motivo per 

cui non esistono attualmente dati concreti sui costi d'esercizio. 

Per un servizio statico (ad es. logo dell'emittente) i costi sono molto moderati. L'approccio mi-

gliore è dunque quello di rielaborare i contenuti del servizio online già preparato per generare 

servizi di testo, immagine ed EPG, cosicché sia sufficiente un’unica spesa per l’adeguamento 

delle interfacce.  

I costi sono fortemente legati alle necessità delle singole emittenti. Per ottenere una valutazione 

dei costi sono stati effettuati sondaggi presso tre aziende attive nel settore radiofonico:  

 Global Radio UK, un gruppo di radio commerciali in Gran Bretagna (Capital, Heart, Clas-

sic FM, ecc.), afferma che i costi sono molto bassi perché i contenuti delle applicazioni An-

droid/IOS possono essere riutilizzati per DAB e Radio DNS. I costi del server ammontano a 

circa 200 euro al mese (Amazon Cloud Service). 

  

 

79  Tagging: si tratta dell'etichettatura elettronica (ad esempio cliccando su un tasto) dei contenuti che si desidera consumare 

più tardi, sia alla radio, sia su un apparecchio collegato a Internet. 
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 Secondo Südwestrundfunk (SWR), emittente tedesca di diritto pubblico, i costi di sviluppo 

dei software ammontano a circa 2500 euro per un semplice diaporama e una guida elettro-

nica dei programmi (EPG). I costi d'esercizio risultano molto bassi perché tutto è completa-

mente automatizzato (ca. 50 euro/mese).  

 All In Media (AIM), un produttore britannico di soluzioni dati che offre anche l'esercizio e 

l'hosting di questo tipo di applicazioni, ha affermato che un classico servizio di diaporama 

costa da 50 a 100 sterline britanniche al mese a programma. Stima a 500–1000 sterline per 

multiplex i costi d'investimento per un semplice sistema EPG. 

3.3.3 Collegamento delle gallerie stradali nazionali al DAB+ 

 

Collegare tempestivamente le gallerie stradali al DAB+ 

 Il 70 per cento dei radioutenti ascolta la radio anche in auto. Equipaggiare rapidamente 

le gallerie stradali con DAB+ è pertanto un elemento chiave per una buona riuscita del 

passaggio dalle OUC al DAB+. 

 L'Ufficio federale delle Strade (USTRA) adotta una direttiva per l'installazione di sistemi 

di radiocomunicazione nelle gallerie stradali. Questa direttiva dovrebbe entrare in vigore 

nell'autunno 2014 e disciplinare il collegamento delle gallerie al DAB+ nonché la moda-

lità di finanziamento di questa operazione.  

 Entro fine 2014, l'USTRA, l'UFCOM e le emittenti si accordano su un piano di amplia-

mento per il DAB+ nelle gallerie stradali.  

 L'UFCOM elabora un modello per sostenere finanziariamente le emittenti al momento in 

cui devono assumere una parte dei costi per il collegamento delle gallerie al DAB+. 

 Collegamento delle prime gallerie al DAB+ nel corso dell'anno 2015. 

 Entro fine 2018 si prevede di equipaggiare le gallerie prioritarie della rete stradale nazio-

nale e cantonale. Questo primo ampliamento deve comprendere nettamente più gallerie 

di quelle che necessitavano comunque di un risanamento. 

 

3.3.3.1 Modifica del diritto 

La vigente direttiva dell'USTRA relativa ai sistemi di radiocomunicazione nelle gallerie deve es-

sere adeguata, e contenere il modello di finanziamento e la quota delle parti coinvolte (USTRA, 

emittenti).  

Occorre disciplinare come sostenere le emittenti al momento dell'assunzione della loro parte di 
costi per il collegamento delle gallerie al DAB+.  

La stessa direttiva dovrebbe valere anche per le gallerie delle strade cantonali.  

3.3.3.2 A chi compete la realizzazione?  

L’USTRA elabora la direttiva e il piano d'ampliamento per la realizzazione. I Cantoni devono ri-

prendere o adeguare la direttiva per l'ampliamento delle gallerie stradali cantonali. L'UFCOM 

definisce la regolamentazione per il sostegno finanziario alle emittenti. 

  



Migrazione digitale – Conclusioni e raccomandazioni del GL DigiMig Pagina 54 

 

 

3.3.3.3 Spiegazioni 

A breve e medio termine, la tecnologia IP sulle reti mobili non sarà ancora idonea per la rice-

zione di programmi digitali in automobile. In questo caso la tecnologia appropriata è il DAB+, 

quindi anche le gallerie stradali e quelle ferroviarie che servono al trasporto combinato strada-

rotaia saranno munite del DAB+. Anche se una copertura generale dei trasporti pubblici con il 

DAB+ rischia di fallire a causa dei prezzi sproporzionatamente alti, bisognerebbe perlomeno 

esaminare la possibilità di introdurre misure puntuali.  

Con l'introduzione del DAB+ nelle gallerie si garantisce l'accettazione del DAB+ in quanto tecno-

logia che subentra alle OUC in auto. Se molti ascoltatori dovessero passare dalle OUC al DAB+, 

per ragioni di sicurezza l'USTRA deve essere in grado di contattare gli automobilisti anche via 

DAB+. Un abbandono delle OUC scaglionato per regioni è soltanto possibile se nella regione in 

questione tutte le gallerie sono già collegate al DAB+.  

Le basi tecniche per il collegamento delle gallerie stradali al DAB+ sono state elaborate dalla 

SSR negli anni 2012/2013 nell'ambito di un progetto pilota. Sebbene la direttiva USTRA in vi-

gore preveda che debbano essere installati 2 ensemble DAB per ogni galleria, conformemente 

alla nuova direttiva occorrerà prevedere uno spazio tecnico per 4 ensemble. Nelle gallerie urbane 

e lungo le frontiere linguistiche bisognerà forse predisporne anche di più. 

3.3.3.4 Costi/tempo/oneri 

L’USTRA ha presentato un progetto di direttiva basato sull’analisi dei risultati ottenuti dai test 

di diffusione DAB+ effettuati dalla SSR in diverse gallerie, che dovrebbe entrare in vigore 

nell'autunno 2014. L'anno successivo potrebbero poi essere equipaggiate diverse gallerie pilota 

per preparare il rollout regolare. A tale scopo occorre assicurare i finanziamenti. 

Il collegamento delle gallerie a forte percorrenza deve avvenire nell'immediato futuro, anche 

perché rappresenta un argomento valido per un'installazione di serie delle autoradio DAB+ nei 

veicoli nuovi, aumentando così l'attrattiva del DAB+ presso la popolazione. Sulla rete stradale 

curata dall'USTRA vi sono 170 gallerie che dovrebbero essere dotate del segnale DAB+; la rete 

viaria dei Cantoni ne conta invece 30. Se dal 2015 il DAB+ venisse portato in 40 gallerie l'anno, a 

fine 2020 tutte le gallerie dovrebbero essere coperte dal segnale DAB+, quelle principali già en-

tro fine 2018. 

Per mettere a disposizione nelle gallerie dell’USTRA quattro ensemble DAB+ per ogni galleria 

bisognerebbe prevedere un investimento da 22 a 35 milioni di franchi, per le gallerie cantonali si 

calcolano invece 5–7 milioni di franchi. Poiché, visto il volume finanziario, l'attribuzione dei 

mandati di progettazione e di costruzione deve probabilmente avvenire conformemente ai criteri 

OMC80, che richiedono procedure molto lunghe, è importante che l'USTRA non tardi ad adottare 

le sue direttive e a stabilire la tabella di marcia per la copertura digitale delle gallerie decisa con 

le associazioni di settore.  

  

 

80  I criteri dell'OMC esigono che le commesse pubbliche (forniture, prestazioni di servizi e opere edili) il cui importo raggiunge o 

supera il valore soglia debbano essere messe pubblicamente a concorso. Per le opere edili, il valore soglia è di 8,7 milioni di 

franchi. Ulteriori informazioni su: http://www.bbl.admin.ch/bkb/00389/00397/index.html?lang=de 

http://www.bbl.admin.ch/bkb/00389/00397/index.html?lang=de
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3.3.4 Difesa delle frequenze OUC e decisione sul loro eventuale utilizzo futuro 

 

L'UFCOM continua a difendere le proprie frequenze OUC nazionali dall'inge-

renza estera, solo dopo la migrazione il Consiglio federale deciderà dell'utilizzo 

futuro della banda OUC  

 Rispetto all'estero l'UFCOM difende i diritti di pianificazione delle frequenze OUC ab-

bandonate dalle ingerenze estere, queste ultime rimangono sia nelle banche dati che ser-

vono al coordinamento delle frequenze con i Paesi limitrofi, sia in quelle dell'UIT. 

 Solo al termine della migrazione il Consiglio federale si pronuncerà sull'utilizzo generale 

della banda OUC. Dopo lo spegnimento della diffusione analogica, la banda OUC do-

vrebbe rimanere principalmente appannaggio della radiodiffusione, occorre tuttavia alli-

nearsi all'evoluzione a livello europeo. 

 

3.3.4.1 Modifica del diritto  

L'utilizzo futuro della banda OUC viene deciso nell'ambito della revisione del Piano nazionale di 

attribuzione delle frequenze PNAF81. 

3.3.4.2 A chi compete la realizzazione? 

Le modifiche competono al Consiglio federale. 

3.3.4.3 Spiegazioni 

 Protezione contro le interferenze provocate in Svizzera da programmi esteri  

Conformemente al diritto internazionale delle telecomunicazioni, non appena una modifica 

delle frequenze nazionali rischia di provocare interferenze all’utilizzo della frequenze nella 

zona di confine, l'occupazione di questa frequenza deve essere coordinata e concordata con 

uno o più Paesi limitrofi. La Convenzione di Ginevra 84 (GE84) dell'Unione internazionale 

delle telecomunicazioni (UIT82) disciplina questo procedimento. Inoltre le amministrazioni 

coinvolte possono prendere altri accordi tesi a gestire efficacemente le domande di coordina-

mento. Ogni emittente coordinata è iscritta nella banca dati delle amministrazioni coinvolte 

e inclusa nelle pianificazioni future. Le emittenti sono anche notificate presso l'UIT e al mo-

mento dell'entrata in servizio sono iscritte nel Master International Frequency Register 

(MIFR). Il Radiocommunication Bureau (BR), ossia il servizio specializzato dell'UIT, pub-

blica le emittenti nell'International Frequency Information Circular (Space Services) (BR 

IFIC). La circolare BR IFIC è edita sotto forma di DVD, aggiornato ogni due settimane.  

Nelle zone di frontiera le frequenze OUC abbandonate potrebbero essere occupate da emit-

tenti estere. Fintanto però che un'emittente figura ancora nelle banche dati nazionali e nel 

MIFR, i rispettivi diritti d'utilizzo sono depositati presso le amministrazioni coinvolte, indi-

pendentemente dal fatto che le frequenze siano utilizzate o meno. Affinché le frequenze OUC 

abbandonate non vengano utilizzate nei Paesi limitrofi, l'UFCOM non ritirerà le emittenti 

registrate, cosicché i diritti d'utilizzo rimangano alla Svizzera e continuino ad essere tutelati 

giuridicamente. 

 

81  http://www.bakom.admin.ch/themen/frequenzen/00652/00653/index.html?lang=it 
82  Documentazione relativa alla Convenzione di Ginevra:  

http://www.itu.int/en/ITU-R/terrestrial/broadcast/Pages/FMTV.aspx 

http://www.bakom.admin.ch/themen/frequenzen/00652/00653/index.html?lang=it
http://www.itu.int/en/ITU-R/terrestrial/broadcast/Pages/FMTV.aspx
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In base a questa situazione iniziale si può partire dal principio che non vi sia da temere una 

concorrenza supplementare dovuta alle interferenze da parte dell'estero dato che, salvo l'Ita-

lia, tutti i Paesi limitrofi si attengono alle regole della Convenzione di Ginevra GE84.  

Già oggi, le emittenti italiane mettono in servizio i loro trasmettitori senza considerare gli 

Stati vicini, uno spegnimento delle OUC in Ticino non modificherebbe la situazione.  

 Quando è comunque sensato ritirare una frequenza coordinata e abbando-

nata?  

La valutazione di un coordinamento delle frequenze si basa sulle presunte interferenze sup-

plementari che tutte le emittenti già esistenti potrebbero subire per effetto dell'utilizzo delle 

frequenze in previsione. Se un'emittente è già sensibilmente disturbata da un'emittente 

svizzera e se il potenziale di disturbo supplementare dell'emittente estera prevista risulta in 

confronto piuttosto basso, allora l'amministrazione svizzera non può respingere la messa in 

servizio dell'emittente estera adducendo l'argomento della tutela delle frequenze nazionali. 

Nella rete svizzera, già congestionata da tante autointerferenze bisogna pertanto accettare 

occasionalmente una richiesta di coordinamento perché l'emittente estera di cui è prevista 

la messa in onda non creerebbe maggiori disturbi delle proprie. Può pertanto essere sensato 

ritirare puntualmente trasmettitori svizzeri che non sono più in esercizio per sgravare la 

rete nazionale e poter rifiutare le richieste delle emittenti estere.  

 Decisioni sul futuro utilizzo della banda OUC 

Indirettamente ci si chiederà a quali scopi destinare la banda OUC liberata. A questa do-

manda conviene rispondere una volta conclusa con successo la migrazione digitale. In ogni 

caso l'UFCOM dovrebbe poi imporsi a livello europeo affinché anche dopo l'abbandono 

della diffusione analogica, la banda OUC rimanga essenzialmente riservata alla radiodiffu-

sione o ad applicazioni affini. Si pensi in primo luogo all'utilizzo dei microfoni senza filo e 

altri mezzi di produzione del programma. Infine, l'utilizzo della banda OUC deve però es-

sere in sintonia con l'evoluzione in ambito europeo. 
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3.3.5 Soppressione degli scarti temporali tra i vettori di diffusione  

 

Soppressione degli scarti temporali tra i diversi vettori di diffusione 

 Lo scarto temporale tra i vettori di diffusione, soprattutto tra DAB+ e OUC, dovrebbe es-

sere possibilmente portato a zero.  

 

3.3.5.1 Spiegazioni 

 Sul mercato vi sono già autoradio in grado di commutare tra DAB+ e OUC. Soprattutto 

all'ingresso delle gallerie non ancora raggiunte dalla nuova tecnologia, questi apparecchi 

passano automaticamente dal DAB+ alle OUC e una volta fuori dal tunnel tornano al DAB+. 

Gli attuali ritardi fino a sei secondi sono molto fastidiosi per i radioascoltatori. Nonostante 

la presenza sul mercato ancora ridotta di queste radio in grado di passare da una modalità 

all'altra, il pubblico si è già lamentato di tale inconveniente.  

 Le interruzioni tra i diversi vettori possono essere compensate grazie a dispositivi (ritarda-

tori) installati sul trasmettitore che adeguano la modalità di trasmissione più rapida a quella 

più lenta, affinché i segnali OUC e DAB+ raggiungano contemporaneamente l'apparecchio 

ricevente83. 

 In linea di principio, si può compensare il tempo anche sugli apparecchi radioriceventi, cosa 

che alcuni produttori già prevedono. Tuttavia, essi affermano che lo stato della tecnica per-

mette loro di compensare un massimo di cinque secondi. Ciò significa che la compensazione 

della differenza temporale può essere sì effettuata tra DAB+ e OUC, ma non tra DAB+/OUC 

da un lato e streaming IP mobile dall'altro, perché il ritardo temporale per l'IP è molto mag-

giore e soprattutto irregolare.   

 Le emittenti che diffondono il proprio programma tramite diversi vettori digitali (più piatta-

forme DAB+, satellite), difficilmente saranno in grado di sincronizzare completamente tutti i 

vettori, a meno di investire ingenti somme. 

 Una commutazione "silenziosa", ossia senza interruzioni, non può essere generalmente otte-

nuta con una correzione a livello di trasmettitore poiché gli apparecchi di ricezione radiofo-

nica presentano anche ritardi di diversa durata nella ricezione, spesso irregolari. Se la corre-

zione viene effettuata a livello dell'apparecchio radiofonico la compensazione di tali ritardi è 

più semplice. 

3.3.5.2 Costi/tempo/oneri 

 A livello di emittente: 

Se sono già disponibili dei ritardatori di segnale, basta modificarne i parametri; 

I ritardatori di segnale possono essere installati e messi in esercizio per alcune migliaia di 

franchi. 

 A livello di produttore: 

I costi di sviluppo sono bassi, ma l'introduzione dura molto a lungo. Fra qualche anno la 

sincronizzazione sarà una caratteristica compresa di serie, dato che una sincronizzazione 

minima è necessaria anche per la commutazione interna tra le fonti audio (blending). 

 

83  In generale, la trasmissione dei segnali DAB+ prende alcuni secondi in più rispetto a quella dei segnali OUC poiché la prepara-

zione dei segnali digitali richiede leggermente più tempo.  
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3.3.6 Digressione: OUC nelle reti della TV via cavo 

Diversi studi relativi alla fruizione della radio (Studio sulla radio via cavo 2001 /Studio Komm-

tech 2012 /sondaggi MCDT ecc.) effettuati negli scorsi anni mostrano che l’ascolto di programmi 

radiofonici OUC via cavo continua a godere di una popolarità inaspettatamente alta.  

Recenti sondaggi del MCDT, effettuati da febbraio 2013 a febbraio 2014, rivelano una quota di 

fruizione da 10 a 30 per cento, a seconda della regione; nella Svizzera tedesca si tratta del 27 per 

cento.  

Simili quote di utenza significano che la fruizione delle OUC via cavo deve essere inclusa nella 

pianificazione della migrazione del progetto DigiMig, soprattutto perché i cablo-operatori inten-

dono abbandonare la diffusione analogica via OUC poiché la banda di frequenze OUC via cavo 

sarà sfruttata per ampliare la capacità di Internet.  

Dai primi colloqui con swisscable (associazione di settore dei cablo-operatori) emerge che ambo 

le parti mostrano interesse a elaborare a tappe uno scenario coordinato per la sostituzione delle 

OUC sulle reti via cavo. 

3.3.7 Raccomandazioni nel campo della tecnica 

 

 L’UFCOM definisce gli standard tecnici minimi per una copertura equivalente su OUC, 

DAB+ e radio IP.  

 Le emittenti radiofoniche propongono servizi dati per incoraggiare la gente a passare al 

digitale e per aumentare l’attrattiva di questa modalità di ricezione.  

 L’USTRA e le emittenti si adoperano affinché le gallerie della rete stradale nazionale 

siano rapidamente equipaggiate con trasmettitori DAB+.  

 L’UFCOM difende le frequenze OUC nazionali non utilizzate dalle ingerenze estere.  

 Le emittenti si sforzano di sopprimere lo scarto temporale tra le modalità di diffusione 

OUC; DAB+ e radio IP.  
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3.4 Evoluzione dei costi della diffusione OUC, DAB+ e IP 

3.4.1 Stima dei costi per la diffusione degli attuali programmi radiofonici OUC 

 OUC: 32 milioni di franchi all'anno  

Il GL DigiMig valuta a circa 9 milioni all'anno i costi globali per la diffusione OUC delle at-

tuali radio private commerciali e (non) commerciali titolari di una concessione, compreso il 

trasporto del segnale verso le gallerie e dallo studio ai trasmettitori. I costi per la diffusione 

dei programmi OUC della SSR ammontano invece a circa 23 milioni di franchi all'anno. 

 DAB+: 25-35 milioni di franchi all'anno  

La diffusione di tutti i programmi delle radio private OUC via DAB+ costerà 10–15 milioni 

di franchi all'anno prevalentemente nelle zone di copertura ampliate. La diffusione su scala 

nazionale di tutti i programmi radiofonici della SSR, considerati i particolari oneri di coper-

tura imposti all’emittente, ammonta a 15–20 milioni di franchi all'anno.  

 IP-Streaming: almeno 64 milioni di franchi all'anno  

In base ai prezzi del 2013, la trasmissione IP di un volume di dati corrispondente all'intero 

consumo radiofonico svizzero costerebbe alle emittenti e ai clienti, a seconda del fornitore e 

del tipo di abbonamento, dai 64 ai 225 milioni di franchi all'anno. 

3.4.2 Molte incertezze nella valutazione dei costi 

Si sà che i prognostici sono spesso inaffidabili, in quanto riguardano appunto il futuro. Siccome 

molti fattori che influenzano i costi di diffusione dei programmi radiofonici non sono ancora 

stati stabiliti o rilevati in modo affidabile, è particolarmente difficile operare un confronto rivela-

tore tra i vettori. È pertanto importante presentare apertamente le supposizioni su cui si fon-

dano i vari calcoli. 

Gli studi internazionali disponibili si basano tutti almeno in parte su scenari che danno un po' 

troppo peso all'importanza futura del DAB+ o al contrario al presunto impatto della diffusione 

IP84. In vista degli ingenti investimenti che nei prossimi anni dovranno essere effettuati soprat-

tutto nelle reti mobili e delle probabili modifiche strutturali nella rete e nei modelli commerciali, 

i costi possono oscillare drasticamente sia verso l'alto che verso il basso. 

3.4.3 Costi OUC 

Il principale fattore d'incertezza per la definizione dei costi di diffusione analogica delle radio 

private è la diversa prassi contabile applicata dalle emittenti. Infatti, lo studio effettuato da Pu-

blicom SA (studio Publicom)85, su incarico dell'UFCOM e delle radio private, rivela numerose 

inesattezze nelle cifre finanziarie pubblicate. 

  

 

84  Cfr. Teracom (Svezia): Can the cellular networks cope with linear radio broadcasting? 2013, http://www.my-

newsdesk.com/se/teracom/documents  

TUM School of Management, München: Broadcast oder Broadband? – Zur Zukunft der terrestrischen Radioversorgung, 

2014, http://www.br.de/unternehmen/inhalt/technik/digitalradio-dab-studie-100.html  
85  René Grossenbacher, Thomas Hüppin, Felix Neiger (Publicom AG): Situazione economica della radiodiffusione privata in Sviz-

zera, Kilchberg 2012 (riassunto disponibile solo in tedesco): 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/01234/04025/index.html?lang=de 

http://www.mynewsdesk.com/se/teracom/documents
http://www.mynewsdesk.com/se/teracom/documents
http://www.br.de/unternehmen/inhalt/technik/digitalradio-dab-studie-100.html
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/01234/04025/index.html?lang=de
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Alla voce "tecnologia e diffusione", lo studio registra circa il 10 per cento dei costi d'esercizio86; 

in media per le radio private risulterebbe quindi un importo di 500 000 franchi circa.  

Tuttavia molte emittenti interpretano diversamente la voce tecnologia e diffusione e contabiliz-

zano parte delle proprie prestazioni in relazione alla diffusione anche sotto altre voci che non 

presentano un legame esplicito con la diffusione (ad es. amministrazione, costi del personale, 

ecc.). Nei suoi calcoli il GL DigiMig parte dal presupposto che i costi di diffusione medi siano di 

circa 260 000 franchi per le 34 emittenti commerciali (13 con e 21 senza partecipazione al ca-

none), e di 30 000 franchi per le 9 emittenti non commerciali. 

La SSR diffonde, in modo capillare, tre programmi su OUC in ognuna delle tre regioni linguisti-

che e, su scala nazionale ma non in modo capillare, i primi programmi delle altre regioni lingui-

stiche per favorire lo scambio linguistico. A ciò si aggiunge un programma OUC nel Cantone dei 

Grigioni (Radio Rumantsch) e un altro in alcune parti della Svizzera romanda (Option Musi-

que).87 Conformemente al numero 3.2 dell'allegato 1 alla ORTV, il grado di copertura per i pro-

grammi della SSR è nettamente più elevato di quanto non lo sia per i programmi delle emittenti 

commerciali.88 Lo dimostra il numero pressoché doppio di trasmettitori (860 vs. 460); la diffe-

renza si manifesta soprattutto a livello di costi di rete sostenuti dalle emittenti commerciali al di 

fuori dai nuclei delle zone di copertura. 

Stando alle stime del GL DigiMig, i costi per la diffusione OUC delle 34 emittenti commerciali e 

delle 9 emittenti non commerciali ammontano a circa 9 milioni di franchi all'anno, compreso il 

trasporto e la diffusione del segnale in galleria.  

I costi di diffusione dei 12 programmi OUC della SRG SSR, compreso il trasporto e la diffusione 

del segnale in galleria, ammontano a circa 23 milioni di franchi all'anno.  

  

 

86  Cfr. nota 59, studio Publicom, pag. 29 
87  Art. 4 della Concessione SSR 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/marktuebersicht/ssr_srg/04634/index.html?lang=it 
88  N. 3.2, cpv. 1 dell'allegato 1 alla ORTV 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a83 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/marktuebersicht/ssr_srg/04634/index.html?lang=it
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063007/index.html#a83
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3.4.4 Costi del DAB+ 

3.4.4.1 Fattori rilevanti per i costi non ancora definiti 

Molti parametri che hanno un'influenza diretta sui costi della diffusione DAB+ attualmente non 

sono ancora definiti, il che complica il calcolo definitivo a lungo termine dei costi di diffusione 

digitali. Questi fattori rilevanti per i costi comprendono:   

 Il grado di copertura digitale: per questa prima fase, l'attuale allestimento della copertura 

DAB+ e delle zone di copertura da servire in modalità digitale è già piuttosto buono. Tutta-

via, per migrare dalle OUC al DAB+ o addirittura per abbandonare le OUC, occorrono an-

cora ampliamenti puntuali che a seconda della definizione della copertura comparabile pos-

sono portare a variazioni di costo; 

 Il perimetro delle zone di copertura delle radio locali in cui occorre mettere a disposizione il 

segnale digitale; 

 Il ruolo svolto dalla radio IP in quanto vettore complementare per la ricezione all'interno 

degli edifici; 

 La tabella di marcia dell'allestimento della rete; 

 I costi per portare il segnale DAB+ nelle gallerie.  

3.4.4.2 Ipotesi relative al grado di copertura 

Per calcolare i costi della diffusione digitale delle attuali radio OUC, il GL DigiMig parte dall'ipo-

tesi che in media un programma digitale necessiti di una velocità di trasmissione di 64 kbit/s89. 

Le talk radio richiedono meno capacità di trasmissione rispetto ad esempio ai programmi radio-

fonici di musica classica.  

Le quantità di dati per ensemble descritte nel capitolo 3.3.2 per servizi accessori come la guida 

elettronica del programma (Electronic Programme Guide EPG), le informazioni sul traffico e i 

viaggi conformemente allo standard TPEG (Transport Protocol Experts Group), le illustrazioni 

(slide) ecc. potrebbero occupare da uno a due posizioni di programma per ensemble. Solo una 

parte di questa capacità è rifinanziabile. I costi devono essere a carico delle emittenti. Inserendo 

un livello di protezione più elevato per gli ensemble non completamente sfruttati, i costi di rete 

si possono eventualmente ridurre poiché la copertura definitiva può essere raggiunta con meno 

potenza irradiata. 

3.4.4.3 Ipotesi sul perimetro geografico della zona di copertura digitale 

Per stabilire il futuro perimetro delle zone di copertura digitale, il GL DigiMig parte dal presup-

posto che corrisponderanno almeno alle attuali zone di copertura OUC (cfr. cap. 3.3.1).  

  

 

89  Corrisponde alla velocità di dati minima garantita su una piattaforma digitale ai programmi radiofonici (che beneficiano di 

diritti d'accesso), cfr. concessione di radiocomunicazione di SwissMediaCast AG del 10 aprile 2012, punto 3.3, 

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02292/03984/index.html?lang=it , o quella di Romandie Médias SA 

del 12 febbraio 2013, punti 2.4.1 e 2.4.2, primi capoversi, http://www.bakom.admin.ch/themen/ra-

dio_tv/01214/02292/04147/index.html?lang=it  

http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02292/03984/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02292/04147/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/01214/02292/04147/index.html?lang=it


Migrazione digitale – Conclusioni e raccomandazioni del GL DigiMig Pagina 62 

 

 

Il GL DigiMig stima che nella Svizzera germanofona delle 31 emittenti OUC locali con o 

senza partecipazione al canone, circa 17 emittenti opteranno per una diffusione digitale di re-

gione linguistica, mentre circa 14 emittenti per una diffusione DAB+ sub regionale che copra al-

meno le loro attuali zone di copertura OUC. Se ci si limita alla diffusione digitale delle attuali ra-

dio OUC, lo scenario è tecnicamente realizzabile con una copertura DAB+ di regione linguistica 

e una o due coperture regionali DAB+.  

Nella Svizzera francofona la stima del GL DigiMig relativa alla copertura digitale si basa su 

una diffusione a livello di regione linguistica di tutte le radio private OUC (piattaforma digitale 

di Romandie Médias SA). Eccezione: per la radio ginevrina non commerciale Radio Cité e il pro-

gramma francofono a diffusione ridotta della radio privata biennese Canal 3, si parte dall'idea di 

una diffusione digitale locale (soluzione isola). 

In Ticino invece, si suppone l'integrazione delle due radio private nella copertura digitale esi-

stente della SSR. Ciò implicherebbe però ingenti costi poiché per un'emittente commerciale, la 

rete di regione linguistica della SSR è troppo vasta e quindi troppo cara se non può beneficiare 

della promozione della tecnologia. Si potrebbe eventualmente pensare anche a una soluzione lo-

cale con una rete che si limiti ai centri e all'asse nord-sud. 

3.4.4.4 Supposizioni sui costi fatturati 

Per quanto concerne la SSR e le radio private commerciali, il GL DigiMig si basa sulle tariffe fat-

turate alle emittenti dagli operatori multiplex SMC e Romandie Médias SA per il co-utilizzo delle 

piattaforme digitali nell’anno 2014. Suppone che le nove emittenti complementari vengano dif-

fuse su isole digitali locali, come quelle che Digris AG intende proporre alle radio non commer-

ciali. 

Infine, riguardo allo scadenzario il GL DigiMig parte dal principio che la copertura digitale sarà 

conclusa al più tardi entro inizio 2019 e che i costi per portare il DAB+ nelle gallerie non saranno 

maggiori a quelli sostenuti per le OUC.  

Per contro, sulle OUC la SRG SSR deve soddisfare oneri decisamente più elevati in quanto a co-

pertura e disponibilità rispetto alle radio private. Si può pertanto partire dal presupposto che an-

che per il DAB+ restino in vigore le stesse condizioni più severe in materia di copertura come per 

le OUC.   

In base ai costi oggi conosciuti, per le radio OUC esistenti questo scenario DAB+ verrebbe a co-

stare circa 10–15 milioni all’anno. Si suppone che, considerate le spese relative alla diffusione di 

13 programmi, la rete della SRG SSR verrebbe a costare 15–20 milioni di franchi all’anno. 

Il fatto che per le radio private la diffusione DAB+ generi costi più elevati rispetto alla diffusione 

OUC, è generalmente riconducibile alla maggiore estensione delle zone di copertura digitali. Nel 

valore minimo preventivato pari a 10 milioni per le radio private per la diffusione digitale si 

tiene conto delle limitazioni territoriali e di una copertura complementare mirata via IP per l’uti-

lizzo fisso. 
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3.4.5 Costi dello streaming IP 

3.4.5.1 Volume di dati 

Le cifre relative alla fruizione radiofonica di MediaPulse presentano il quadro seguente per il se-

condo semestre 201390: 

 Svizzera tedesca 3 079 700 ascoltatori con una media di 108,3 minuti al giorno per i pro-

grammi della SSR e 2 558 800 ascoltatori con una media di 63,4 minuti al giorno per i pro-

grammi delle radio private.  

 Svizzera romanda 935 000 ascoltatori con una media di 97.1 minuti al giorno per i pro-

grammi della SSR e 715 800 ascoltatori con una media di 46.3 minuti al giorno per i pro-

grammi delle radio private.  

 Svizzera italiana 219 500 ascoltatori con una media di 115.2 minuti al giorno per i pro-

grammi della SSR e 107 800 ascoltatori con una media di 36.8 minuti al giorno per i pro-

grammi delle radio private.  

Con una velocità di dati media di 64 kbit/s per programma si raggiunge una quantità di dati di 

0.3 PetaByte/giorno o 108.4 PetaByte/anno. Questo corrisponde circa al triplo del volume di 

dati trasmesso in streaming in tutte le reti mobili svizzere nel 2013. Affinché la radiodiffusione 

non sovraccarichi eccessivamente le reti di telecomunicazione mobile, il volume di dati non do-

vrebbe occupare oltre il 5 per cento della rete.91  

Se, come previsto, la capacità delle reti di radiocomunicazione mobile raddoppia ogni due anni, 

anche solo occupando il 5 per cento della rete, sarà possibile fornire una copertura suffi-

ciente per la fruizione radiofonica totale soltanto fra circa 12 anni. Naturalmente non tutto il 

consumo radiofonico passerà per le reti di telecomunicazione mobile. Gran parte raggiungerà gli 

apparecchi terminali anche via rete fissa con WLAN. 

Considerando un utilizzo come sopra descritto un ascoltatore radiofonico fruisce all’anno di un 

pacchetto di dati pari a 20.5 GByte, ciò corrisponde all'incirca alla quantità di dati complessiva 

consumata nel 2011 da un utente medio sulle reti fisse e mobili per tutte le sue attività in Inter-

net. In tali condizioni, un picco di utilizzo simultaneo di 3 milioni di collegamenti potrebbe ri-

chiedere un flusso di dati di 192 Gbit/s. Questa è una quantità di dati piuttosto elevata ma asso-

lutamente gestibile con meccanismi appropriati di diffusione di contenuto (Content Delivery 

Network, CDN 92). 

3.4.5.2 Calcolo dei costi 

Oggigiorno le emittenti radiofoniche pagano circa 0.04 CHF al GByte per caricare i propri pro-

grammi in Internet. Considerando il consumo radiofonico di cui sopra e i 108.4 PetaByte 

(108 400 000 GigaByte) all’anno che ne risultano, l'immissione dei dati in Internet genera alle 

emittenti costi di 4.34 milioni di franchi. Questa somma rappresenta però solo una parte dei co-

sti. Oltre alla quota che le emittenti pagano per il caricamento dei propri programmi su Internet, 

 

90  Cfr. http://www.mpgruppe.ch/fr/radio/publikationen/semesterzahlen.html  
91  In assenza di fatti verificabili ed esperienze, questa supposizione si basa su una stima.  
92  Una rete di diffusione di contenuti (Content Delivery Network, CDN), è una rete di server ripartiti localmente e collegati a 

Internet tramite la quale vengono distribuiti contenuti (soprattutto grossi file multimediali). 

http://www.mpgruppe.ch/fr/radio/publikationen/semesterzahlen.html
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si aggiunge, a differenza del DAB+, la quota fatturata agli ascoltatori per l’utilizzo delle reti mo-

bili per ascoltare la radio. Se si procede a una suddivisione realista della quantità di dati, ossia 

30 per cento per l’utilizzo mobile e 70 per cento per l’utilizzo fisso, in Svizzera la quota dei costi 

sopportati dagli ascoltatori per la fruizione mobile, a seconda del fornitore e del tipo di abbona-

mento, si situa tra 50 e 190 milioni di franchi all’anno, mentre per l’utilizzo stazionario sono da 

10 a 20 milioni di franchi all’anno.  

Complessivamente, in base ai prezzi attuali, la diffusione radiofonica via IP-streaming coste-

rebbe tra 64 e 225 milioni di franchi all’anno (le OUC costano attualmente 32 milioni di franchi). 

In ragione dell’attuale utilizzo ancora debole e dei modelli tariffari in vigore, la diffusione di pro-

grammi radiofonici via streaming-IP sembra a prima vista conveniente. Considerati gli ingenti 

investimenti necessari nelle reti di radiocomunicazione mobile e i cambiamenti delle strutture di 

rete e dei modelli commerciali i costi potrebbero però subire una drastica impennata.  

L’ampliamento delle reti mobili allo scopo di raggiungere un grado di copertura equivalente a 

quello delle reti di diffusione via etere potrebbe inoltre essere ostacolato o addirittura impedito 

da limitazioni dell’energia irradiata nelle ubicazioni conformemente all’ordinanza sulle radia-

zioni non ionizzanti.93 

  

 

93  Forum Mobil / Comunicato stampa ASUT del 3 dicembre 2013 

http://www.forummobil.ch/site/index.cfm?id_art=99211&vsprache=DE 

http://www.forummobil.ch/site/index.cfm?id_art=99211&vsprache=DE
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3.5 La Svizzera e l’estero 

3.5.1 La strategia svizzera di digitalizzazione e l’evoluzione all’estero 

Nonostante vi siano alcuni tentativi di internazionalizzare la regolamentazione dei media94, la 

politica in materia è innanzitutto una questione nazionale. Anche le domande relative alla 

tecnologia sono viste diversamente a seconda delle specifiche necessità nazionali. Lo dimostrano 

i diversi approcci alla televisione digitale terrestre (Digital Video Broadcast DVB-T) o al DAB+ 

riscontrati tra l’Europa del Nord e quella del Sud95. Quanto alla digitalizzazione della radio, la 

Svizzera presenta un netto vantaggio rispetto ai Paesi limitrofi. Il rischio che la Svizzera rimanga 

isolata non sussiste, la strada imboccata verso la migrazione digitale corrisponde alle esigenze 

del paesaggio mediatico elvetico e del suo pubblico, la migrazione è in buona parte finanziata dai 

canoni di ricezione degli ascoltatori svizzeri. Sarebbe inutile speculare su una politica digitale 

coordinata da parte dei nostri vicini. Le loro condizioni giuridiche, economiche e di politica dei 

media sono troppo diverse fra loro (discussione concernente il servizio pubblico).  

La Svizzera occupa una posizione speciale sulla cartina geografica: situata nel cuore dell’Europa, 

è attraversata da importanti vie di trasporto, si pensi all’asse Nord-Sud tra Basilea e Chiasso, al 

collegamento Germania-Francia tra Basilea e Ginevra. Oltre al trasporto professionale di merci, i 

turisti esteri fruiscono intensamente delle nostre strade nazionali. La maggior parte delle sta-

zioni radiofoniche indigene manda in onda sui propri programmi utili informazioni sul traf-

fico96. Partendo dal principio che, nel corso dello scenario di migrazione, il parco automobili-

stico svizzero sarà più rapidamente equipaggiato di ricevitori DAB+ rispetto a quello estero, po-

trebbe succedere che, dopo la messa fuori servizio dei trasmettitori OUC sul territorio svizzero, 

gli automobilisti esteri con apparecchi di ricezione di vecchia generazione non siano più in grado 

di captare le informazioni sul traffico.  

Di fatto il DAB+, grazie alla sua rappresentazione grafica di cartine ecc. sul display del radiorice-

vitore, offre all’automobilista informazioni molto più dettagliate rispetto ai bollettini stradali via 

OUC. Per quanto riguarda il traffico stradale nazionale, in situazioni di pericolo la comunica-

zione degli organi di sicurezza non si basa soltanto sui bollettini del traffico via radio ma su una 

moltitudine di elementi che informano gli automobilisti tempestivamente, superando tutte le 

barriere linguistiche e indipendentemente dall’equipaggiamento del veicolo, sul comportamento 

da assumere in una determinata situazione (pannelli automatici, semafori, ecc.). Le informa-

zioni viarie rappresentano quindi soltanto uno degli elementi di una vasta gamma di mezzi di 

comunicazione utilizzati.  

  

 

94  Cfr. nel campo audiovisivo, la direttiva 2010/13/EU del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010, relativa al 

coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la 

fornitura di servizi di media audiovisivi («Direttiva sui servizi di media audiovisivi») o la Convenzione europea sulla televi-

sione transfrontaliera del 5 maggio 1989 ratificata dalla Svizzera (RS 0.784.405)  
95  Cfr. capitolo 3.5.2 
96  La Francia è l'unico Paese a disporre di un servizio d'informazione stradale istituzionalizzato su tutta la rete autostradale na-

zionale (Inforoute), esclusivamente in lingua francese. Alla radio non vi sono quasi informazioni stradali multilingue diffuse a 

cadenza regolare nelle principali lingue parlate in Europa. 
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Inoltre, gli apparecchi di ricezione ibridi promossi dall’industria automobilistica saranno sempre 

più spesso dotati anche di un collegamento IP che, in caso d’emergenza, consente di rivolgersi 

direttamente agli automobilisti attraverso la radiocomunicazione mobile. La necessaria sicu-

rezza stradale potrà pertanto essere garantita anche senza le OUC.  

In conclusione: né il vantaggio accumulato dalla Svizzera rispetto ai suoi vicini nell'introduzione 

del DAB+, né la posizione particolare della Svizzera nel traffico di transito internazionale giusti-

ficano un rallentamento della migrazione digitale. 

3.5.2 L'avanzamento del DAB+ in Europa (selezione) 

Nei Paesi est e sudeuropei, il DAB+ non suscita ancora grande interesse, mentre ha già preso 

piede nei Paesi del nord. La Norvegia e la Danimarca hanno assunto il ruolo di pionieri.97  

 In Norvegia, già all'inizio del 2011, il ministero della cultura, incaricato della radiodiffu-

sione, pubblica un piano di misure per la digitalizzazione della radio, stilato in stretta colla-

borazione con il Governo, l'emittente pubblica NRK e le emittenti commerciali.98 Stando al 

piano, entro fine marzo 2015, il Governo dovrebbe decidere definitivamente se abbandonare 

le OUC a livello nazionale già entro gennaio 2017 o se attendere il 2019 senza però avere la 

possibilità di posticipare ulteriormente. La migrazione non concerne tuttavia le piccole 

emittenti locali, che continuerebbero a rimanere su OUC. Attualmente, il 51 per cento99 

 

97  Per informazioni dettagliate sullo stato della radio digitale nei Paesi d'Europa e altrove, cfr.: www.worlddmb.org  
98  Ministero norvegese della cultura: Norwegian proposal on the digitization of radio, 4 febbraio 2011: 

http://www.regjeringen.no/upload/KUD/Medier/Rapporter/V-0951E-SummaryReportNo8_2010-11.pdf 
99  Stato: 5 novembre 2014, comunicato stampa della radio digitale Norge AS: 

http://www.worlddab.org/system/news/documents/000/004/794/original/Digital_Radio_Listening_in_Nor-

way.pdf?1415207353 

Figura 2: Copertura DAB/DAB+ in Europa: blu scuro: utilizzo regolare; blu medio: fase test; celeste: in-
teresse per il DAB; grigio: nessuna attività DAB/DAB+ © WorldDMB 

http://www.worlddmb.org/
http://www.regjeringen.no/upload/KUD/Medier/Rapporter/V-0951E-SummaryReportNo8_2010-11.pdf
http://www.worlddab.org/system/news/documents/000/004/794/original/Digital_Radio_Listening_in_Norway.pdf?1415207353
http://www.worlddab.org/system/news/documents/000/004/794/original/Digital_Radio_Listening_in_Norway.pdf?1415207353
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delle economie domestiche norvegesi ascolta la radio su piattaforme digitali (DAB+, Inter-

net, reti digitali via cavo). Sono quindi adempiute tutte le condizioni assolute per lo "switch 

off" del 2017 richiesto dal Governo. 

 La Danimarca presenta un tasso di penetrazione DAB+ analogo a quello della Norvegia 

(37 % delle economie domestiche), ma le due piattaforme digitali nazionali si basano ancora 

sullo standard tradizionale DAB. Una nuova strategia prevede che l'emittente pubblica DR 

metta in servizio nel 2016 nuove piattaforme DAB+ per mandare in onda i suoi quattro pro-

grammi OUC e altri programmi diffusi esclusivamente via DAB. In una seconda fase, le due 

piattaforme DAB esistenti migreranno su DAB+ entro il 2018. Il governo danese prevede in 

seguito di spegnere la diffusione OUC entro il 2019. Analogamente al piano di migrazione 

norvegese, la decisione di abbandonare definitivamente questa tecnologia sarà presa sol-

tanto al momento in cui almeno la metà dei radioascoltatori sarà passata alla modalità digi-

tale (DAB+, Internet, reti via cavo). 

 La Gran Bretagna può essere considerata la "culla" del DAB. Oltre 400 programmi radio-

fonici sono diffusi tramite questo vettore, sia sulle reti nazionali che regionali, inoltre sono 

stati venduti circa 18 milioni di apparecchi dal 1995. Stando al primo rapporto trimestrale 

Rajar 2014100 la fruizione radiofonica digitale (DAB, Internet, DVB-T) raggiunge il 36,6 per 

cento, mentre a Londra il consumo di programmi radiofonici su OUC è sceso per la prima 

volta sotto la soglia del 50 per cento. La Gran Bretagna si colloca anche tra i migliori allievi 

per quanto riguarda l'equipaggiamento dei veicoli: secondo Digital Radio UK101 nell'aprile 

2014 il 55 per cento dei veicoli nuovi venduti aveva un apparecchio DAB+ installato di serie. 

Da diversi anni, il Governo britannico si occupa della digitalizzazione della radiodiffusione. 

Nel suo piano d'azione Digital Radio Action Plan102 (luglio 2010) esprime l'intento di ab-

bandonare la diffusione analogica OUC a tempo debito. L'avvio precoce del DAB ha consen-

tito un buon inserimento di questa tecnologia in Gran Bretagna, ma pone anche un grosso 

problema agli attori politici britannici attivi nel campo dei media. Infatti, attualmente il pas-

saggio al DAB+, sebbene più moderno e più efficace, non è ancora in agenda. Cionono-

stante, gli esperti prevedono che in Gran Bretagna le condizioni poste dal Governo per va-

gliare la migrazione, tra cui una quota oraria d'utilizzo digitale almeno del 50 per cento, 

siano soddisfatte entro 2016/2017 e che l'abbandono delle OUC si concretizzi verso il 2020.  

  

 

100  Rajar è un'impresa della BBC e delle radio private incaricata di misurare la fruizione radiofonica.  

I dati per il primo trimestre 2014, pubblicati il 15 maggio 2014, sono disponibili all'indirizzo web: http://www.getdigitalra-

dio.com/dab-news/view/470 
101  Digital Radio UK è l'organizzazione di interessi e di marketing per la radio digitale in Gran Bretagna. Riunisce la BBC, le radio 

private, i commercianti di apparecchi e automobili. Comunicato stampa del 27 maggio 2014: 

http://www.getdigitalradio.com/dab-news/view/472 
102  Department for Culture, Media & Sport, Digital Radio Action Plan, 10. Versione del 9 gennaio 2014: 

https://www.gov.uk/government/publications/digital-radio-action-plan 

http://www.getdigitalradio.com/dab-news/view/470
http://www.getdigitalradio.com/dab-news/view/470
http://www.getdigitalradio.com/dab-news/view/472
https://www.gov.uk/government/publications/digital-radio-action-plan
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3.5.3 Il DAB+ nei Paesi vicini 

3.5.3.1 Germania 

In Germania, sebbene disponibile con lo standard DAB dal 1995, la radio digitale non è riuscita 

ad affermarsi pienamente.  

La messa in servizio della prima piattaforma DAB+ nazionale nel 2011 segna una nuova era. 

Quattordici programmi sono diffusi su questa piattaforma, chiamata Bundesmux, tra cui dieci 

programmi privati e quattro programmi dell'emittente pubblica Deutschlandradio. Dal suo av-

vio, questa piattaforma ha un bacino d'utenza di circa 60 milioni di ascoltatori, ossia la metà 

della Germania in termini di superficie. La copertura deve essere estesa a tutto il territorio na-

zionale entro il 2018. Gli operatori di rete privati progettano anche di allestire una seconda piat-

taforma nazionale DAB+ e di metterla in servizio nell'autunno 2015. 

Tutti i Länder dispongono di una o più piattaforme DAB attive su scala regionale che general-

mente sono sfruttate dalle emittenti regionali o in collaborazione con le emittenti private. Si os-

servano tuttavia delle differenze all'interno del Paese. Infatti, il DAB+ si è soprattutto imposto 

nelle regioni del sud (Baviera, Baden-Württemberg). In diversi agglomerati della Baviera, ad 

esempio, sono state messe in servizio delle piattaforme digitali locali supplementari con pro-

grammi sia pubblici che privati. 

Sul mercato sono stati venduti 2,7 milioni di radio DAB ma sull'insieme della popolazione ciò 

rappresenta una quota piuttosto modesta della popolazione, pari al 5 per cento delle economie 

domestiche.  

Attualmente in Germania non esistono progetti concreti per una migrazione digitale. Nella pro-

spettiva di sovvenzioni supplementari per il processo DAB+ a partire dal 2017, la Commissione 

d'esame dei bisogni finanziari della radiodiffusione (KEF), che ha permesso lo sviluppo del 

DAB+ stanziando i relativi fondi, chiede all'ARD e a Deutschlandradio di sottoporle un progetto 

globale che comprenda i costi d'introduzione di questa tecnologia.  Entro aprile 2015 si aspetta 

inoltre precisazioni sulla durata e sui costi della diffusione parallela su DAB+ e OUC. Infine, la 

KEF desidera che sia fissata una data per l'abbandono della diffusione su OUC.103  

Questa ultima richiesta della KEF dovrebbe spingere anche la Germania a prendere decisioni 

vincolanti in materia di migrazione. La perizia, per la cui realizzazione il Ministero federale 

dell'economia (BWMi) ha indetto un bando pubblico nell'ottobre 2013 potrebbe fungere da base 

decisionale. Si tratta di esaminare se e a quali condizioni le OUC possano essere disattivate, se il 

DAB+ rappresenti il loro degno successore o se vi siano ancora alternative. 

3.5.3.2 Francia 

Il 20 giugno 2014, delle piattaforme DAB+ sono state messe in servizio a Marseille, Nizza e Pa-

rigi. Il Consiglio superiore dell'audiovisivo (CSA), il garante francese della radiodiffusione, si è 

anch'esso allineato allo standard DAB+, dopo aver privilegiato inizialmente il T-DMB quale 

principale tecnologia per la trasmissione della radio digitale104. In base alle esperienze fatte nelle 

 

103  19° Rapporto della KEF del 26 febbraio 2014 (Capitolo 2.1, N. 249 - N. 253): 

http://www.kef-online.de/inhalte/bericht19/sechstes_2.html 
104  http://www.csa.fr/Radio/Autres-thematiques/La-radio-numerique-terrestre/Radio-numerique-possibilite-d-emission-dans-

la-norme-DAB2  

http://www.kef-online.de/inhalte/bericht19/sechstes_2.html
http://www.csa.fr/Radio/Autres-thematiques/La-radio-numerique-terrestre/Radio-numerique-possibilite-d-emission-dans-la-norme-DAB2
http://www.csa.fr/Radio/Autres-thematiques/La-radio-numerique-terrestre/Radio-numerique-possibilite-d-emission-dans-la-norme-DAB2
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tre città, il CSA redigerà un rapporto sul futuro della radio digitale in Francia, che pubblicherà 

nell'autunno 2014. Sono prevalentemente le radio locali e regionali indipendenti che non erano 

riuscite a ottenere un accesso allo spettro OUC ad aver chiesto lo sblocco delle licenze d'emit-

tenza digitale rimaste in sospeso per lungo tempo. Le grandi reti nazionali delle radio private e 

l'emittente pubblica Radio France, che si spartiscono una grossa fetta delle frequenze analogiche 

e degli ascoltatori, boicottano il DAB+ puntando piuttosto su una futura diffusione digitale sulle 

reti IP. 

3.5.3.3 Italia 

In Italia, il DAB+ è disponibile dal 2012. La copertura DAB è iniziata con una rete di trasmetti-

tori nel Trentino (Südtirol) per estendersi gradualmente a quasi tutti gli agglomerati, soprattutto 

nell'Italia del Nord, a Roma e lungo i principali assi autostradali.105 Un'estensione supplemen-

tare è prevista nel 2015 per includere sia i programmi della RAI sia quelli delle emittenti com-

merciali. Tuttavia, il DAB+ ricopre solo un ruolo marginale nella politica dei media e nelle abitu-

dini della popolazione.  

3.5.3.4 Austria 

L'Austria non dispone per il momento di una rete radiofonica digitale. Si prevede di effettuare 

singoli test, come una prova di diffusione che, secondo la tabella di marcia iniziale, avrebbe do-

vuto svolgersi a Vienna nel secondo trimestre 2014. Nel 2013 si è inoltre costituita l'associazione 

Verein Digitalradio Österreich, un'iniziativa tesa allo sviluppo del mass media radio, sostenuta 

dall'associazione settoriale dell'industria elettrica ed elettronica, dagli istituti di ricerca, dalle 

emittenti radiofoniche private, dai fabbricanti e da rivenditori. I membri dell'associazione si 

sono fissati l'obiettivo di introdurre la radio digitale in Austria. L'emittente pubblica ORF e la 

radio privata diffusa su scala nazionale via OUC "Kronehit Radio" non fanno tuttavia parte 

dell'associazione e in quanto utenti principali delle OUC sono scettici riguardo all'introduzione 

del DAB+.106 

  

 

105  Cartina della copertura su digitalradio.it:  

http://www.digitalradio.it/coverage.html 
106  Cfr. Rapportes "Kommunikationsbericht 2013 der österreichischen Rundfunk & Telekom Regulierungs-GbmH", pag. 76 

https://www.rtr.at/de/komp/KBericht2013  

http://www.digitalradio.it/coverage.html
https://www.rtr.at/de/komp/KBericht2013
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Tabella 9: copertura DAB/DAB+; apparecchi venduti e copertura in determinati Paesi 

d'Europa (stato: agosto 2014). Fonte: WorldDMB 

Paese Abitanti Copertura % 
Programmi 
DAB 

Apparecchi 
Penetrazione 
economie 
domestiche (%) 

Norvegia  5 000 000 99,5  22  1 470 000 39 

Gran Bretagna  63 200 000 94,0  417  17 500 000 46 

Danimarca  5 600 000 98,0  24  1 700 000 37 

Belgio  11 000 000 95,0  20 - - 

Germania  80 200 000 90,1  120  2 700 000 5 

Paesi Bassi  16 700 000 95,0  26  53 900 - 

Svizzera  8 000 000 99,0  50  1 675 000 33 
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3.6 Iniziative normative internazionali: Smart Radio Initiative (EBU)  

In linea di principio, i programmi radiofonici diffusi con lo standard DAB/DAB+/DMB possono 

essere captati solo con apparecchi muniti di un apposito chip. In Europa questi dispositivi per la 

ricezione digitale sono di norma integrati negli apparecchi radio, ora disponibili sul mercato in 

un'ampia gamma di modelli e allestimenti (ad es. con collegamento WiFi o Internet). In Asia, 

soprattutto nella Corea del Sud, dove si è imposta la variante DMB del DAB, i chip DMB sono 

installati negli apparecchi tradizionali ma anche nella maggior parte degli smartphone, cosa che 

spiega probabilmente il successo di questo standard nel Paese. 

Nel frattempo anche le emittenti radiofoniche europee hanno riconosciuto il fatto che i giovani 

accedono ai media prevalentemente via smartphone e che gli apparecchi radiofonici tradizionali 

si fanno sempre più rari nelle camere di bambini e adolescenti.  

Di conseguenza, nel marzo 2014, l'UER107, l'Unione europea di radiodiffusione ha lanciato un'i-

niziativa affinché in futuro tutti gli apparecchi di ricezione radiofonica messi in vendita nell'area 

UER, oltre alla radio analogica OUC, possano captare la radio digitale terrestre (DAB/DAB+, fa-

coltativamente DRM/DRM+) nonché la radio via Internet.  Allo stesso tempo, il nuovo chip deve 

essere installato anche sugli apparecchi mobili quali smartphone e tablet.108 L'iniziativa mira a 

segnalare all'industria che il futuro della radio sarà ibrido, ossia un connubio tra i progressi tec-

nologici della radiodiffusione e quelli della tecnologia a banda larga. 

Portata avanti da numerose emittenti pubbliche (tra cui la SSR) e commerciali (VSP compresa), 

questa campagna sostituisce l'iniziativa Euro-Chip, avviata allo stesso scopo alla fine del 2012.  

3.7 Aspetti legati alla sicurezza (allerta della popolazione) 

Sotto il nome "POLYALERT" l’Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP) eser-

cita un sistema polivalente teso ad allertare la popolazione109, lanciato nel 2009 per sostituire il 

sistema di telecomando delle sirene ancora in servizio. Nel frattempo il progetto è diventato un 

programma e assicurerà la diffusione dell’allarme alla popolazione presumibilmente fino al 

2025. L’UFPP assume il coordinamento di tutto il ciclo di vita del sistema e decide autonoma-

mente come procedere in futuro. Il progetto prevede che, entro fine 2015, sarà possibile attivare 

via telecomando le circa 5000 sirene in Svizzera. Il sistema ha una struttura ridondante, un 

ruolo importante è dato all'alimentazione delle sirene tramite OUC RDS. Vista l’imminente di-

sattivazione l'UFPP ha effettuato test di sistema supplementari con DAB+. I risultati dimostrano 

che è possibile gestire il comando delle sirene con questa tecnologia. 

I costi per i moduli di ricezione DAB+ ammontano a circa 500 franchi a sirena. Visto il numero 

elevato di sirene l’adattamento delle infrastrutture deve essere pianificato e avviato per tempo. 

L’UFCOM è in contatto con l’UFPP per quanto riguarda la sostituzione delle OUC.  

  

 

107  Unione europea di radiodiffusione; sito web concernente la radio digitale: 

http://www.eurovision.com/advocacy/initiatives/digital-radio 
108  Informazioni più dettagliate si trovano sul sito dell'UER: 

http://www.eurovision.com/contents/news/2014/03/radios-hybrid-future-smart-radio.html 
109  http://www.bevoelkerungsschutz.admin.ch/internet/bs/it/home/themen/alarmierung/poly.html 

http://www.eurovision.com/advocacy/initiatives/digital-radio
http://www.eurovision.com/contents/news/2014/03/radios-hybrid-future-smart-radio.html
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Una volta lanciato l’allarme, il motto è “ascoltare la radio”, un riflesso che viene insegnato alla 

popolazione da anni. Questo motto rimane completamente giustificato anche nel contesto della 

migrazione digitale. Sebbene non tutta la popolazione ascolti la radio, essa rimane un vettore 

ideale per raggiungere un vasto pubblico in modo rapido, semplice, ovunque e in qualsiasi mo-

mento. Stando alle ultime stime nella Svizzera tedesca solo l’88,2 per cento della popolazione 

sopra i 15 anni ascolta regolarmente la radio e la tendenza è al ribasso, mentre la quota nella 

Svizzera francese si attesta a 84,9 per cento e nella Svizzera italiana a 89,3 per cento110. Inoltre, 

nei prossimi 5–10 anni la radio cederà la sua posizione dominante in quanto a raggiungibilità 

del pubblico a Internet e ai media online111.  

Conformemente all’articolo 8 capoverso 1 LRTV le emittenti svizzere devono inserire immedia-

tamente nei loro programmi i comunicati d’allarme ufficiali e le istruzioni sul comportamento da 

adottare. Le concessioni della SSR e delle radio private locali stabiliscono cosa le emittenti deb-

bano fare affinché l’informazione alla popolazione possa essere mantenuta nella misura del pos-

sibile anche in situazioni di crisi o di catastrofe112. Quest'obbligo continua ovviamente a esistere 

anche se nella concessione il vettore di trasmissione per la diffusione del programma non sono 

più le OUC ma il DAB+.  Dato che, già per motivi di autotutela delle emittenti, che non vogliono 

perdere i propri ascoltatori durante questo passaggio, una migrazione entra in linea di conto sol-

tanto se il DAB+ si è imposto in larga misura tra la popolazione, è pressoché garantito che i co-

municati urgenti delle Autorità continueranno a raggiungere il pubblico, durante la fase simul-

cast sia via OUC che via DAB+, e a migrazione conclusa tramite DAB+.   

In fin dei conti l’articolo 8 capoverso 3 LRTV offre al Consiglio federale la possibilità di esten-

dere, se necessario, gli obblighi di informazione anche ai fornitori di servizi di telecomunica-

zione che diffondono programmi. Così facendo possono essere sottoposti alla legge anche i ge-

stori di reti cablate o mobili che, nell’ambito dei loro servizi di abbonamento offrono ai propri 

clienti anche programmi radiofonici. In tal modo si raggiungono anche persone che non ascol-

tano la radio tramite i vettori classici. 

  

 

110  http://www.mpgruppe.ch/de/radio/publikationen/semesterzahlen.html 
111  Mediareports prognos Jahrgang 13 (luglio 2014): Radio 2018 - Szenarien der UKW Abschaltung, pag.98 seg.; cfr. www.media-

reports.de  
112  Cfr. anche art. 9 e 10 ORTV 

http://www.mediareports.de/
http://www.mediareports.de/
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3.8 Nozioni riassuntive 

Nonostante le voci di malaugurio, la radio, il media elettronico più vecchio, è molto apprezzato. I 

motivi sono evidenti: la radio intrattiene e informa in modo affidabile, è semplice da utilizzare, 

disponibile sempre e ovunque, ed è conveniente. Inoltre, accompagna gli ascoltatori anche in viag-

gio, soprattutto in auto. Il potenziale di evoluzione tecnica dell’attuale diffusione radiofonica ana-

logica via OUC raggiunge tuttavia i suoi limiti. Le frequenze sono occupate, altri servizi supple-

mentari non sono realizzabili e rispetto al DAB la diffusione OUC non è più redditizia (cfr. punto 

2.2.2.2). D'altronde, le tecnologie di radiodiffusione non sono più l'unico vettore in grado di tra-

smettere programmi radiofonici. Qui di seguito effettuiamo una breve comparazione tra i pro e i con-

tra delle due tecnologie più importanti.  

3.8.1 Broadcast contro Broadband, o meglio: radiodiffusione contro Internet? 

Per la diffusione digitale di programmi radiofonici sono attualmente disponibili due vettori: il 

DAB+ in quanto tecnologia broadcast funziona analogamente alle OUC su base “one-to-many” 

113. Internet (Broadband) invece si basa sul protocollo Internet (IP) e oggigiorno, sotto l’aspetto 

tecnico, è visto come un collegamento bidirezionale “one to one” 114 con ogni singolo utente.  

DAB+ ha le seguenti caratteristiche: 

 analogamente alle OUC è una chiara diffusione via etere “free to air” 115. Si presta per un ser-

vizio universale affidabile all’interno di un’area di ricezione definita (regione);   

 il controllo relativo alla tecnologia e alla zona di ricezione è di competenza delle emittenti 

radiofoniche o delle autorità di regolamentazione e dell’operatore multiplex;   

 i costi di diffusione sono fissi, indipendenti dal numero di utenti. Di conseguenza sono più 

semplici da controllare di quelli generati dalla radio IP;  

 ha una maggiore disponibilità (Quality of Service) e in futuro sarà più semplice da utilizzare 

per i consumatori finali;  

 le vie di diffusione sono chiaramente definite e le tratte end-to-end fino all’apparecchio di 

ricezione soggiacciono a standard uniformi. L’emittente radiofonica sa come il suo prodotto 

giunga a destinazione dall’utente. Ciò rappresenta un fattore importante, soprattutto nei 

servizi supplementari, che, trasmessi su altre vie, rischiano di essere “arricchiti” con conte-

nuti di terzi (pubblicità);    

 è una tecnologia di radiodiffusione sostenibile, ben collaudata. Garantisce sicurezza negli 

investimenti a lungo termine sia all’utente che al fornitore;  

 si presta per la diffusione in situazioni d’emergenza. Grandi aree possono essere servite con 

pochi trasmettitori alimentati da generatori d’emergenza. A condizione che vi sia un tra-

sporto sicuro del segnale (non via IP ma ad es. via ponte radio). Vi sono apparecchi di rice-

zione dotati di alimentazione energetica autonoma;   

 combinato a Internet, il DAB+ si presta anche per le offerte radiofoniche interattive (radio 

ibrida).  

 

113  One To Many (anche: punto – multipunto o broadcast): un segnale radio viene emesso una volta, per quanto riguarda la 

capacità poco importa se il segnale viene captato da uno o da innumerevoli apparecchi.  
114  One To One (anche punto – punto o broadband): in segnale IP viene emesso individualmente per ogni utente. In altre parole, 

per ogni flusso viene stabilita una connessione tra il web server e l'apparecchio di ricezione.  
115  Free To Air: i segnali possono essere captati da qualsiasi apparecchio idoneo, gratuitamente e senza vincoli contrattuali.  
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Le caratteristiche della radio IP: 

 i costi di diffusione sono variabili, crescono proporzionalmente al numero di ascoltatori e 

hanno un'incidenza diretta sul risultato;  

 vi sono ancora grandi lacune per quanto riguarda la diffusione e la capacità (soprattutto per 

le reti di radiocomunicazione mobile);  

 né per gli ascoltatori, né per le emittenti rappresenta una diffusione “free to air” sicura, sta-

bile, completa e immediata; 

 la situazione di copertura non è costante e dipende dal numero di utenti;  

 l'IP è ideale per una diffusione supplementare (principalmente) a livello mondiale che con-

sente anche offerte interattive online (giochi, commenti, feedback in studio, ecc.);   

 in quanto a portata, qualità tecnica e disponibilità, le emittenti radiofoniche possono in-

fluenzare solo minimamente la diffusione, definita principalmente dai fornitori di servizi 

internet (società telecom),  

 l’emittente radiofonica ignora come il suo prodotto giunga all’utente (con aggiunta di pub-

blicità, diversa qualità tecnica, ritardo, trascodifica, ecc.); 

 attualmente vi è un numero pressoché incalcolabile di piattaforme Internet dai modelli 

commerciali e dai formati tecnici più disparati (codec); 

 nuove questioni, come ad esempio l’accesso non discriminatorio alle reti IP (neutralità di 

rete), contribuiscono a creare ulteriore insicurezza;  

 le reti IP non sono adatte a garantire la copertura sicura in situazioni d’emergenza poiché 

sono troppo complesse. Nessuno sa se, pur essendo alimentate a corrente, siano in grado di 

smaltire la marea di dati. La radio IP si trova in un processo di sviluppo dinamico, per ora 

offre tuttavia poca sicurezza d’investimento, sia ai fornitori che agli utenti. Vi è però un forte 

potenziale di sviluppo, ad esempio tramite l‘introduzione di eMBMS per le applicazioni ra-

diofoniche nell’ambito di un futuro ampliamento delle reti di radiocomunicazione mobile.116 

3.8.2 Opportunità 

Per gli ascoltatori: il DAB+ è in grado, da solo, di garantire il servizio universale a ti-

tolo gratuito 

Ascoltare la radio è sempre stato gratuito, almeno per quanto riguarda l’offerta base di pro-

grammi incentrati sul servizio pubblico. Chiunque pagasse il canone di ricezione e possedesse un 

apparecchio di ricezione OUC poteva ascoltare illimitatamente i programmi radiofonici disponi-

bili via OUC. Le modalità di diffusione basate su Internet e sulla radiocomunicazione mobile esi-

gono però in aggiunta la conclusione di un contratto con un fornitore di tali servizi Internet o di 

radiocomunicazione mobile. Questo aspetto diventerà ancora più problematico non appena en-

trerà in vigore il nuovo canone radiotelevisivo legato alle economie domestiche. Infatti, tutta la 

popolazione si troverebbe a pagare per una prestazione (la ricezione di programmi radiofonici) 

della quale può fruire soltanto se ha contratto un abbonamento a pagamento presso un fornitore 

privato d’accesso.  

 

116 eMBMS; evolved Multimedia Broadcast Multicast Service (anche LTE Broadcast): è un servizio compreso nello standard di tele-

fonia mobile LTE capace di trasmettere simultaneamente e efficacemente a numerosi utenti dati multimediali quali TV mo-

bile o programmi radiofonici. Rispetto alla procedura classica, in cui un flusso di dati è inviato ad ogni untente, il vantaggio 

consiste nello sgravare la rete visto che i dati sono trasmessi un'unica volta contemporaneamente a tutti gli utenti. 

https://tech.ebu.ch/docs/techreports/tr027.pdf 

https://tech.ebu.ch/docs/techreports/tr027.pdf
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Inoltre, per l’ascolto della radio via IP il consumatore svela molti dati personali (durata, orario 

del consumo, identità del programma ascoltato), mentre il DAB+ permette un consumo radiofo-

nico completamente anonimo.  

Significato strategico per le emittenti radiofoniche 

Per le stazioni radio adesso il DAB+ rappresenta quasi l’ultima opportunità per assicurarsi un 

vettore di diffusione digitale liberamente accessibile (free-to-air), controllabile, indipendente e 

in larga misura autonomo per mandare in onda programmi radiofonici classici. Quella su OUC è 

l’ultima modalità di diffusione analogica di un medium elettronico e, dal punto di vista attuale, 

rappresenta una tecnologia obsoleta e inefficiente. Se il passaggio a una modalità di diffusione 

moderna fallisce ora, vi è il reale pericolo di assistere alla morte della radio quale mezzo di diffu-

sione liberamente accessibile.  

Promozione della tecnologia 

Conformemente alle raccomandazioni del GL DigiMig, grazie alla nuova LRTV (art. 58) il DAB+ 

deve beneficiare di un forte sostengo tecnologico. Questo rappresenta uno dei maggiori incentivi 

che spingono le radio private a investire rapidamente nel DAB+, a partecipare alle misure di 

marketing cofinanziate dalla Confederazione (art. 58 ed ev. art. 109) e ad aderire all’accordo di 

settore/settoriale.  

Plusvalore del DAB+: offerta più vasta, più canali tematici, servizi supplementari 

Oltre a programmi radiofonici supplementari il DAB+ permette già ora un’offerta ampliata di 

servizi a senso unico e di servizi supplementari che possono addirittura generare introiti aggiun-

tivi. Oltretutto il DAB+ è importante per promuovere l’interattività (radio DNS117). La radio digi-

tale può pertanto essere più ricca e personalizzata, informativa grazie alle informazioni supple-

mentari sotto forma di testo, immagine, TPEG, ecc. La ricerca automatica dell'emittente la rende 

più semplice, la possibilità di ascolto differito delle trasmissioni più individuale e indipendente 

dall’orario e la guida di programma (EPG) più innovativa delle OUC.   

3.8.3 Pericoli 

Valore aggiunto difficilmente condivisibile 

In primo luogo si tratta del valore aggiunto del DAB+, che per gli ascoltatori è tutt’altro che pa-

lese e dunque difficile da trasmettere: di conseguenza le ingenti misure di marketing rischiano di 

non raggiungere l’effetto desiderato entro il tempo previsto.   

  

 

117  Radio DNS (Domain Name System) dovrà permettere in futuro di ricevere informazioni che accompagnano i programmi, si 

pensi a testi, immagini o tagging di download via Internet: http://radiodns.org/ 

http://radiodns.org/
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Sparizione del paesaggio su piccola scala 

La diffusione digitale rischierebbe di ostacolare lo sviluppo di un paesaggio radiofonico federali-

sta, variegato e di dimensioni locali, previsto dal legislatore, e potrebbe accelerare il consolida-

mento già in corso. 

Il DAB+ non si diffonde in modo abbastanza rapido sugli apparecchi mobili 

L’evoluzione ancora più rapida auspicata per il DAB+ potrebbe anche essere frenata dal fatto che 

le OUC sono e rimangono l’unico standard a livello mondiale per la radiodiffusione, che negli ul-

timi anni ha subito migliorie tecniche ed è stato ampliato con applicazioni ibride e applicazioni 

per smartphone.  

Industria automobilistica e copertura nelle gallerie 

Il processo di migrazione rischierebbe di arenarsi se non fosse possibile aumentare sensibil-

mente la fruizione digitale. In questo caso, anche l’industria automobilistica detiene un ruolo 

chiave. L'introduzione del DAB+ sarebbe fortemente ostacolata se l'adozione degli apparecchi 

DAB+ come equipaggiamento di serie e non come opzione sulla maggioranza dei veicoli nuovi 

durasse troppo a lungo (per la CH) e se le principali gallerie fossero collegate troppo tardi al 

DAB+.  

La digitalizzazione delle radio nell’industria automobilistica procede però a grandi passi, non da 

ultimo spinta dall’evoluzione all’estero. In Svizzera, quasi tutte le marche di auto propongono 

attualmente veicoli equipaggiati di radio DAB, nelle classi medie a superiori sempre più come 

dispositivo di serie e senza sovrapprezzo. Anche per quanto riguarda la dotazione delle gallerie, 

il decollo sembra essere riuscito (cfr. punto 3.3.3).  

Le possibilità di installazione successiva delle radio DAB+ nel parco veicoli esistente vengono 

sfruttate solo timidamente. A causa della copertura OUC sempre disponibile in buona qualità 

non vi è alcuna pressione ad agire rapidamente, sebbene sul mercato siano disponibili kit che 

permettono l’installazione successiva per tutti i tipi di veicoli.   

Le attività di marketing per una migrazione digitale devono coinvolgere anche l’estero, molti 

consumatori, soprattutto automobilisti, che vivono in Svizzera, acquistano infatti gli apparecchi 

oltre frontiera.  

La radio digitale e i giovani 

Se dovessero fallire le numerose misure di marketing e soprattutto se il posizionamento della ra-

dio digitale presso i giovani non riuscisse entro un termine ragionevole, facendo del DAB+ il vet-

tore dominante, il processo di migrazione potrebbe risultare più caro poiché la copertura OUC 

dovrebbe rimanere in servizio fino all’ultimo termine possibile. Il GL DigiMig ritiene tale rischio 

ridotto essendo questa generazione già orientata alla tecnologia digitale.  

Esaurimento della promozione tecnologica  

La migrazione potrebbe arenarsi anche se la promozione tecnologica non venisse effettuata nella 

misura sperata o addirittura fosse sospesa prima che i costi di copertura OUC risparmiati siano 

in grado di compensare in larga misura i costi della diffusione digitale.  
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Evoluzione più rapida della radio IP 

Sia per quanto riguarda l’aspetto tecnologico, sia quello legato alla fruizione, la radio IP po-

trebbe evolvere ancora più rapidamente perché in questo caso la problematica legata alla rice-

zione non esisterebbe, pur restando tuttavia la problematica dei costi (i costi di trasmissione 

sono a carico dell’utente). Così, a lungo termine, oltre al settore stazionario (a casa) la radio IP 

potrebbe prendere piede anche nel campo della ricezione mobile (soprattutto in auto) e porta-

tile. Il GL DigiMig non vede questa evoluzione in modo negativo ma ritiene che entrambe le tec-

nologie si compensino.  

Le OUC rimangono uno standard mondiale 

Le OUC potrebbero rimanere l’unico standard mondiale per la radiodiffusione. Per il DAB+ in 

Svizzera questo non porrebbe alcun problema, dato che tutti i ricevitori DAB+ sono in grado di 

captare anche le OUC. A livello europeo il DAB+ comincia indubbiamente a diventare lo stan-

dard comune, senza che per questo debba diventare un successo sul mercato.  

La Svizzera nel ruolo di pioniere 

Sebbene sempre più Paesi puntino attivamente sul DAB+, va sottolineato che la Svizzera detiene 

un ruolo dominante nell’introduzione del DAB+ in Europa. Nel frattempo la radiodiffusione di-

gitale si è instaurata e non vi è più alcun rischio legato al fatto di esserne i pionieri. Anche se il 

DAB+ non dovesse affermarsi come discendente delle OUC in tutto il mondo, per la Svizzera sa-

rebbe irrilevante, infatti il consumo radiofonico ha un mercato quasi esclusivamente regionale e 

gli apparecchi DAB+ sono sempre ancora in grado di captare le OUC.  

Significato dell’accordo di settore 

Il successo del DAB+ potrebbe essere messo dura prova se i promotori del DAB+ in Svizzera, os-

sia il GL DigiMig, non dovessero riuscire a coinvolgere tutte le emittenti e gli esponenti del set-

tore nel processo di migrazione digitale, o se in questa fase venissero concessi ampliamenti con-

sistenti delle zone di copertura OUC, o autorizzate addirittura nuove emittenti OUC.  

L'accordo di settore prevede una serie di incentivi che motivano le emittenti radiofoniche a par-

tecipare al DigiMig, volti a minimizzare tale rischio. Le misure di regolamentazione raccoman-

date sono orientate in modo da evidenziare i vantaggi della migrazione per gli attori del settore.  

Inerzia della massa 

Ascoltare la radio ha molto a che vedere con le nostre care e vecchie abitudini. Fintanto che la 

copertura OUC è buona e stabile, per molti ascoltatori il valore aggiunto delle nuove tecnologie 

non è un incentivo sufficiente. Stando all’esperienza, nei cambiamenti di tecnologia rimane sem-

pre una "base" di utenti che, nonostante intense campagne di PR e marketing, sono disposti a 

passare alla nuova tecnologia solo se quella vecchia non funziona più. Esperienze pratiche dimo-

strano chiaramente questo effetto118.  

 

 

118  Cfr. capitolo Fehler! Verweisquelle konnte nicht gefunden werden.: Soppressione delle onde medie 
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3.8.4 Conclusione  

Il DAB+ offre a tutto il settore una soluzione per una diffusione digitale di programmi radiofo-

nici rapida e performante. Rispetto alla ricezione IP, il DAB+ offre una qualità del segnale co-

stantemente buona, zone di diffusione più grandi e una ricezione mobile affidabile. Il lasso di 

tempo che intercorre fino alla completa disattivazione delle OUC deve essere il più breve possi-

bile. Ciò significa che nei prossimi anni la fruizione radiofonica digitale deve subire un forte au-

mento. La condizione è che vi siano offerte nuove e che il mercato proponga apparecchi a suffi-

cienza (soprattutto nelle auto). Le misure proposte dal GL DigiMig tendono, con approcci di-

versi, a raggiungere un unico obiettivo, ossia quello di portare entro cinque anni almeno al 50 

per cento la fruizione della radio digitale. In fin dei conti, la progressiva disattivazione della co-

pertura OUC contribuirà ad aumentare la diffusione digitale.  
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4 Tabella di marcia per la migrazione digitale 

 

L'intero processo di migrazione digitale dovrebbe svolgersi in due fasi. Le attuali concessioni di 

radiocomunicazione OUC scadono a fine 2019, anno che segnerà dunque il passaggio dalla 

prima alla seconda fase. Dal 2014 al 2019 diversi incentivi finanziari e di regolamentazione do-

vrebbero motivare le emittenti a passare al digitale (fase 1). Dal 2019 al 2024 al più tardi biso-

gnerebbe affrontare il passaggio al DAB+ di concerto con il Consiglio federale e gli attori del set-

tore (fase 2).  

Il presente capitolo riassume le misure descritte nei precedenti capitoli e le riunisce in una ta-

bella di marcia che riflette le idee del gruppo di lavoro DigiMig per la migrazione digitale. I titoli 

delle singole misure sono seguiti da rinvii ai capitoli del presente rapporto che le illustrano nel 

dettaglio. 

  

Figura 3: Rappresentazione grafica delle misure importanti sull’asse temporale © DigiMig 
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4.1 Fase 1: passaggio al DAB+ di tutte le emittenti OUC; ingenti sforzi a li-
vello di marketing (2014 ̶ fine 2019) 

 

Misura 1: promozione delle nuove tecnologie e della diffusione nelle regioni di 

montagna (3.1.1/3.1.2) 

Le disposizioni legali sancite dall'attuale LRTV tese a promuovere le nuove tecnologie (art. 

58 LRTV) e a sostenere la diffusione di programmi radiofonici nelle regioni di montagna 

(art.  57 LRTV) vanno interpretate in modo ampio (cfr. punti 3.1.1 e 3.1.2). La durata del sos-

tegno deve permettere un rifinanziamento privato ragionevole della fase della migrazione 

digitale fino allo spegnimento dei trasmettitori OUC.   

 

Motivazione  

Il settore radiofonico ha già imboccato la via della digitalizzazione. Nell'autunno 2014, oltre la 

metà dei programmi OUC titolari di una concessione era captabile anche via DAB+. Per le emit-

tenti, la fase simulcast crea però costi di diffusione supplementari impossibili da rifinanziare a 

titolo privato poiché la diffusione parallela genera solo costi aggiuntivi e non permette di rag-

giungere nuovi ascoltatori. Motivo per cui le emittenti necessitano di un sostegno finanziario 

massiccio da parte dei poteri pubblici. Gli articoli 57 e 58 LRTV forniranno le necessarie basi le-

gali. Sebbene l'articolo 58 LRTV non è ancora entrato in vigore, le autorità sono invitate a sfrut-

tare tutto il margine di manovra offerto dalle disposizioni attuali per sostenere gli sforzi profusi 

dal settore in favore della digitalizzazione. Nella sua risposta del 12 febbraio 2014 all'interpel-

lanza Piller Carrard (Sostegno finanziario alle radio regionali durante la diffusione simultanea 

FM e DAB+119), il Consiglio federale ha segnalato la sua disponibilità in tal senso120 e l'ha concre-

tizzata con l'adozione della nuova ORTV. 

 

Misura 2: allentamento dell'obbligo di copertura OUC – nessuna riattribuzione 

delle frequenze OUC liberate, salvaguardia di queste bande di frequenza 

dall’utilizzo da parte dell’estero (3.1.4/3.3.4) 

Dal 2015, l'obbligo di copertura OUC deve essere allentato se nella regione in questione l'e-

mittente propone il segnale DAB+. Parallelamente, le autorità federali devono rinunciare a 

riattribuire le frequenze OUC liberate a seguito della migrazione digitale. L'UFCOM continua 

a salvaguardare queste bande di frequenza dall’utilizzo da parte dell'estero.  

 

Motivazione 

Le due misure servono innanzitutto alle emittenti, risparmiano loro investimenti inutili in un'in-

frastruttura OUC obsoleta permettendo di ridurre i costi di diffusione. Rinunciando alla riattri-

buzione delle frequenze OUC abbandonate dalle emittenti è data la certezza che durante il pro-

cesso di migrazione queste ultime non si trovino confrontate a una nuova concorrenza OUC. 

 

119 Cfr. http://www.parlament.ch/i/suche/Pagine/geschaefte.aspx?gesch_id=20134236 
120 Cfr. ibidem 
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Fortunatamente, il Consiglio federale ha ripreso queste due proposte del GL DigiMig nel suo pac-

chetto per una revisione a breve termine dell'ORTV. Quest'ultima entrerà in vigore inizio 2015.  

Il fatto che le frequenze OUC non siano utilizzate, non significa che la Svizzera rinunci ai suoi di-

ritti in materia. Le frequenze restano nelle banche dati internazionali di coordinamento e 

l'UFCOM continuerà ad adoperarsi per proteggerle contro eventuali disturbatori provenienti 

dall'estero.  

 

Misura 3: emittenti e responsabili della pianificazione delle reti concordano 

una definizione comune dei valori tecnici per la copertura via OUC, DAB+ e IP 

(3.3.1). 

Le emittenti, i responsabili della pianificazione della rete e gli operatori di rete concordano 

una definizione univoca dei valori che devono essere rispettati affinché una determinata 

zona sia considerata coperta dalle tecnologie OUC, DAB+ e IP. Questi valori devono basarsi 

sulle raccomandazioni internazionali degli istituti competenti. 

 

Motivazione 

Allo scopo di permettere a livello di regione un confronto di qualità tra le tecnologie di diffusione 

OUC, DAB+ e IP, i vari attori devono accordarsi su una definizione comunemente riconosciuta 

della nozione di qualità in termini tecnici. È quanto il GL DigiMig ha tentato di fare stabilendo in 

una raccomandazione, a quale momento una zona può essere considerata tecnicamente coperta 

dalle tecnologie OUC, DAB+ e IP in termini di qualità paragonabili. Questa definizione intende 

fungere da riferimento ai vari attori, ad esempio per rispondere chiaramente a eventuali do-

mande relative alla qualità di ricezione. 

 

Misura 4: il settore radiofonico crea le apposite strutture per il coordinamento 

del marketing e definisce le modalità degli studi sull'utenza concepiti specifica-

tamente per il processo di migrazione (3.2.4).  

Il settore radiofonico coordina le misure di marketing globali per promuovere la radio digi-

tale e ha concordato le esigenze relative ai dati concernenti gli studi sull'utenza che provano 

l'avanzare del processo di migrazione. Vi sono già due organizzazioni che operano in tal 

senso, una pubblica e una privata. 

 

Motivazione  

È indispensabile portare avanti diverse attività di marketing per preparare il pubblico alla radio 

digitale. Le varie iniziative vanno coordinate allo scopo di massimizzarne l'efficacia. Esistono già 

organizzazioni che hanno esperienza nell'ambito delle campagne pubblicitarie per i media digi-

tali: ad esempio: Marketing and Consulting for Digital Broadcasting Technologies AG (MCDT 

AG), una filiale della SSR o DigiMig Operations GmbH, fondata dalle emittenti private nell'e-

state 2014 allo scopo di preparare la migrazione digitale. Queste due società rappresentano 

strutture adeguate che riflettono la diversità degli attori nel settore dei media e dei meccanismi 

di finanziamento. Tutti gli attori coinvolti ottengono pertanto la possibilità di partecipare agli 

sforzi di marketing globali portati avanti dal settore. 
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A tale scopo, in singoli punti occorre però un consenso a livello di tutto il settore, si pensi alla de-

finizione dell'effetto sul pubblico esercitato dalle campagne di marketing. È già stato possibile 

definire come misurare l'avanzare della migrazione digitale. In questo caso ci si basa sulla quota 

dei radioascoltatori che capta i programmi in modalità digitale. Bisogna però ancora trovare uno 

strumento di misura dato che la quota di fruizione digitale non può essere semplicemente rile-

vata con i metodi di misura utilizzati in Svizzera (Mediawatch). Con questa soluzione, il settore 

radiofonico ha finora soltanto stabilito i punti cardinali di una ricerca sull'utenza incentrata sul 

processo di migrazione e ne coordinerà l'esecuzione. 

 

Misura 5: installazione del DAB+ da parte dell'USTRA nelle gallerie stradali na-

zionali prioritarie entro fine 2018 (3.3.3) 

 L'Ufficio federale delle strade (USTRA) disciplina immediatamente l'allacciamento delle 

gallerie stradali nazionali al DAB+ e si adopera affinché queste siano equipaggiate entro 

fine 2018. Una direttiva dell'USTRA regola il finanziamento dell'operazione. 

 

Motivazione 

Attualmente, le varie regioni linguistiche dispongono già di un'ottima copertura digitale, vi è 

però ancora una grossa lacuna a livello di copertura che ostacola soprattutto il consumo mobile 

di programmi, infatti le gallerie stradali non sono ancora collegate al DAB+. Se si intende chia-

mare a bordo il settore automobilistico, occorre dapprima risolvere questo problema, altrimenti 

per il settore non vi è alcun incentivo a partecipare alla migrazione digitale proponendo ad 

esempio più veicoli muniti di radio digitale. L'USTRA promuove la copertura DAB+ nelle galle-

rie stradali nazionali per ragioni di sicurezza affinché gli automobilisti possano essere informati 

dei pericoli anche tramite questo vettore. Vi sono pertanto due motivi importanti per portare il 

segnale DAB+ nelle principali gallerie stradali entro fine 2018 al più tardi. Questo passo è neces-

sario a convincere il settore automobilistico a installare il DAB+ di serie nei nuovi veicoli contri-

buendo così in modo decisivo al processo di migrazione. La ripartizione dei costi per equipag-

giare le gallerie stradali con il DAB+ va disciplinata tra l'USTRA e le emittenti e stabilita in una 

direttiva dell'Ufficio federale.    

  

Misura 6: partecipazione massiccia ai costi del simulcast da parte della Confe-

derazione (3.1.3) 

 A partire dall'entrata in vigore della nuova LRTV, la Confederazione contribuisce note-

volmente ai costi della diffusione simulcast a carico delle emittenti (art. 58 e 109a LRTV: 

circa l'80 per cento dei costi d'esercizio digitali) e partecipa in modo significativo agli 

sforzi di marketing per il passaggio al DAB+ promossi dal settore (art. 58 e 109a LRTV). 

 

Motivazione  

Nella nuova LRTV è soprattutto l'articolo 58 LRTV a fondare la base per una promozione dura-

tura della tecnologia digitale. Non soltanto permette di contribuire a finanziare gli investimenti 

dei fornitori, ma anche di cofinanziare costi d'esercizio digitali, il sostegno diretto dei gestori 

delle piattaforme digitali e le attività di marketing a favore della digitalizzazione. Subito dopo 

l'entrata in vigore della nuova LRTV, il GL DigiMig raccomanda di sfruttare al massimo, in una 
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prima fase limitata nel tempo, il margine di manovra offerto dal nuovo articolo 58 LRTV. Come 

previsto dalla legge, l'un percento del provento del canone di ricezione va dedicato alla promo-

zione delle nuove tecnologie di diffusione. Assieme ai mezzi previsti dall'articolo 109a LRTV per 

il sostegno agli sforzi tecnologici profusi dalle radio con partecipazione al canone, questa misura 

permette un'ampia partecipazione della Confederazione ai costi insorti dalla diffusione simul-

cast (pari all'incirca all'80 %) e alle campagne di promozione del DAB+. Una volta creatasi una 

dinamica favorevole e indirizzata la migrazione sulla buona strada, questo sostegno al marketing 

potrà essere nuovamente ridotto. Dopo un periodo sufficientemente lungo per consolidare il 

DAB+, può essere diminuita proporzionalmente anche la partecipazione della Confederazione ai 

costi dell'esercizio digitale (cfr. fase 2 della migrazione). 

 

Misura 7: le emittenti OUC preparano i loro programmi a un utilizzo ibrido 

OUC, DAB+, IP (3.3.2/3.3.5) 

 Danno agli ascoltatori la possibilità di captare i programmi per mezzo di diverse tecnolo-

gie. 

 Arricchiscono i loro programmi radiofonici con servizi supplementari nuovi e interes-

santi. 

 Per evitare agli ascoltatori fastidiose interruzioni al momento del passaggio da un vettore 

all'altro, d'intesa con i gestori di rete, armonizzano come meglio possono lo scarto tem-

porale tra le varie modalità di diffusione, soprattutto tra OUC e DAB+. 

 

Motivazione 

In futuro, il pubblico non dovrebbe più preoccuparsi della modalità di ricezione del proprio pro-

gramma radiofonico. Infatti, i moderni apparecchi di ricezione sono in grado di trattare segnali 

OUC, DAB+ e talvolta anche IP, a condizione che il programma radiofonico sia concepito in 

modo da farsi riconoscere al momento del passaggio da una modalità all'altra (service follo-

wing). Le diverse tecnologie complementari possono così essere combinate tra loro. Per aumen-

tare il piacere di ascoltare la radio, le emittenti devono sfruttare il potenziale del DAB+, non ba-

sta offrire le solite prestazioni su tutti i canali, bisogna innovare anche a livello di servizi. Tecni-

camente, le tecnologie OUC e DAB+ presentano velocità di trasmissione diverse, cosa che genera 

indesiderati ritardi al passaggio dall'una all'altra. I produttori di apparecchi, le emittenti e i ge-

stori delle reti sono invitati a sfruttare le possibilità tecniche per attenuare questo scarto tempo-

rale (ritardando artificialmente il segnale più rapido affinché entrambi i segnali giungano con-

temporaneamente all'apparecchio ricevente).  
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Misura 8: nessuna nuova concessione né nuova zona di copertura nella banda 

OUC dal 2017 (3.1.5) 

Nel quadro della pianificazione 2017 delle zone di copertura locali nella banda OUC, il Con-

siglio federale mantiene allo stato attuale il numero e l'estensione delle zone di copertura lo-

cali secondo l'allegato 1 all'ORTV e non prevede nuove concessioni.   

 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 39 capoverso 4 LRTV, il Consiglio federale deve esaminare i con-

torni del paesaggio radiofonico OUC al più tardi entro giugno 2017. Dato che la migrazione digi-

tale è già in corso, non si giustifica una modifica del paesaggio radiofonico attuale. Infatti, la di-

gitalizzazione comporterà comunque mutamenti profondi: i programmi privati saranno diffusi a 

livello di regione linguistica e le zone di copertura locali saranno meno numerose ma più grandi.  

 

Misura 9: Proroga di al massimo cinque anni per l'utilizzo delle OUC 

Le concessioni OUC che giungono a scadenza nel 2019 non sono riattribuite. Prima del 2019, 

l'utilizzo delle frequenze OUC nel quadro delle concessioni esistenti è esteso per una durata 

massima di cinque anni (al più tardi sino a fine 2024). La proroga è concessa solo alle emit-

tenti che propongono i loro programmi in simulcast al più tardi entro fine 2019. Chi avvia la 

diffusione simulcast ancora prima beneficia di incentivi finanziari supplementari. La fase di 

proroga (5 anni) corrisponde al periodo che le emittenti necessitano per migrare dalla tecno-

logia OUC al DAB+.  

 

Motivazione 

Le concessioni OUC per le emittenti radiofoniche locali scadono a fine 2019. Conformemente 

alla legge federale sulla radiotelevisione le concessioni dovrebbero essere rimesse a concorso per 

questa data. Tuttavia, essendo in corso il processo di migrazione, una riattribuzione delle con-

cessioni per il 2020 creerebbe per le radio locali grandi incertezze in termini di pianificazione e 

darebbe l'impressione che le Autorità continuino a considerare le OUC una modalità di diffu-

sione promettente per il futuro dei programmi radiofonici locali. Infatti, una corsa alle frequenze 

OUC aumenterebbe il loro valore, il che andrebbe a sfavore dell'attuale politica digitale. Di con-

seguenza il GL DigiMig raccomanda al DATEC121 di rinunciare a riattribuire le concessioni delle 

radio locali nel 2019 e di optare piuttosto per una proroga di cinque anni al massimo122. Questo 

termine dovrebbe permettere al DAB+ di affermarsi quale vettore principale di radiodiffusione. 

Pertanto, un'emittente radiofonica che desidera prolungare di ancora cinque anni al massimo la 

sua diffusione OUC, sarebbe tenuta, conformemente alla concessione, a diffondere parallela-

mente anche via DAB+. Il periodo di proroga di un massimo di cinque anni corrisponde alla du-

rata entro la quale saranno abbandonate le OUC. 

 

121  Il DATEC è l'autorità concedente per le concessioni per l'emittenza (art. 45 LRTV): 

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a45    
122  Art. 46 LRTV; Durata della concessione: http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a46  

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a45
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20001794/index.html#a46
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È possibile che a fine 2019 il DATEC esoneri determinate categorie di emittenti radiofoniche lo-

cali dall'obbligo di concessione. Tuttavia, conformemente all'articolo 28 capoverso 1 OGC123, le 

emittenti perdono quindi automaticamente anche qualsiasi diritto sulle frequenze OUC attri-

buite loro tramite la concessione di radiocomunicazione. Allo scopo di evitare una tale situa-

zione, converrebbe sopprimere il vincolo finora esistente tra la durata della concessione di radio-

comunicazione e la durata della concessione per l'emittenza. L'articolo 28 capoverso 1 OGC do-

vrebbe essere modificato in conseguenza.  

  

 

123  Ordinanza del 9 marzo 2007 sulla gestione delle frequenze e sulle concessioni di radiocomunicazione (OGC), art. 28 OGC, art. 

28: http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063220/index.html#a28  

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20063220/index.html#a28
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4.2 Fase 2: passaggio progressivo dalle OUC al DAB+ (2020 – 2024) 

 

Misura 10: la SSR e le radio private definiscono una tabella di marcia comune 

per l'abbandono delle OUC e per la disattivazione progressiva e coordinata dei 

trasmettitori OUC.  

La SSR e le radio private concordano piani locali e regionali per la disattivazione dei tra-

smettitori OUC. In essi deve figurare che i trasmettitori importanti vanno disattivati pro-

gressivamente. Durante questa fase non sarà più garantita una ricezione continua delle OUC. 

 

Motivazione 

Per il successo della migrazione digitale è indispensabile un'intesa tra la SSR e le radio private 

OUC. Il GL DigiMig propone pertanto che la SSR e le associazioni delle radio locali firmino un 

accordo che disciplini lo scambio di informazioni e il coordinamento regionale delle date di spe-

gnimento dei trasmettitori OUC importanti. Questo accordo definisce i punti salienti del pro-

cesso di migrazione convenuto. Su questa base, dal 2020 la SSR e le emittenti locali disattivano 

man mano i trasmettitori importanti, nel quadro di azioni comuni. Di conseguenza, a partire da 

tale anno, la ricezione OUC non è più garantita su tutto il territorio. 

 

Misura 11: soppressione delle zone di copertura OUC definite nell'allegato 1 

dell'ORTV, parallelamente all'abbandono delle OUC  

Dal 2020, le zone di copertura OUC definite nell'allegato 1 all'ORTV sono soppresse confor-

memente allo scenario di disattivazione delle OUC stabilito dalla SSR e dalle radio private su 

scala locale e regionale.  

 

Motivazione 

Parallelamente all'applicazione del piano di migrazione convenuto dal settore radiofonico, il 

Consiglio federale adegua periodicamente il numero e i contorni delle zone coperte per via ana-

logica conformemente all'allegato 1 all'ORTV e sopprime le zone di copertura OUC non appena 

sono servite unicamente per via digitale. 
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Misura 12: regioni di montagna: sostegno accordato esclusivamente alla diffu-

sione via DAB+ 

Dal 2020, il contributo alla diffusione di programmi radiofonici nelle regioni di montagna 

(art. 57 LRTV) va orientato alla copertura DAB+. 

 

Motivazione 

Le misure per la migrazione digitale applicate dal 2015 devono indurre tutte le radio che diffon-

dono il loro programma nelle regioni di montagna ad adottare la diffusione simulcast entro fine 

2019. Le concessioni per l'emittenza prolungate a partire dal 2020 definiscono il DAB+ quale 

modalità di diffusione principale. La conseguenza logica è quindi che a partire da quel momento 

il sostegno finanziario per le radio di montagna (conformemente all'art. 57 LRTV) serva innanzi-

tutto alla copertura dei costi della diffusione DAB+. 

 

Misura 13: riduzione del sostegno alle tecnologie tra il 2020 e fine 2024  

Dal 2020, il sostegno tecnologico accordato fino ad ora e destinato a coprire i costi d'eserci-

zio della diffusione digitale va ridotto ogni anno e sospeso al più tardi entro fine 2024 o 

prima, a seconda della data di disattivazione delle OUC.  

 

Motivazione 

Nel 2020, il sostegno massiccio alle tecnologie conformemente all'articolo 58 LRTV (in favore 

delle emittenti) sarà durato già quattro anni (cfr. fase 1). I fondi così stanziati serviranno alla 

Confederazione per assumere gran parte dei costi simulcast. Grazie allo smantellamento degli 

impianti OUC coordinato tra la SSR e le radio private, i costi per la trasmissione simulcast che 

incombono alle emittenti dovrebbero diminuire gradualmente. L'aiuto generoso a favore delle 

misure pubbliche di marketing dovrebbe inoltre far sì che gran parte della popolazione sia in 

possesso di una radio digitale. A partire da tale data, è quindi giustificato adeguare l'importo e la 

destinazione delle sovvenzioni in funzione dell'evoluzione della migrazione digitale e ridurlo gra-

dualmente.  

 

Misura 14: prevedere diritti d'accesso per le emittenti locali titolari di una con-

cessione al momento del rinnovo delle concessioni di radiocomunicazione 

DAB+ 

A fine 2022/2023, le concessioni di radiocomunicazione saranno prorogate per i gestori 

delle piattaforme DAB+ Romandie Médias SA (copertura della regione linguistica della Sviz-

zera romanda), Swissmediacast SA (copertura regionale nella Svizzera tedesca) e Digris SA 

(soluzioni locali isolate), insieme ai diritti d'accesso per le emittenti locali autorizzate.  

 

Motivazione 

Le concessioni per l'emittenza contengono un diritto d'accesso alla necessaria infrastruttura di 

diffusione. A seconda della concessione, può trattarsi di una frequenza OUC o una piattaforma 

DAB+. Le concessioni di radiocomunicazione invece danno diritto all'utilizzo dello spettro delle 
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frequenze di un Paese e sono vincolate all'obbligo di diffusione. Riguardo a questi due tipi di 

concessione, il settore OUC e le piattaforme DAB+ presentano differenze sostanziali nella distri-

buzione dei ruoli.   

Mentre nel campo OUC, emittente e titolare della concessione di radiocomunicazione formano 

un tutt'uno, in campo digitale i due ruoli sono ripartiti su attori diversi. Infatti, le concessioni di 

radiocomunicazione che disciplinano l'esercizio delle piattaforme digitali DAB+ non hanno la 

stessa durata delle concessioni per l'emittenza, dato che tali concessioni sono state assegnate in 

modo asincrono.   

Le concessioni di radiocomunicazione DAB+ oggi in vigore per la diffusione regionale scadono 

solo negli anni 2022/2023. Al momento del loro rinnovo saranno inclusi i diritti d'accesso per i 

programmi delle radio locali concessionarie. Si potrebbe approfittare di quest'occasione per 

iscrivere nella concessione obblighi di diffusione regionali. Prima del 2022 i diritti d'accesso for-

mali per le emittenti radiofoniche possono essere attribuiti solo previo accordo del concessiona-

rio di radiocomunicazione. Le imprese che gestiscono le piattaforme DAB+ sono spesso create a 

titolo di "organizzazioni di auto aiuto" del settore radiofonico e hanno pertanto interesse a fide-

lizzare i propri clienti, vi sono quindi buone probabilità di giungere a soluzioni su base consen-

suale.  

 

Misura 15: conclusione della migrazione digitale al più tardi entro fine 2024; 

poi, decisione del Consiglio federale sull'utilizzo futuro della banda OUC (3.3.4)  

Al più tardi entro fine 2024, dovrebbe essere conclusa la migrazione dalle OUC al DAB+ ba-

sata sugli accordi locali stipulati tra la SSR e le radio private coinvolte. Una volta disattivato 

l'ultimo trasmettitore OUC, il Consiglio federale decide dell'utilizzo futuro della banda OUC 

(adattamento del piano nazionale di attribuzione delle frequenze PNAF). Se si dovessero su-

bire ritardi imprevisti sulla tabella di marcia, il DATEC prende a tempo debito le misure che 

consentono agli attori di terminare la migrazione.    

 

Motivazione 

Al più tardi entro fine 2024, gli sforzi profusi da tutti gli attori coinvolti (emittenti, gestori di 

piattaforme, autorità di regolamentazione) dovrebbero aver permesso alla stragrande maggio-

ranza della popolazione di ascoltare la radio in modalità digitale. L'esercizio delle OUC risulta 

quindi superfluo. La disattivazione dei trasmettitori OUC non va fatta in un solo passo, bensì 

progressivamente, conformemente agli accordi locali conclusi tra la SSR e le radio private coin-

volte. Queste operazioni sono accompagnate da campagne di comunicazione e di marketing mi-

rate. Una volta conclusa la migrazione digitale, il Consiglio federale decide la funzione da attri-

buire alla banda OUC liberata. L'utilizzo futuro va sancito nel piano nazionale di attribuzione 

delle frequenze.   

Qualora circostanze impreviste ritardino lo svolgimento del processo di migrazione, il DATEC 

dovrà prendere tempestivamente misure che consentano ai partner coinvolti di concludere la 

migrazione. Potrebbe ad esempio concedere agli attori un po' più di tempo per il passaggio o au-

mentare provvisoriamente il sostegno alle tecnologie conformemente all'articolo 58 LRTV per 

meglio informare la popolazione sulla radio digitale grazie a campagne pubblicitarie più intense. 
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5 Conclusione 

È iniziata l'era della radio digitale 

La radio diventa sempre più parte di una comunicazione integrata che include diversi media e 

tecnologie di diffusione. Il gruppo di lavoro DigiMig è pertanto convinto che i due vettori, DAB+ 

e radio IP, non siano in concorrenza tra loro, ma si completino.  

Ascoltare la radio è un'attività principalmente locale o regionale, profondamente legata alle care 

vecchie abitudini. Di conseguenza, è necessario continuare a garantire il libero accesso a questo 

servizio universale anche in DAB+. Per la copertura complementare sovra regionale e per le of-

ferte interattive o ibride, la radio IP costituisce un supporto utile e attraente.  

Il passaggio dalle OUC al DAB+ risolve il problema della penuria di frequenze al quale sono at-

tualmente confrontate le radio. A migrazione ultimata, la tecnologia digitale garantirà alle sta-

zioni un canale di diffusione vantaggioso e poco energivoro. Il DAB+ supporta tra l'altro anche 

nuove offerte locali, regionali, regionali-linguistiche e addirittura nazionali, oltre che servizi sup-

plementari.  

In collaborazione con il settore e dopo un'analisi delle necessità, il Consiglio federale ha deciso 

di imboccare la strada della digitalizzazione, accordando chiaramente la priorità al DAB+. Non 

da ultimo a causa dell'onere finanziario che tutte le emittenti devono sostenere per la migra-

zione, è nell'interesse di tutto il settore concludere il processo in tempi brevi.  

Il piano stabilito per la migrazione e gli sforzi collettivi profusi da tutto il settore permetteranno 

di attuare con successo la diffusione digitale. Tramite la creazione di un quadro regolamentare 

favorevole, le autorità competenti apportano il loro contributo a questo processo di migrazione 

di vitale importanza per la politica dei media. Aderendo all'accordo interprofessionale, tutte le 

emittenti radiofoniche si danno inoltre la possibilità di partecipare attivamente all'elaborazione 

del processo.  


